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ia PARIGI, 22 pom; 
7 ‘| Mentre i circoli politici e 
Sali. ;del Quai d’Orsay' batta- 

di ea trionfare il loro pun- 
A, Sulla questione delle ri- 

Mi e sulla Conferenza de] di- 
0, la Prospettiva di una «even- 

“i nr pe vittoria dell’hitle- 
la bus cich Viene presa in. se- 
i Aristide reni Colla, partenza 
ualche pi Fiand dal:Quai d'Orsay 

dani sa è indubbiamente mu- 
a Politica estera francese. 

(ver) - 

Nessa ‘chiaramente anche 
elementi Che sino a ieri gravi- 

0 la politica di Briand, 
tra; la che se Laval si 

l'attecci Poigne, ciò è dovuto 
Sglamento assunto dalla Ger- 

ù in più influenzata dal: 
vii Proposito di un’even. 

reoli mi Ma, di quest'ultimo, nei 
ancin Seriali si fa dire che la 

“#aNe fedele al principio 

Sarda finchè si’ tratta 
ta cosa da di politica interna. 

olare se arebbe se si dovessero 
Ce. Certo tamente i trattati di 
blica dj il Passaggio. dalla re- 

tleriang. flmar ad un governo 
ato oe per effetto im- 

ntimazion Tendere impossibile la 
inamento della politica di rav- 

‘7.00 franco-tedesco. Questa 
levò Scala negativa; ma — ri- 
ditigenti Fi il pensiero dei circo- 
nali tra 1 Qui — le destre na- 
Vessero ‘esche, nell’ipotesi che 
‘Rea Uscire: ad. acciuffare il 

è verrebbero a trovarsi di 
costitziga Li di sinistra che han- 

1A ua SH fronte di ferro», 
antenimeng.. Sino all’ultimo pel 

în 0. della repubblica di 
‘Umericamente socialisti 

riori E, Assiri sono in- 
m Ttiti nazionali, e Si 
Prende che non  rimarebbero le mari 

1 Perdeota cîntola nel momento 

-_ 

- Live della Senna ‘si afferma 

ancia O rezza. Si dice che la 
Rot. avrebbe nulla da per- 

pria AS Sviluppo di politica. av- 

« Il ‘Peri a pena rdaa canne: di Gestalt esisterebbe. da ..par- 
sa Ultima, qualora dovesse 

; Iztativa stracciare i, trat- 
Semplicemente nei con- 

olonia o con qualche 
della Piccola ‘ Intesa, 

“animo, sufficientemen. 
Pena Sì nota: particolarmente 

& Maxi Cl destra che ‘fanno .ca- 

sinistro © COMpagni. 
> Nel ue si ritiene che Hit- 
torale da di una sua vittoria 

| Leors colla sfidare la Fran- 
Pulaire. tum scriveva ieri neì 

Paese 
À to Si S 

Metigat to a 

E: infi : finit, 
Una volta. Mente poco. probabile 

Sì abbang Portato al potere Hit. 
sia di Oni a provocazioni di- 

alle pot, fronte alla Francia, 
li a MENA LO dell'Est, Come. tut- 
» Si sforn ieri pervenuti al po- 
Ndere. poser È senza: dubbio di 
to regole 0 tra gli uomini dî 
* Rivolyy 2 le potenze stabi- 
Anti al, ario s’inchina oggi 
ali 3 legalità tedesca; na- 
puti * n INChinerebbe domani 

mes ONtro 
à Ma e; 

mmag hi ù Ssecuzione del suo pro- 

'Imente, 

1 alch, n 

te 2 
Ppre o. Sarà tenuto d'’in- deere 1 

ichè glo 

questa guerra ci- 
guadagnare 

a. Questo è il 

Treste eb 

lancia 
@ caso 
larità 

lan g 

Paragonare il ‘caso Hit: 
Boulanger, E’ nota la 
1 cli godeva ;l genera. 

r_che cavalcava ammi. 

E Parti 

"a, Politica ; 

A ss di 

pui Da 

È mo 

me, t ù k 

i egnam, aMtirepubblicani facevano 
bu colpo a Sens di lui per da- 

M 
Nte Pèr la 
e il cor 

ti 

arianna». Fortuna- 
«Francia. Boulangert 

aggio — in una sera 

Ul tutta Parigi l’accla: 
mic o ssessarsi dell’Elisea 

mba ne a Bruxelles 
te Satebhe ‘Una mondana; altri. 
are qual na Stato. obbligato di 

Mento 1° avventura proprio 
eva al seo cui Bismarck lo at. 
Uro e i 1A duci tiene inve. 
è în Vvento al potere 
Vinte Pabile, dolio. dopo 

t Nemici. Wa ‘all’interno; è 
CO a rr del «corridoio» po. Ba x Pio. Con tutta proba- “® i Blum quando af- alità a; ltler non uscirà dalla 

i “ ci apporti internazionali 
Qui per rapporto Les tima ene; ma di fronte 

“ia aa Qualora venisse ha. 
lito dia dalla fortuna nelle nona “eni, non vha dubbio 

Weim SParmierà la 
laza; 
Rita 0 

Nome 

iS 

Brining, in risposta al. 
. concentrazione 

adenburg pel Prolun. 

gamento dei poteri presidenziali, 

Hitler condanna «il sistema» vale 

a dire il regime attuale in Germa- 

nia. e dichiara che la «sua distru- 

zione è una condizione .sine qua 

non .all’esistenza. della. nazione», 

S’impiegarono dodici anni per di- 
mostrare. l’incapacità della Germa- 

nia a far fronte ai «tributi» mentre 

sarebbero bastati tre anni . 

Superfliuo aggiungere che si .pro- 

cede per ignes e che, di qua come 

al.di là dei Vosgi, nessuno potrebbe 

conoscere come avverrà lo svolgi- 

mento degli avvenimenti, 

La Catalogna turbata 
da gravi moti rivolazionari 

MADRID, 22 pom, 
Il Ministro dell’Interno, ricevendo 

i giornalisti, ha dichiarato che uno 
sciopero generale rivoluzionario è 
scoppiato tra Manresa e Berga. Egli 
ha aggiunto che si tratta di un mo- 
vimento sedizioso che ‘sarà represso 
con la massima energia; il Governo 
ha preso tutte le misure per preve- 
nire_.ogni perturbamento dell’ordine 
proveniente dalla destra e dalla si- 
nistra. A tale scopo è stato proce- 
duto a vari arresti a Barcellona, 
Valenza e in altre città. Successiva- 
mente il Presidente del Consiglio ha 
dichiarato ai giornalisti trattarsi di 
un movimento anarchico ed ha in- 
formato di aver dato ordine al ge- 
nerale comandante la 4.a Divisione 
di reprimere ad ogni costo il movi- 
mento in poche ore, Sul luogo sono 
stati anche inviati. da Saragozza 
‘due battaglioni di cacciatori,’ due 
squadroni di cavalleria e due batte- 
rie oltre a forze di gendarmi. 
Secondo i particolari pubblicati 

dalla stampa madrilena, l’agitazio- 
ne anarchica ha avuto violenti ma- 
nifestazioni in alcuni punti della 
provincia di Barcellona. 

Oltre che a Manresa, importante 
centro industriale a una cinquanti- 
na di chilometri da Barcellona, il 
lavoro non è stato oggi ripreso a 
Balsareny, Cardona, Puigreig, Sal- 
lent, Berga, Gironella e in varî al- 
tri punti di minore importanza, La 
solidarietà coi minatori della locali 
tà di Figols, da alcuni giorni scio- 
peranti ‘per questioni economiche, è 
stata il pretesto. per iniziare un 
grave movimento che ha causato e- 
norme impressione. 

In vari paesi circolavano ieri ma- 
nifestini clandestini affermanti che 
la rivoluzione. sociale è trionfante 
in tutta la Spagna e incitanti all’a- 
desione al movimento vittorioso. 

Varî atti di sabotaggio sono stati 
commessi . rotaie ferroviarie divel- 
te, le linee del telefono e del tele- 
grafo per la maggiorparte distrut- 
te, lasciando le località quasi senza 
comunicazioni. Conseguenza del sa- 
-botaggio è stato. il deviamento di 
un treno merci, a Balsareny, sulla 
‘linea... Manresa - Berga, . fortunata- 
mente . senza nessuna vittima. A 
Manresa un gruppo; di scioperanti 
ha ‘tentato di.assaltare la ‘sede d’u- 
nai società ‘politica. di destra, ma è 
stato respinto dalla forza che ha fe- 
rito alcuni operai. Nel conflitto, un 
sergente e due militi della Guardia 
civile ‘sono rimasti feriti grave- 

mente. 
- A Sallent i rivoluzionari si sono 
impadroniti del. deposito esplosivi 
della Compagnia delle miniere di 
potassa e si sono impossessati del 
Municipio sul quale sventola tutto- 
ra la bandiera rossa. 

Alla Camera, . dove avrebbe dovu- 
to proseguire la discussione delle 
interpellanze relative. agli incidenti 
di Bilbao, il deputato estremista Se- 
dile ha interpellato invece il Gover- 
ino sui nuovi moti. 

Azana ha risposto che si tratta di 
un movimento. insurrezionale pre- 
parato all’estero. in accordo con ele- 
menti di estrema destra ed estrema 
sinistra e che avrebbe dovuto scop- 
piare il giorno 25 ma che è stato 

sorpreso a tempo. 
 L’ex-Ministro. dell’Interno Maura 

ha proposto un voto di fiducia al 
Governo, che è stato approvato. 
Per conferire maggiore solennità e 

allo stesso tempo segnalare al Pae- 

se i deputati che approvano le me- 
ne estremiste, è stata chiesta la vo- 
tazione nominale: 265 deputati han- 
no votato la fiducia al Governo, .4 

l’hanno negata. 

Sinmificativi atti elle autorità 
MADRID, 2 

Il governatore della provincia, 
d’accordo col Governo, ha ordinato 
la chiusura del convento delle Ri 

{paratrici di Bilbao, Secondo l’auto- 
rità repubblicana sarebbero stati 
sparati dei colpi sulla folla. Il col. 
legio del Sacro Cuore è stato mul- 
tato di 10.000 pesetas, poichè la po- 
lizia avrebbe nei suoi locali sei in- 
dividui sospetti. 

Così i poteri responsabili si dimo- 
strano estremamente severi contro 
degli Istituti religiosi, mentre lascia 
no in piena libertà gli incendiari di 
chiese e di conventi. 

I casi di Bilbao hanno avuto l’at- 
tesa eco alle Cortes con lo. svolgi- 
mento di una interpellanza del de- 
putato Fatras, cui è seguita'una cla- 
morosa discussione con reciproche 
accuse fra cattolici, repubblicani. e 
socialisti, e infine una replica del 
ministro Indaleci Prieto. La discus: 

sione proseguirà. ssi NE 
I e TI 

L’insurrezione studentesca 
in Jugoslavia 

ag . BELGRADO, 22 pom. — 
Continuano in forma violenta le ma- 

nifestazioni' degli universitari contro 
il regime. Dalle finestre dell’Univer- 
sità nuova e dalla «Studenski' Dom» 
sono stati lanciati mediante megafoni 
insulti è invettive contro îl Presiden- 
te del Consiglio; mentre si incitava 
la popolazione a sollevarsi.e a non 
pagare le tasse e a instaurare un go- 
verno libero. Il nuovo direttore della 
«Studenski Dom» nominato ieri è sta- 
to. cacciato oggi fuori dagli studenti 
de minacciavano lo sciopero gene- 
rale, 

IE pi 

Consorzi obbligatorî 
fra industriali siderurgici 

Le categorie dei prodotti 
. ROMA, 22 pom. 
In relazione all’annunziato decre- 

to con cui al Ministro delle Corpora- 
zioni è data, facoltà di promuovere 
la costituzione di Consorzi obbliga- 
tori fra industriali  siderurgici, il 
Ministro delle Corporazioni emane- 
rà prossimamente un provvedimen- 
to per specificare i prodotti per i 
quali dovranno essere costituiti i 
Consorzi. Tali prodotti saranno ac- 
curatamente elencati e definiti e 
potranno sostanzialmente ridursi a 
due. grandi categorie, a ciascuna 
delle quali corrisponderà, come è 
stato annunziato, un Consorzio ob- 
bligatorio: 1) ferro e ‘acciaio, lami- 
nati; 2) vergella e derivati. 

Allo. scopo di eliminare alcunè 
difficoltà prospettate dai fabbricanti 
dei derivati. della vergella (chiodi, 
prodotti affini), il decreto ministè- 
riale stabilirà che. ad essi ‘la ver- 
gella verrà ceduta a condizioni de- 
terminate con criterî particolarmen- 
te equi. Subito dopo la pubblicazio- 
ne del decreto ministeriale, il che 

bi 

val quanto dire entro il mese cor- 
lente, la C, N. F. I. convocherà tut- 
ti gli interessati per regolare la co- 
stituzione dei due Consorzi. 

In memoria di A. Mussolini 

ROMA, 22 pom. 
All’assemblea . generale dei delegati 

della Confederazione generale fascista 
dell’Industria italiana, il. Presidente 

on. Benni, prima; di iniziare la sua re- 
lazione, ha annunciato che, in omag- 
gio alla memoria di. Arnaldo Mussoli- 
ni, il Comitato di. Presidenza della 

Confederazione, ha deliberato di desti- 
nare un fondo di lire 100 mila per la 
costituzione ‘di. borse di studio per il 
perfezionamento. all’estero di giovani 

che, abbiano compiuto studi tecnici e 
cammerciali ed’ aspirino a. portare .il 
concorso della lore attività nel campo 
industriale. 

Gli stupefacenti appesteno l’Americe 
NEW YORK, 22 pom. 

Secondo . Loririg:. Black, ‘membro 
della Camera dei rappresentanti, 
più di. un milione di cittadini ame- 
ricani si abbandonerebbero all’uso 
di stupefacenti. i i; 

si 

L'ASSEMBLEA GENERALE DELLA C. G. F. IL. 

fudusr italian e momento econo 
nei rilievi del ministro Bottai e dell'on. Benni 

ROMA, 22 
Ieri matt. nella sala delle riunioni si 

è tenuta l'assemblea generale dei de- 
legati della Confederazione generale 
fascista ‘dell'industria presieduta dal- 
l’on. Benni assistito dal segretario ge- 
nerale on. Olivetti e alla presenza del- 
la quasi totalità dei delegati. 
Sono intervenuti all'assemblea il Mi- 

nistro delle Corporazioni S. E. Bottai, 
il sottosegretario S. E. Alfieri, l'on. .A- 
dinolfi in rappresentanza del Partito, 
l'on. Tassinari presidente della Confe- 
derazione degii agricotori, l'on. Biagi 
presidente della Confederazione dei 
Sindacati fascisti. dell'industria, l'on. 
Cartoni per la Confederazione dei 
commercianti ‘e. l’on. Bodrero per la 
Confederazione professionisti e arti- 
sti. 

Le constatazioni deli’on. Benni 
Si è levato per primo a parlare n 

presidente deila confederazione un.le 
Benni il quale, dopo avere ricordato 
che il 1931, salutato all’inizio come ap- 
portatore di tempi migliori, si è dimo- 

strato praticamente più difficile dei 
1930 essendo stato :ontrassegnato da 
im: forte aggravamelto della. crisi e- 
conomica .e del sopravvenire di una 
grave crisi finanziaria internazionale. 
rileva come la situazione attuale. si 

presenti piena di difficoltà assai. gra- 
vi. Il livello generale dei prezzi, egli 
dice. è ormai sceso ad un punto tale 
che riesce. nella maggior parte dei 
casi difficile adeguarvi i costi di pro- 
duzione tanto nel campo agricolo co- 
me nel. campo industriale. La mag- 

gior parte dell’imprese è pertanto co- 
stretta a lavorare .in perdita o con 
scarsissimi margini di utile. Nè que- 
sto è nelle presenti circostanze il ma- 
le. peggiore, chè ci si trova sovente 
nell’impossibilità di mantenere alla 

produzione un ritmo adeguato data la 
difficoltà estrema di trovare colloca- 
mento alle merci prodotte sia all’in- 
terno del paese e sia principalmente 

all'estero, dove ostacoli sempre . più 
numerosi e più gravi chiudono il pas- 
so ‘all'importazione. L’oratore accenna 
quindi al generale rialzo dei dazi di 
entrata dei vari paesi. > 

Ricordato. che. neppure l’Italia può 
sottrarsi alle conseguenze della gene- 
rale depressione pur avendo una po- 

litica specialmente avveduta e pur non 
essendosi abbandonata negli. ultimi 
anni alle facili lusinghe dell'inflazio- 

ne creditizia nè avendo abusato dei 
finanziamenti esteri che dopo la sta- 
bilizzazione della lira le erano lar- 
chissimamente offerti, l'on. Benni di- 
chiara che nell’attuale situazione non 

vi è la possibilità per nessun paese di 
risolvere. da solo la crisi. 

La narola d'ordine: ‘resistere, 
Resistere, intanto, secondo il motto 

di Mussolini è l’unica cosa fattibile. 
La resistenza va intesa in senso vo- 

lontaristico e dinamico di muovere 

all'attacco. delle difficoltà che si pre- 
sentano, di perfezionare l’organizza- 
zione delle aziende e rafforzare la lo- 
ro compagine finanziaria, ammini. 
strarla bene e prudentemente, e, in 
una parola affilare le armi e lo spiri- 
to per la vita di domani. 

L’oratore parla poi delia provvida 

costituzione. dell'Istituto immobiliare 
italiano. Si sofferma poi a trattare 
della necessità di un attento lavoro 

di penetrazione per la conquista dei 
nuovi mercati nel mondo. L'on, Benni 
rileva quindi che la gravità della cri- 
si attuale porta anche i problemi del- 
le singole aziende sul terreno della 
collettività nazionale e determina com- 

piti ed obblighi comuni per tutti i 

componenti delle categorie la cui ini 

ziativa individuale ed autonomia di 

decisione riconosciuta dalla Carta del, 

Lavoro ai capi responsabili delle im- 

prese ha quindi un limite segnato dal. 

la visione generale degli interessi del 

paese. Perciò la Confederazione della 
industria ha proposto recentemente a 
Governo la costituzione del Consorzio 
obbligatorio. per industria sindacale 
e i termini del provvedimento addotta- 

to dimostrano che .il Governo, mentre 
interviene colla sua autorità. e. coi 
suoî poteri sovrani ogni. qualvolta ‘lo! 
reputi necéssario, non intende spinge- 
re tale intervento fino ad assumersi 
dirette responsabilità ed iniziative sul 

la gestione aziendale. da 
‘Per quanto riguarda la. disciplifià 

dei rapporti di lavoro l’on. Benni di- 
mostra come l'ordinamento corpora- 

tivo. anche nel periodo che si attra- 
versa abbia dato. una nuova. prova 
della ‘sua aderenza alla. realtà. econo- 
mica contemperando. gli interessi dei 
datori di lavoro e dei lavoratori con 
quelli superiori della produzione 

Un discorso di S. E. Bottai 
L'oratore accenna al contributo da- 

to dai lavoratori alla battaglia. econo- 

Imica attraverso diminuzioni salariali, 
disoccupazione o contrazione di orario 
di lavoro. L'on Benni difende gli in- 
dustriali dalla evontuale ‘accusa. che 
oggi intendano. far ricadere essenzial 
mente sul-salario le conseguenze della 
diminuzione dei prezzi di vendita è 

«della contrazione del consumo. i 
Riferendosi. ai salari ‘l'’on. Benni no- 

ta. come per gli operai occupati il li- 
mite risulti del resto ‘sempre superio- 
re. secondo le statistiche ufficiali, a 

quello del 1927 in rapporto ala dimi- 
nuzione verificatasi nel costo. della 
vita che è-stata più sensibile appun- 
to. delle. diminuzioni; ‘avvenute nelle 
cifre assolute ‘dei . salari. 

L'on. Benni conchide questa . parte 
della. sua relazione accennando alla 
collaborazionè; delle maestranze per 
realizzare | nelle aziende. le migliori 
condizioni di produttività. Egli accen. 

na anche alla vasta opera di assisten- 
za sociale dello Stato. Parla della cor- 
dialità. ed attività «dei rapporti della 
Confederaziorie con altre organizza- 

zioni ‘sindacali. e ‘saluta infine jl. Mi- 
nistro . Bottai ed il rappresentante del 
P.N.F. È ; 
L'on, Benni chiutte;. applaudito, con 

l'augurio che ‘gli industriali italiani 
aggiungano nuovi. larghi ‘e saldi con- 
tributi al rafforzamento’ della nostra 
economia: base essenziale. della. mag- 
giore ‘potenza voluta dal Capo del Go- 

verno, 
Ha ‘poi pronunciato: un. applauditis- 

simo discorso. S, E. l'on.. Bottai. 
Il ministro delle Corporazioni S. E. 

Bottai ha cominciato: col. richiamare 
l’attenzione’ dei congressisti: sulle re- 

lazioni preparate pel congresso. A 

Il Ministro ha poi affermato come 
sia chiaro ‘che la salda resistenza del- 
la nostra moneta non poggla su espe- 
dienti tecnieo-finanziari più. 0 meno 
avvenuti, ma è un indice reale una 
prova: concreta di intima fermezza, ri- 
sultato ultimo di tutta un ‘azione te- 
nace e prolungata di:regime e di po- 

polo per assestare, pur nella tempesta 
mondiale, la nostra economia; per e- 
quilibrare il nostro bilancio produttivo 
interno e la nostra bilancia dei ‘paga- 
menti all’ostero, perchè noi sappiamo 
con certezza che solo potremo resi. 
stere e «durare fino alla ripresa se sa- 
remo canaci di mantenere dentro i no- 
stri confini quel giusto equilibrio tra 
le varie attività economiche e fra pro- 
duzione e consumo che la crisi ha. rot- 
to nel mondo e che è così arduo a ri- 
stabilire. 1 ministro ha poi fatto l’e- 
logio delle organizzazioni sindacali che 
hanno dato una disciplina ed. un. or- 
dinamento molto» utili per. la vita e- 
conomica sociale del paese. 

| S. E. Bottai dopo aver ricordato la 
ricostituzione. del Consorzio. siderur- 
gico imposta dalla suprema volontà 
dello.. Stato e resa necessaria dalla si- 
tuazione dell'industria italiana del fer- 
ro ‘e dell'acciaio, accenna» ai provve- 
dimenti emanati dal Governo per ov- 
viare nei limiti del possibile alle. ri- 
percussioni della crisi mondiale, fini- 
sce con l’augurio della pace sociale. 
della. pace economica, dell'accordo di- 
sciplinato .. teso .alla ricostruzione. 

La riconferma del presidente 
L'on, Olivetti illustra, quindi, bre- 

vemente, lo stato attuale della. orga- 
nizzazione, Premesso che la Confede- 
razione oggi rappresenta oltre cento- 

diciannovemila ditte industriali, cir- 
ca dodicimila artigiani, oltre due mi- 
milioni di proprietari edilizì e dodi- 

cimila dirigenti di aziende: con larga 
percentuale di iscritti che per gli in- 
dustriali, ad esempio, «supera il set- 
tanta per cento dei. rappresentanti, 

tratta del funzionamento generale dei 
servizi e dei provvedimenti adottati 
per. dare all’ordinaménto confederale 
un assetto sempre più agile ed'ispirato 
ai. criteri, della maggiore economia 
col massimo rendimento. 
Approvata la relazione del presiden- 

te si approvano altresì; su proposta 
del. tesoriere generale. ing. Limoncelli 

e del revisore dei conti comm. Alber- 
to Fossati, i conti consuntivi degli e- 
sercizi 1929-1930,,.1930-1931: Si -, passa 
quindi. all'elezione delle .cariche. Fra 
vive. acclamazioni l'assemblea rielegge 
presidente per îl triennio .1932-35 l'on. 
Antonio Stefano Benni. Vengono elet- 

ti vice presidenti della confederazione 
Arturo Bocciardo ed Enrico. Parisi. 
Membri del comitato di presidenza f 
signori Sen.: Giovanni Agnelli, l’on. 
‘Guido. Donegani, Edgardo Morpurgo, 
Vittorio. Polcese, Giuseppe : Cenzato, 
‘Piero Pirelli, Tesoriere generale l’ing. 
Limoncelli e vice tesoriere generale 
Giovanni Martini. 
‘’L’assemblea elegge quindi il consi- 
glio. direttivo, il comitato amministra- 
tivo, il revisoniere dei conti e la corte 
disciplinare © oi. L6R 
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| CATTOLICI, IL PENSIERO E | PROBLEMI DEL TEMPO 

I nuovi compiti della sociologia 
nella fase del “tardo capitalismo, 

Egregio signor direttore, 
Lettore. assiduo dell’Avvenire 

di.cui apprezzo l’ispirazione catto- 
lica. e la utile impostazione di. sem- 
pre nuovi e interessanti problemi -— 
ho salutato. col più vivo compiaci- 
mento l’inizio di una discussione, 
diciamo così, di ordine sociale, 
discussione che si risolve in un ap- 
pello allo studio dal punto di vista 
cattolico, dei più attuali e inquie- 
tanti ‘aspetti della: crisi mondiale. 

Ciò è doveroso, oltrechè appassio- 
nante e, del resto, si fa già all’este- 
ro in ampi settori dello intellettua- 
lismo cattolico, come dimostra 
ad esempio — il programma. orga- 
nico della prossima «settimana» dei 

cattolici francesi a Lilla, — di cui 
l’Avvenire ha già fatto un ottimo 
richiamo. 

Cosa, si farà a Lilla? 
Si affronteranno; dal punto di vi- 

sta cattolico, i temi; che il nostro 
giornale «ha. già ricordati, della di- 
stribuzione internazionale dei capi- 
tali;-del fondamento spirituale della 
fiducia, anima del credito, del pro- 
blema dell’oro e della stabilità mo- 
netaria; quello di una politica degli 
scambi ‘internazionali saggia e ra- 
gionevole; quello di una politica di 
accordi internazionali sul piano: del- 
le professioni organizzate e della po- 
litica migratoria. S 

Ciò significa, per quanto è della 
vita intellettuale dei cattolici; una 
organizzazione sistematica dello stu 
dio sociale in ordine ai determinati 
problemi dell’attualità, nel 1oro com- 
plesso organico e unitario. : 
‘Mi pare che la discussione  del- 

l’Avvenire. per essere feconda, de- 
ve sboccare qui, Non solo disserta- 
zioni sui supremi principi ‘di ordine 

universale, ma applicazione di que- 
sti princinii sui problemi della real- 
tà. scientificamente indagati. e ac- 
certati. s o 

Ciò, del resto, — in un:certo or- 
dine di studî — si fa già «ottima- 
mente. Si*tratta di allargare il nm- 
mero ‘degli studinsì e,;ancora, di vol 
garizzare i frutti del lavoro comu- 
ne. Si tratta di dare al pubblico la 
i pat del. problema, Nient’al- 
ro.» 

* * * i 
L'Avvenire ha parlato della Rivi- 

Sta Internazionale delle Scienze So- 
ciali; e discipline ausiliarie edita 
dall'Università Cattolica det Sacro 
Cuore. Ottimamente, Ecco dal fasci- 
colo di settembrè di quella insiene 
rivista. un saggio del nostro Fran- 
cesco Vito, che può servirci di e- 
sempio. Vi si parla del «tramonto 
del capitalismo». 

Se%il sistema ‘capitalistico ha ca- 
rattere di stabilità ‘o se, piuttosto, 
ver il suo stesso processo, è destina. 
to a sfociare présto 0 tardi, în un 
sistema di economia collettiva è que- 
stione di moda fra gli studiosi; que- 
‘stione interessante e appassionante 
insieme come, anche a prescindere 
dal suo valore intrinseco, è dimo- 
strato dalla. recente letteratura che. 
direttamente. o indirettamente, dalle 
scuole e tendenze più opposte, si 
occupa del problema. le opere sono 
innumerevoli. Attraverso questa lus- 
sureggiante vegetazione, ha -fatto 
dunque una rapida corsa il nostro 
Francesco Vito per cogliere le varie 
opinioni che. sono affiorate sul pra- 
blema. Ne.faccio un riassunto, Poi- 
chè l’espressione capitalismo è ado- 
perata nelle significazioni più dispa- 
rate, il Vito' limita l’indasine: all’ac- 
cezione che caratterizza il capitali- 
smo, nel sistema economico imper: 
Niato su questi tre concetti fonda 
mentali: libera scelta di attività 
nei soggetti, proprietà privata dei 
mezzi di: produzione, concorrenza. 
Anche così delimitato, il problema 
nè si pone in termini assoluti, come 
giustamiente nota il Del Vecchio, nè. 
per il carattere dinamico dell’econo- 
mia moderna, esclude fluttuazioni. 
cosicchè, in.ultima analisi, il. pro- 
blema si riduce a ricercare sé esi- 
stono e si palesano fattori della vi- 
ta economica e sociale che lascia- 
no prevedere, come il più o meno 
vrossima. la cessazibne del sistema 
capitalistico. \ 
.La questione, sollevata già ai 

tempi di Marx, da allora în poi è 
stata agitata specialmente da scrit- 
tori socialisti. Ma questi scrittori, 
per la maggior parte, sono epigoni 
che ripetono e ricalcano i motivi 
che inspirarono a Marx il suo va- 
ticinio: la concentrazione progres- 
siva delle imprese, la teoria ‘cata; 
strofica delle crisi, lè conseguenze 
fatali del progresso tecnico, il cre- 
scente aumento dell’impoverimento 
c..dell’asservimento delle classi la- 
voratrici, la lotta di. ‘classe come 
mezzo necessario . per l'elevazione 
del proletariato. Non mancano d’al- 
tra parte studiosi di tendenza socia- 
lista i quali si rendono conto degli 
‘errori che inficiano l’analisi marxi- 
sta e pongono in rilievo come le 
tendenze verso l’economia  sociali- 
sta, immanenti nel capitalismo, so- 
no contrastate e neutralizzate dalle 
stesse forze  centripete che si sori. 
gionano dal erembo stesso del siste- 
ma capitalistico. Tali: l’organizza- 
zione dei lavoratori, i contratti col- 
lettivi, i consigli di fabbrica, la ma- 
gistratura del lavoro. Vi sono. poi. 
fra i socialisti, quelli che rifivtane 
la lotta di classe marxista ed ac- 
cettano la politica sociale come vis 
di superamento del sistema capitali. 
stico — concezione questa,osserva il 
Vito, fondamentalmente viziata per- 
chè tutti gli istituti di nolitica so- 
ciale eliminano progressivamente 0 
per lo meno attenuano le cause dei 
conflitti: sociali, creando uno stato 
di adattamento e togliendo al dissi- 
dio basilare  « capitalismo-sociali- 
smo » la nativa asprezza e l’esaspe- 
rante acutezza. . ; 

E * è 
Ma di fattorì immediati dell’occa- 

so del capitalismo’ sì. riparla — e 

con particolare fervore nel dopo- 

guerra — anche fuori del campo so0- 
cialista, da parte di molti scrittori 
che — sotto l’assillo del disagio e- 
conomico dei popoli manifestatosi 
nel dopoguerra e. dell’aprirsi del- 
la crisi economica in questi ultimi 
tempi si sono lanciati sulla fragile 
onda dei pronostici circa le sorti 
del capitalismo. Il problema poi ri- 
ceve una nuova e forte spinta dalle 
conclusioni del Sombart, il grande 
storico berlinese. del capitalismo, 
del quale già vi occupaste. 
L'argomento . preferito da coloro 

che annunciano come prossima la 
caduta del capitalismo è ricavato 
dal ritmo accelerato dei processi di 
concentrazione delle unità tecniche 
ed economiche della produzione, i 
quali processi. menano diritto dirit- 
to, attraverso il ponte del monopo- 
lio, all'economia ‘ socialista. Facili- 
terebbe poi ed anziì. preparerebbe 
questo passaggio la politica. della 
congiuntura. A questo fattore, il 
Sombart che, come è noto, attribui- 
sce importanza preponderante ai 
principi spirituali nella caratteriz: 
zazione del capitalismo, aggiunge, 
in un quadro organico sull’avvenire 
del capitalismo, l’attentuazione dello 
spirito di lucro, mel quale egli pone 
il momento saliente dell’economia 
capitalista — la limitazione e spes- 
so l'annullamento dell’iniziativa in- 
dividuale, con Ja conseguente scom- 

l'imprenditore dell'economia '  capi- 
talista e infine. la. progressiva tra- 
sformazione di tutta la. compagine 
economica con l’avviamento ad. u- 
no stato di quiescienza, in contrap- 
posizione ad' altre due idee che il 
Sombart ritiene centrali nel capi- 
talismo e cioè, in contrapposizione 
all'idea. di concorrenza. e di razio- 
nalismo, intesa questa come  l’as- 
soggettamento della. ragione ‘al fine 
del successo economico. 

: Si sarebbe dunque, secondo. îl 
Sombart, di già passati dall’epoca 
aurea del capitalismo all’epoca di 
un tardo capitalismo, una specie 

di basso impero, che. coincidereb- 
be, presso a. poco, con lo scoppio 
della guerra mondiale e sarebbe 
caratterizzato dall’assorbimento di 
elementi anticipativi dell'economia 

barsa dell’attività caratteristica del- 

acuti dissensi. Si è opporiunamente 
osservato che l’illazione di. un’eco- 
nomia. socialista, dalle trasforma- 
zioni dell’organismo economico, è 
arbitraria e si è anche scartata la 
espressione tardo capitalismo sosti- 

tuendovi il concetto di economia vin- 
colata, 

Altri argomenti gli scrittori apo- 
calittici del capitalismo, basandosi 
sul manifesto del Keynes, traggono 
dalla cresciuta ingerenza dello Sta- 
to nella vita economica; ‘e; per fino, 
del problema demografico della di- 
minuzione . delle nascite... Ad analo- 
ghe conclusioni, quantunque parta- 
no da premesse diametralmente di- 
verse, pervengono anche studiosi di 
altra corrente,..e- cioè alcuni. cultori 
di quella nuova disciplina che corre 
sotto il nome di scienza dell’azien- 
da e della quale il rappresentante 
più significativo è lo Schmalenbach: 
la tendenza, nella moderna azien- 
da, del costo fisso ad aumentare 
costantemente sul costo . variabile 
sarebbe in:conciliabile. col. funziona- 
mento dell’economia. libera e apri. 
rebbe inesorabilmente la via all'eco-. 
nomia vincolata. ‘ 

i OI : 
Esorbita, evidentemente dai. limiti 

di questo articolo o esemplificazio- 
ne seguire il Vito nell’acuta. disami- 
na delle argomentazioni sombartia- 

to capitalistico. Vi rientra. invece 

lico sull'argomento, pensiero .’ che 
non. potrebbe, anzi. essere ‘escluso 
e che il Vito, chiudendo il suo den- 
so e laborioso studio, esprime, mol- 
to incisivamente, con queste, parole - 
«Dobbiamo constatare che te mo- 

dificazioni avvenute nel sistema. e- 

ne hanno profondamente alterato la 
struttura, sî denomin; il sistema in 
cui viviamo quello del tardo cavita- 
lismo 0 dell’economia vincolata: 0 
come si vuole, Nient, ci impedisce 
di pensare che nuove modificazioni 
si maniîfesteranno che apporteranno 
la fine di esso.‘Ma, a giudicare dal- 
le condizioni odierno, della costitu- 
zione economîca, non vi è motivo 
che c; consenta di “ritenere che. il 
capîtalismo volga all’occaso ». 

collettiva: diagli ‘elementi cioè so- 
pra adombrati. $ 

Le tesi. cardivali e le argomenta. 
zioni del Sombart hanno dato la 
stura a larghi e vivaci, dibattiti e 

Ecco un esempio, Ma quanti pro- 
blemi non possono — e debbono — 
essere  cattolicamente’ e organica. 

studio, di onesta e illuminata; colla- 
borazione? ; 

spunti. e. argomento, a profondi e 

sbarcati 

Suo F. M. 
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VERSO LA CONFERENZA DEL DISARMO 

Dichiarazioni dei delegati giapponesi 

; NAPOLI, 22. pom. 

Sialbattina alle 6,15 è arrivato in 
porio il. piroscafo giapponese Suwda 
Maru il'quale recava a bordo la mis- 
sione del governo giapponese alla con- 

feernza de], disarmo di Ginevra, La 
missione è composta di 40 fra, ufficiali, 
funzionari, segretari. A capo di essa 
sono il Gen, Matsui e  l’Ammiraglio 
Nagayo. 

Subito dopo che. il piroscafo ha at- 
traccato al molo Pisacane sono salite 

a bordo alcune autorita napoletane e 
un. gruppo di giornalisti insieme al 
col. Sakay e al comandante Ikeo ad- 
detti navali presso l'ambasciata giap- 
bonese di Roma, nonchè il prof. Shi- 
moi giapponese. : 

Poco prima dello. sbarco il Gen. 
Matsui e l’Ammiraglio Magayo hanno 
ricevuto i giornalisti nel salone di 
prima classe — interprete il prof. 
Shimoi — il quale ha anche porto agli 
alti ufficiali giapponesi 11 saluto dei 
giornalisti italiani. : 4 

Alle. domande formulate circa il pro 
gramma che la missione si propone di 
svolgere alla conferenza del disarmo 
ha. risposto .per primo il Gen. Matsui 
Che, così testualmente si è espresso: 

« Ringrazio innanzitutto i giornalisti 
italiani del. saluto rivoltoci al nostro 
arrivo in Italia. La posizione della 
missione giapponese alla Conferenza 
di Ginevra, dati eli avvenimenti che 
si svolgono attualmente in Estremo 
Oriente, è. di particolare delicatezza 
ber quello che sarà il nostro. pro- 
gramma alla. conferenza di Ginevra. 
Ciò .dipende dall’ atteggiamento delle 
altre. Potenze ». n 

« Noi però siamo fervidi fautori di 
un programma di pace duratura fra 
Ì popoli. In questo momento di crisi 
mondiale occorre anzitutto far parlare 
1 cuori. Alcune ‘Potenze, tra cul il Giap 
pone, fanno tutti gli sforzi per far 
giungere la Conferenza a un risultato 
concreto, èltre nazioni sono invece 
pessimiste. ‘Io ‘però formulo voti per- 
chè attraverso! la buona volontà di 
tutti i partecipanti i lavori della: Con- 
ferenza possano dare buoni. risultati 
per. il mantenimento della pace mon- 
diale wr 4 
Più precise notizìe ha invece dato 

l'ammiraglio Nagayo il quale alle do- 
mande rivoltegli pèr il tramite del 
prof. Shimoi ha così risposto: 

«Il risultato della conferenza di 
Ginevra dipende più che altro dal- 
la buona volontà e sincerità di tut- 
te le potenze che ad essa partecipa- 
no. La delegazione del mio paese 
assumerà, secondo gli avvenimenti, 
quell’atteggiamento che varrà a tu- 
telare gli. interessi del Giappone 
che, come l’Italia, è favorevole ad 
una riduzione degli armamenti na- 
vali. Qcecorre perciò che anche le 
altre nazioni diano prova di buona 
volontà assisurando la riduzione di 
alcune categorie di navi. Il Giappo- 
ne desidera ardentemente contribui- 

a Napoli 

nel mondo evitando le guerre e ti 
conflitti. Però a questa pace non si 
potrà arrivare che attraverso una 
prova tangibile della buona volontà 
nel disarmo, 

« Se ciò. non fosse il Giappone non 
vuole nè può sacrificare la sicurezza 
delle sue frontiere marittime e sopra- 

tutto la libertà dei mari, tanto neces- 
saria ad una nazione, come la no- 
stra » particolarmente esposta agli: at- 
tacchi di. forze navali. 

«Il Giappone non può ‘non condivi- 

dere il punto di vista dell’Italia ‘circa 
la necessità qella riduzione degli ar- 
mamenti compatibilmente con la: di- 

fesa del territorio nazionale ». 
Nulla hanno aggiunto i capi della 

missione giapponese per quanto. ri 
guarda la situazione ‘in Manciuria sia 
nei rapporti con gli Stati Uniti e con 
le altre potenze che particolarmente 

sì interessano allo ‘svolgimento ‘degli 
avvenimenti ‘nell’ Estremo Oriente. 
Quanto alla mobilitazione : navale 
gianponese per una dimostrazione 
nelle acque di Schangai, essa è stata 
anpresa dai diplomatici soltanto ‘ieri 
durante la navigazione, ragione per 
cui nessuna impressione essi. hanno 

potuto formulare circa. gli ultimi. fat- 
ti che sî verificano nel Mar Giallo. 

I cani della missione giapponese 
dono una visita agli. scavî di Pompei, 
in serata hanno proseguito per Roma. 

Paul Boncour ravpresente 

la Francia a Ginevra 
99 PARIGI, 22 

La Presidenza del Consiglio co- 
munica: «Il Consiglio della Socie- 
tà delle Nazioni deve riunirsi in se- 
zione. ordinaria a Ginevra. lunedì 
prossimo 25 gennaio. Poichè il Pre- 
sidente del Consiglio, il Ministro 
degli Esteri si trova nella impossi- 
bilità di lasciare Parigi in queste 
momento e. il signor Briand  dele- 
gato permanente alla Società delle 
Nazioni, per ragioni di salute è im- 
pedito di recarsi a Ginevra, il si- 
gnor Paul Boncour rappresentérà 
la Francia in tale sessione, 

L' Arcivescovo di Canterbury 
presiederà una assemblea 

a favore del disarmo 

LONDRA, 22 pom. 
Il giorno 22 febbraio, data in cui si 

inaugurerà la conferenza del @isar- 

mo, sarà tenuta all’Albert Hall di Lon- 
dra una grande assemblea che sarà 
presieduta dall’Arcivescovo di Canter- 
bury. Parleranno in tale riunione i 
rappresentanti di tutte le confessioni 
religiose cristiane. Lo scopo della riu- 
nione è di favorire il successo della 
conferenza del disarmo mediante V'in- 
sistenza sull'obbligo morale che han- 
no tutte le potenze di disarmare in” 
conformità agli impegni da esse pre- 

re nel..modo più efficace alla pace 

libici ic ciali pci 

se. (Radio Stefani): 

x 

ne e degli altri profeti del tramon- - 

accenno del pensiero sociale catto- . 

conomico nel corso degli ultimi anni 

‘mante affrontati; in muro regime di. 
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E disse anche questa a” suoi disce- 
poli: — Il regno de’ cieli è simile a 
un padre di famiglia che allo spun- 
tar del giorno uscì a prendere a gior- 
nata dei lavoratori per condurli nel- 
la sua vigna; e, dopò aver pattuito 
per un danaro al giorno con quegli 
operai, li mandò alla vigna. 
Uscito verso l’ora di terza, altri ne. 

vide ch’eran li sfaccendati su la piaz- 
za, e anche a loro disse: -- Andate 
pure anche voi nella mia vigna: poi 
vi darò quel che vi spetta. 

Uscì ancora verso l'ora di sesta @ 
poi verso l’ora di nona, e fece lo stes- 
so. Uscì ancora verso l'ora undeci- 
ma, ne vide altri in piazza, sfaccen- 
dati, e disse loro: -—— Perchè state 
tutto il santo giorno con le mani in 
mano? — Eh padrone, gli risposero: 
perchè nessuno ci ha presi a gior- 
nata. Ed egli: — Ebbene, andate voi 
pure nella mia vigna. 

Già calava la sera e il padron del- 
la vigna disse al suo fattore: — Chia- 
nia ‘gli operai e pagali, soldo su sol. 
do, quel che loro spetta; comincia 
pure dagli ultimi e vai su fino ai 
primi. 
Vennerò quelli dell'ora undecima; 

e ciascunò s’ebbe il suo denaro. Poi 
vennero ‘i. primi, i quali s’aspettava- 
ho in cuore di ricevér di più; ma an- 
ch’essi s’ehbero ciascuno il suo dé 
naro. E avutolo, mormoravano con- 
tro il padron di casa: — Quest'ulti- 
mi qui che hanno lavorato appena 
un’ora, li tratti come noi che abbia- 
mo portato il peso della giornata e 
Ta grande caldura! — Ma il padrone 
rispose 4 un di loro: -- Compare iv 
non ti fo torto alcuno; non siam d’ac- 
‘cordo un denaro? Dunque, prendi il 
tuo e va. A quest'ultimi voglio dare 
come 2 te. Della roba mia non posso 
far quel che voglio? O il tuo occhio 
è maligno perchè io son buono? Co- 
sì gli ultimi saranno i primi, e i pri- 
mi. ultimî. Poichè molti sono i chia- 
mati, ma pochi gli eletti. 

S. Matteo XX - 1-16 - 

.E° il Vangelo della vocazione, 0s- 
sia della chiamata divina. 7 

. Espone in forma di. parabola 
quanto possiamo e dobbiame cono- 
scere quaggiù intorno a questo mi- 
stero che è uno de; più profondi: 
mistero la cui sostanza non potrà 
esserci svelata che in Cielo. 

.Il padre di famiglia è Dio; la sua 
vigna è la.Chiesa; gli operai chia- 
mati a lavorarvi, siamo noi. il de- 
ngro pattuito 0 dato liberamente 
(perchè si tratta di un padrone che 
prese dona) è la vita eterha det 

aradiso. — 
<P diverse ore indicano i tempi 
diversi in cui Dio chiama e indivi- 
dui e popoli. 
Consideriamo . 
1. La chiamata di Dio. 
2. La corrispondenza dell’uomo e 

la ‘mercede. 
8. I diversi generi di chiamata. 

Li 
La chiamata di Dio. 

a) La chiamata è tutta una gra: 
zia di Dio, ossia un dono intera- 
mente. gratuito. 
L'uomo non vi ha nè diritto, nè 

merito. Dio chiama come e quando 
gli piace, 
Come senza diritto e merito siamo 

sigli chiamati alla vita naturale, 
così, è a maggior ragione, senza di- 
vitto e senza merito siamo stati 
chiamat;j alla vita sopranaturale 
della grazia nella Chiesa. 
_ Chi non fosse chiamato. non po- 
irebbe entrare in quella vigna. 

_ Db) Dio però, che vuol salvi tutti 
gli uomini (fuor délla Chiesa non 
c'è salute) di fatto durante la vita 
presente, presto o. tardi, chiama 
tutti, — i ; 
__Il padre di famiglia, quando usci 
m piazza, non fece nessuna scelta, 
nessuna esclusione, 

E non c’è altra vigna in cui pos- 
siamo lavorate sopranaturalmente. 
perchè Egli ci chiama tà. 
Lavorare in altro campo, cioè in 

campo diverso da quello della gra- 
zia, equivarrebbe a restare oziosi. 
Un lavoro fatto senza la grazia di 
Dio, non ci conta nulla per il Cielo. 

Tutt'al più servirebbe a guada- 
gnare una ricompensa naturale. 

__. d) Amche l'ora della chiamata 
dipende unicamente da Dio. Alcuno 
è.chiamato al levar del sole (pri- 
ma), altri a mezza mattinata (ter- 
za), altri nel meriggio (sesta), altri 
a mezzo il pomeriggio (nona), altri 

| finalmente appena un'ora prima del 
tramonto (undecima o vespro). Ma 
si-vedrà che il ritardo della Papeete 
‘chiamata, siccome è un ritardo che 
non dipende dall'uomo, non porte- 
rà danno, ti 

La corrispondenza dell’uomo e la 
mercede. : . i 

a) Coì primi operai il padrone 
pattuisce la mercede; con gli altri 
no, i quali. vanno . ugualmente, fi- 
dandosi della sua giustizia. 
Non dobbiamo meraviglianci che 

Dio venga a patti con l'uomo, Non 
fece forse {l patto con ‘Abramo? Il 
vecchio Testamento non è esso tutto 
un patto come dice la parola stes- 
isa? Non è un Testamento. ossia un 
patto anche il Vangelo? 

E’ vero che la chiamata, è tutta 
opera di Dio; è vero che lo stesso 
lavoro non ha valore sopranaturale 
se non > elevato dalla grazia di 
Dio; ma è anche vero che l’uomo è 
libero, e che alla chiamata divina 
può rispondete: «vengo », Oppure 
«MON VENGO ». i i 
Non già che abbia il diritto di ri- 

fiutarsi, ma ha la possibilità. — 

C'è ‘infatti chi accetta l'invito e 

compie il suo dovere lavorando nel- 
la Chiesa 4 np di. Dio, a, Dea 

0 e prossimo, e si salva; 
Ta msi chi non accetta, oppure 
‘accettando non compie il suo dove- 
re; che è quanto dire non: aver ac- 
cettato: è si danna. 

Dio ha voluto così perchè. alla 
grazia, cosa tutta sua, e che è inft- 

nitamente il più, fosse fuso un 
qualche cosa di nostro, acciocchè 

l’opera che me risulta si potesse 
chiamare anche nostra, e avessimo 
un merito; e perchè la mercede, 
fosse veramente vede; | 
guadagnata e data per giustizia. .. 

S. Paoto la chiama corona di 
giustizia. 3 

E’ vero che Dio non può essere 
debitore «a nessuno, Ma si è voluto 
renderà debitore da sè verso l'uomo 
quando ha promesso e pattuito. , 

La corrispondenza e il grado di 
corrispondenza son anch'essi della 

| grazia, ma sono altresì del libero 

arbitrio, SS 7 
_ E’ în questa mirabite fusione di 
grazia e di libero arbitrio, per la 

quale l'opera è tutta di . 
stesso tempo tutta dell’uomo, 
sta il mistero, IA ; 
Ma quantungue come mistero sia 

impenetrabile, tuttavia non ha nul- 
la in. sè che ripugni al lume natura- 

le; anzi la ragione, illuminata dal- 
la rivelazione, riconosce che deve 
essere così. 

b) La mercede poi è sempre un 

denaro. cios la stessa per tutti, la 
visione di Dio. Ma la stessa nel suo 

oggetto. che è sempre Iddio, visto a 
faccia a faccia, >: è» 

LI 

che 

—|velli, le quali hanno adornato 

una mercede; cioè. 

Dio e nello 

L’AVVENIKE dv ir ALIA — 23 Gennaio:1932 
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Non è la stessa soggettivamente, 
cioè nella quantità di questa visio- 
ne, perchè chi vedrà più, chi vedrà 
meno, secondo i maggiori 0 Minori 
meriti, che non dipendono dalla 
lunghezza del lavoto, ma dalla sua 
perfezione. 

In altro luogo Gesù dice. « Nella 

seggi diversi », E S. Paolo. « Stella 
differisce da stella ». 

Tale diversità però non produrrà 
in cielo le invidie e ; lamenti che 
leggiamo nella parabola, ‘perchè 
lassù nella pienezza della gloria e 
del contento, nessuno potrà neppure 
desiderare di più dj quello che ha. 

Nella parabola tale accenno non 
doveva mancare, perchè significan- 
do essa anche la chiamata dei po- 
polti, il popolo ebreo realmente pro- 
va invidia del primato perduto. 

III. 

Diverse sono le chiamate, 

a) C'è la chiamata dei popoli, 
Il popolo ebréo fu chiamato a 

entrars nella Chiesa per primo; ma 
come popolo rifiutò. i : 

Poi venne chiamata ta gentilità. 
Fra i popoli gentili, alcuni furo- 

no chiamati subito dopo gli Ebrei, 
altri son stati chiamati lungo ; ven- 
ti secoli già scorsi; altri vengono 
chiamati ‘ora col diffondersi del 

casa del mio Padre, ci sono molti: 

= 

fra gl'infedeli; altri saran chiamati 
domani, posdomani, e così di lun- 
90; fino alla fine del mondo. 

Si può aggiungere che popoli già 
entrati, non hanno perseverato, e 
son usciti dalla vigna. Dio ne abbia 
misericordia, e preparj loro ‘una 
seconda chiamata. 

b). C’è la chiamata dei Singoli 
20 che avviene nelle diverse 
età. 

Alcuni. sono chiamati, appena na- 
ti; quando ricevono il battesimo. 

-Altri son. chiamati nella fanciul- 
lezza. nella adolescenza, nell'età a- 
dulta, nella vecchiaia; sul letto dì 
morte. 

Fra dj noi si verifica più spesso 
la richiamata, quando qualcuno ha 
‘apostatato uscendo dalla vigna, 6 
anche soltanto ha cessato di lavo- 
rare, perchè vive jm peccato, senza 
‘grazia. 

Allora la chiamata. sì. chiama 
conversione. 

c) Finalmente c’è una chiamata 
speciale per quelli che già lavorano 
inella vigna, ma. è . loro offerto un 
posto e un'attività più elevata. 

E’ la vocazione al sacerdozio, 0 
anche allo ' stato religioso: dono 
anch'essa tutto di Dio, senza di cui 
si entrerebbe non per la porta, ma 
ner la finestra; dono che può essere 
|concesso în futte le età. 

Vangelo, per mezzo delle Missioni,! UN VESCOVO 

Dalla Gittà del Vaticano 
Udienze pontificie 

CITTA’ del VATICANO, 22 pom. - 
Il Santo Padre ha ricevuto in u- 

dienza privata: 
il Card. Rossi 

Concistoriale; 
mons, Pellegrinetti, 

stolico in Jugoslavia. 

La seconda seduta 

dell’ Accademia 
dei nuovi Lincei 

Ha avuto luogo nella Casina di Pio 
IV, nei giardini Vaticani, la séconda 

seduta «della pontificia Accademia .di 

Sciénze dei Nuovi Lincei. I soci- proff. 
Palazzo, Anile, Nevani, Pasquini, De 

Angelis, Stein presentarono in omag- 

gio alla Accadenfia alcune loro recenti 

pubblicazioni scientifiche e diversi la- 
vori di estranei. 

Le esequie 

di Mors. Papadopulos 
Teri matt. nella chiesa ‘‘di S. Anaà- 

stasio al: Babuino sono state cele- 
brate in rito greco, le esequie di 

mons. Papadopulos. 
Ha, celebrato la Messa mons. Ca- 

lavari, Vescovo di rito bizantino 

con-la concelebrazione di rnons. Me- 

le, Vescovo di Lungro e di séi sa- 

cerdoti. © 
Erano presenti il Cardinale Sin- 

cero Segretario della Congregazione 
orientale, Mons. Caccia, i Vescovi 
mons; Trocchi, D’Erbigny, Valle 
gra, Pisani, mons, Respighi, le rap- 
presentanze dei Collegi orientali di 
Roma e Grottàferrata. 

La salma è stata poi trasportata 
&l1 Verano ove sarà tumulata alla 

tomba del Collegio greco. 

La presentazione degli 
Agnelli di S.Agnese al Papa 

Ieri nel pòm. festa di S. Agnese, sé- 
condo l’antica tradizione, sono stati 
presentati al Santo Padre di agnelli 
con la lana dei quali vengono con- 
fezionati i sacri palii, che stamane 

segretario della 

Nunzio Apo- 

Stessa erano stati benedetti nella 
Basilica, di S. Agnese 

Due di essi, come sempre, sono 
stati offerti dai Frati Trappisti, il 
terzo dalla contessina Pia De Vec- 
chi figlitola dell’Ambasciatore pres- 
so la Santa Sede, Gli agnelli già da 
qualche giorno erano: custoditi dal- 
le monache polacche di Via Machia- 

li 
agnellini con nastri e fioti. da 

La benedizione era stata imparti- 
ta dopo la Messa dall’Abate Fofi, 
Procuratore generale dei Mornasìi 
regolari. lateranensi.  Trasportati 
quindi nell’atrio, accompagnati da 
un corteo di Figlie di Maria; gli 
agnelli sono stati deposti in due 
automobili ‘é trasportati al Vatica- 
no da mons, Federici, Maestro del- 
le Cerimonie del Capitolo Latera. 

mense. Quivi erano ad attenderli 
mons. Grassolé Sottodecano del Tri- 
bunale della Rotà, con l’avv. conci- 

storialè Mucci, il Prefetto delle Ce- 

rimonie mons. Respighi, i canonici 

Camerlenghi del Capitolo Latera 

nense ed alcuni Padri Trappisti. Gli 

agnelli sono stati presentati al San- 

to Padre nella Bibliotéca privata e 

poi con due automobili del Vatica- 

no sono stati trasportati nel Mona- 

stero di Santa Cecilia in Trasteve- 
re dove saranno cistoditi dalle Mo- 

nache fino all’epoca della tosatura. 

{ suffragi per don Rinaldi 

Stamani, nella Basilica del Sacro 

Cuore in via Marsala, è stato cele- 

brato un solenne fumerale per il de- 

funto rettore dei Salesiani don Ri- 

naldi. So 

Ha celebrato la Messa il Salesia- 

no mors. Emanuel, Vescovo della 
Sabina. boa 

Ha detto l'elogio funebre monsi- 
gnor Salotti, Segretario di Propa- 

ganda e il Cardinale.Vicario ha da- 

to l'assoluzione ‘al tumuto. 
Assistevano riel coretto i Cardina- 

li Pietro ed Enrico Gasparri, Sbar- 

retti e Laurenti, una moltitudine 
di parsonaggi ecclesiastici e laici. 

a S. Agnese. 
A S. Agnese fuori le Mura sta- 

mani mons. Respighi, Magister del 
Collegium Cultorum Martyrum, ha 
celebrato la Messa in suffragio di 
Orazio Marucchi, Assistevano mon- 
signor De Huyn, Patriarca di. Ales- 
sandria, il Principe Ghigi Gran 
Maestro dell'Ordine di Malta, nu- 
merosi sodali e associate. i 

Dopo la Messa. è stato recitato il 
De profundis e distribuita una mo- 
nografia del professore Talli. 
Anche il zio. 

Borgongini Duca nella Parrocchia 
di A gnese .Stamane ha celebra- 

Comunione generale 

Orazio Maructhi suffragato 

unzio in. Italia. mons. 

Le esenz'oni tributarie 
degli Enti ecclesiastici 

il March. Pacelli e il Min, Mosconi 

Il marchese avv. Pacelli, Consi- 
gliere generale della Città del Va- 
titanò, ha diretto al Ministro delle 
Finanze una lettera dove è detto 
fra. l’altro: 
‘« Per. l'esatta applicazione del 

Trattato e del Concordato stipulati 
fra la Santa Sede e l’Italia, mi per- 
metto di richiamare l’attenzione 
dell’Ecc.za Vostra sulla necessità 
che siano dati alcuni chiarimenti 
circa.,le esenzioni tributarie conte- 
nute -in' vari articoli del Testo Uni- 
cò per. la Finanza locale. 

Nel detto Testo unico. sono statil 
richiamati opportunamente gli arti- 
coli 15 è 16 del Trattato, che esen- 
tano da ogni tributo gli immobili 
descritti negli allegati secondo e 
terzo, E l'art. 29 dei Concordato 

‘|esenta i ministri del Culto dalle im- 
poste sulla professione, di ‘patente, 
di emreizio e rivendita. Occorre tut- 
favia tehere presente anche la nor- 
ma. pattuita nello stesso articolo 29 
lettera ‘H parte prima, per la quale 
le alte parti contraenti hanno ‘con- 
venuto l’equiparazione a tutti gli 
effetti tributari del fine‘di culto 0 
di religione ai fini di beneficenza è 
istruzione. 

In altri termini lo Stati italiano 
si è impegnato di usare verso le 
istituzioni coi fini di culto o di re- 
ligione, un trattamento. tributario 
non meno favorevole di quello ché 
esso pratica verso le istituzioni che 
abbiano fini. di beneficenza o di 
istruzione; onde qualsiasi esenzione 
che sia stabilita a favore di questi 
si deve intendere automaticamente 
estesa anche a quelli ». 

La lettera del. marchese avv. Pa- 
celli prosegue poi illustrando. pun- 
to per punto le esenzioni stabilite a 

|favore delle istituzioni di beneficen- 
za © di istruzione (imposte di con- 
sumo, imposte di famiglia, imposte 
sulle vetture e domestici e tasse di 
circolazione sul” veicoli a trazione 
animale, imposte sui pianoforti, 
contributi di miglioria, contributi 
di fognatura ecc.). © da 

La lettera coriclude ‘invocando dal 
Ministro. opportuni chiarimenti e 
istruzioni ai dipendenti uffici. 

A questa lettera S. E. il Ministro 
gelo Fihanze ha dato questa rispo- 
sta: 

«In linea di massima convengo 
con la S. V. ill.ma, che agli Enti 
ecclesiastici aventi fini di culto e di 
religione spettino le esenzioni tri- 
ibutarie concesse alle istituzioni pub. 
bliche di beneficenza o di istruzio- 
ne giusta quanto dispone l’art, 29 
lettera H. del Concordato, sempré 
che bertinteso sussistano le ‘ ragioni 
che tali esenzioni giustificano, A ri- 
guardo, rilevo che nella compila 
zione del nuovo Testo Unico per le 
finanze locali si sono tenute presenti 
in modo speciale anche le disposi- 
zioni contenute negli articoli 13. e 
20 del Trattato quanto quelle del 
citato articolò 29 del Corcordato. 

' In merito alle imposte di consu- 
mo core è stato precedentemente 
riconosciuto, si comviene, che agli 
Enti con finalità di religione o di 
culto sia applicabile la franchigia 
prevista a favore degli istituti di 
carità e beneficenza per le bevande 
acquistate in economia, per la di- 
stribuzione gratuita ai ricoverati. 
Per quanto riflette la disposizione 
dell’art; 114 che assoggetta  all’im- 
posta di famiglia le aggregazioni di 
individui conviventi, che si propon- 
gann fine di istruzione, di educazio- 
ne e di culto convengono che poichè 
il succitato art. 121 esènta dall’im- 
posta stessa le istituzioni di benefi- 
cenza, l'esenzione medesima va e- 
stesa anche alle Congrecazioni ché 
si propongono fini di culto cattolico 
in virtù della citata disposizione 
del Concordato. 

Per ciò che si attiene alle imposte 
sulle vetture € alla tassa di circo- 
lazione sui veicoli a trazione ani- 
male, osservo, che l'esenzione si ri- 
ferisce ai veicoli’ attrezzati per il 

[trasporto degli infermi che servono 
cioè all’esplicazione delle finalità 
delle istituzioni di assistenza e di 

sì dovranno andare esenti i veicoli, 
che servono all’esplicazione diretta 
delle finalità di ‘culto e religione. 
‘Relativamente all'imposta sui pia- 
noforti si Conviene con la S. V. 
ili.ma, che l'esenzione prevista dal- 
l’art. 160 limitatamente ad un pia 
noforte ‘sia. applicabile anche agli 
enti Ai culto, date le loro. finalità 
altamente educative, Im merito al 
contributo di miglioria e al contri. 
buto di fognatura non c'è dubbio. 
che debbono beneficare dell’esenzio- 
tie prevista dall'art. 237 i beni di 
proprietà degli Enti di religione è 
di culto ». e Sa 

La lettera del Ministro aggiunge, 

per quanto si riferisce all'esenzione 
dell'imposta su! valore locativo de- 

to la. Messa con Comuì .|gli immobili contemplati begli ar- 

beneficenza e della Crote Rossa. Co- 

che saranno date istruzioni anche. 

ticoli 15, 16 del Trattato del. Late- 
rano come pure per le esenzioni dal. 
l'imposta sulle industrie, arti, com- 
merci e professione dall’imposta di 
patente e dalla ‘tassa di esercizio € 
rivendita nei riguardi delle retribu- 

zioni corrisposte dalla Santa Sede 

e' dagli Enti centrali della Chiesa 

cattolica. 

S. E. Mons. Dalla Costa 

nominato Amministratore 
Apostolico di Padova 

PADUVA, 22 . 

Con lettera apostolica 15 gennaio 
corrente S. E. Mons, Elia Dalla Co- 
sta, Arcivescovo di Firenze è stato 
nominato amministratore Apostolico 
di Padova, Essendo la Sede di Pa- 
dova vacante l’Amministraotore A- 
postolico prende il possesso della 
diocesi come il Vescovo cioè presen- 
tando direttamente 0 per mezzo di 
Un: procuratore la lettera di nomi- 
na al Capitolo della. cattedrale alla 

presenza. del segretario del capitolo 
stesso, del Cancelliere della Curia 
che deve redigerne atto regolare. I 
diritti edi doveri dell’Amministra- 
tore apostolico’ si' desumono dalla 

lettera di nomina é ‘nel'caso nostro 

all’Amministratore .apostolico di Pa- 
dova sono stati conferiti tutti i dirit- 

-ti le facoltà ed i privilegi dei vesco- 

vi. residenziali. ‘DE 

La giurisdizione dell’Amministra- 

tore apostolico cessa con. la presa 

di possesso del ‘nuovo vescovo, 

Venizelos a Roma 
ROMA, 22 

Teri ‘matt. alle ore 12.50 ‘è giunto a 

Roma il Presidente - del Consiglio 
della Repubblica ellenica S. E. Ve- 
nizelos, 3 30 ; 

Erano a riceverlo ‘alla stazione; il 
Ministro degli Affari esteri on. Gran. 

di col Sottosegretario di Siate on. 

Fani e îl Capo di sabinetto; il Mini- 

stro di Grecia a Roina sig. Metazas 
co] personale della I.egazione al 

completo e alcuni alti ‘unzionari del 

Ministero degli affari esteri. i 

S. E. Vénizelos è stato ricevuto in 

giornata ‘da S. E. Mussolini, 

- AMe oré 16 S: Ei Venizelos è sta- 
to ricevuto a Palazzo Venezia dal 

Capo de 1Governo, il quale lo ha în- 

trattenuto ‘in lungo e cordiale col- 

loquio. ì : 
Successivametrte “il sig. Venizelos 

si è recato a Palazzo Chigi a fare 
visita ‘al Ministro degli Esteri on.le 

Dino Grandi. È ; 

Alle ore 19.80.il. Ministro degli E- 
steri ha restituito la visita al signor 

Venizelos alla Legazione di Grecia|' 

a Roma. 

La prossima le va fascista 
3 ROMA, 22 pomf 

Il giorno 21 aprile p. v., in occaslo- 
ne della ricorrenza del Natale di Ro- 
nia in tutte le provincie d’Italia sarà 
celebrata la sesta. leva. fascista. Que- 
sta manifestazione, che conclude anni 
di appassionato lavoro della. istituzio- 

ne, è veramente il più interessante € 

significativo dei riti. della Rivoluzione 
fascista. . 
Ecco ‘“î dati numerici delle leve dei 

decorsi anni: î 
Balilla passati alle avanguardie: 1.8 

leva 1927: 60.000; 2,a leva 1928: 85.000; 
3.a leva: 1929: 105.000; 4.a leva 1930: 
110.000; 5.a leva ‘1931: 113.764. 
Avanguardisti passati al P.N.F. e ai 

Fasci giovanili: t,a leva 1928: 47.000; 
2.8 leva 75.000; 3.a leva: 89.000; 4.a le- 
va: 90.000; 5.a leva 90.475. 

Le modalità relative allo svolgimen-| 
to della sesta ‘leva sono le stesse dei 
decorsi arini. 

LA «Gazzetta Ufficiale,, 
: ROMA, 22 pom. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il 
Decreto ché approva la convenzione 
20 novembre 1931 stipulata tra. ilì 
Governo e il:R. Automobil Club d’I- 
talia per la. riscossione delle tasse 
di circolazione sugli autoveicoli. 

Il decreto che istituisce un premio 
di L. 50 a favore di qualsiasi citta- 
dino italiano che entro il 31 dicem> 
bre 1932 catturi e uccida portando- 
lo poi a terra wn delfino. Il pre- 
mio è elevato a L. 100 quarido si 
tratti di femmina durante il perio 
do di riproduzione. 

Il decreto cor quale si stabilisce 
che ciascun pescatore italiano che 
nel periodo dal 1.0 gernaio al 31: 
dicembre 1932 coriseguirà la quali! f AB] 
ca di motorista autorizzato alla 
condotta dei motori ausiliari se- 
condo le disposizioni emanate dal 
Ministero delle comunicazioni sarà 
assegnato un premio in denaro di 
liré 300. 

Per i marittimi disoccupati 
TA ._ | ROMA, 22 pom. 
Tra la Confederazione Nazionale 

Fascista imprese trasporti maritti- 
mi e .aerei-e quella dei Sindacati 
Fascisti dèllta gente del mare e del. 
l’aria è intervenuto un accordo col 
quale si stabilisce che gli armatori 
associati rappresentati nella Confe- 
derazione dei datori di lavoro trat- 
tengano sulla paga dei marittimi 
imbarcati. sulle navi passeggeri € 

da carico l'uno per cento degli e- 
molumenti escluso la panatica e che 
tale: importo . venga mensilmente, 
versato da: ciascun armatore in ap- 

I posito conto. corrente postale inte- 
stato alla Confederazione Nazionale 
Fascista della gente del mare e del- 
l’aria che devolverà gli importi co- 
sì versati in favore dei marittimi 
disoccupati con le modalità e i cri- 
teri che riterrà più idonei ad alle- 
viare la disoccupazione. Analoghi 

accordi sono. stati stabiliti per la 

sente dell'aria e per gli impiegati 
amministrativi. | 

Il dazio sul cotone în hioeeoli 
ROMA, 22 pom. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il 
seguente decreto: ‘| } ; 

Articolo Unico: A decorrere dal 

1.0 serinaio 1992 il valore ufficiale 

del cotone in bioctoli o in massa 
greggio sul quale Ia dosane dovrame] 
no riscuotere ii dazio «ad valorem» 

di cui all'art. 1.0 del ‘R. Decreto 

léoge 24 settembre 1931 è la tasena ci 

scambio “di cui all’art. 1.0 del 
Decreto legoe 44 settembre 1981 è 
stabilita in L. 400 per quintale. 

La partenza dei delegati americani 
«per Ginevra 

, NEW YORK, 22 
AI suono delle fanfare il senatore 

R.| blicazione e cent. % per 

Notizie varie 

del Duca erano giustificate. 

Inventori benemeriti 

L'incendio di Vadheim è ora spento. 
Il sinistro ha distrutto molti magazzi- 
ni e una quantità di sodic valutato 
circa 60 tonnellate. Una: parte - dello 
stabilimento è stato distrutto. L’am- 
montare dei danni non è ancora co- 
nosciuto. Nel nord della Norvegia in 
seguito a frane dovute al cattivo tem- 
pc che ta pure fatto straripare pa- 
recchi corsi d’acqua. A Vadheim un 

‘certo numero di persone sono rimaste 
ferite leggermente. | S 

Nuovo record mondia!e di biliardo, 

vo record mondiale di biliardo 

cedente di 3905 colpi stabilito pure a 
Londra. Il tempo impiegato oggi per 
battere il record è stato di circa 
ore, Attualmente il punteggio è ib se- 
guente: Davis, che ha avuto ‘7.000 
punti di vantaggio, 8644; Lindrum 
7162. La partita è cominciata soltanto 
lunedì e dcveva durare 15 giornì, 

Fondazione 

della Camera di Commercio argenti- 
na ha annunciato l'istituzione di una 
fondazione !scolastica «Principe. di 

argentini scelti 

sità di Oxford e seguirvi due anni di 
corso ricevendo lc stesso trattamento 
ospitale di cui godono gli altri stu 
denti che usufruendo 
consimili frequentano la stessa Uni. 
versità. 

Banditi in fuga uccisi dai gendarmi 
— Tre banditi catturati dai gendarmi 

mente riusciti a darsi 
gendarmi di scorta si sono subito lan. 
ciati all'inseguimento e hanno spara- 
to varii colpi di fucili sui banditi che 
sono rimasti uccisi. 

Smentita ai giacimenti di 

l’Austria superiore comunica che 

teso scoprimento di strati di terra 
contenenti radio nei pressi di Nen- 
haus. Niederwaldkirchen non corri 
spondono assolutamente alla verità. 

tito stasera per la Persia via Bakù.' 

dello stomaco.congestioni 
cerebrali 
usate le premiate pillole 

Frerichs-Maldifassi 

macia Maidifassi - Via. Meravigli 7 — 
TORINO: 
V. Artisti 38. In tutte le Farm. d’Italia 

PILLOLE di SAN 
o del PIOVANO 

200 anni di crescente successo 

con numerose medaglie d’oro, 
Farmacia PONCI . VENEZIA 

e in ogni altra importante 

L. 3,30 la scatola - Diffidare delle imitazioni 

| Dott, E. FINI 

Via s Novembre 4 (già. Via Asse) . 

Riceve giorni feriale (escluso luneni) 
dalle 9 alle 12 é dalle 12,30 alle 19. 
orario per appuntamenti. 

ORECCHIO NASO 
GOLA 

«della R, Università di Bologna 
Consultazioni ore 1042, 15-17 

Viale XIT Giugno, 12 - Telefono 29-010 

ENDOSCOPIA e CHIRURGIA 

Dott. PANTOLI 
Basa di Cura Negrisoli. Via Malgratio 11 
dalle 14 alle 15,30 . 

non festivi dalle 8 alle 12 e dalle 14 
— per fuori Bologna agli UFFICI DI 
BLICITA' «DELL' AVVENIRE D' ITALIA», 
Bologna, Via Mentana 4 e 0 fn Ci 

Bonaventura Cavalieri. » - 

Chi non intenae dare { proprio matrit 
‘to nell'avviso può servirsi delle cassette di 

fisso L. 

di Pubblicità del atornale - 
| EPOSsono;essere mviati per posta accom 

gere al costo dell'inserzione la tassa gover. 
nativa dell'15 per cento dell'ammontare 
dell'avviso col minimo di rg 20 ogg 

tassa in favots del Te Casse 
dei Giornalisti. 

Le offertè indirizzate alle cassette 
non possono veniré recapitate a mano 
ma debbono a norma di 
affrancate e snedite ner 

inserzioni per 
di Previdenza 

Annunzi di indol» commerciale 
Cent 60 per parola, minimo 10° parole 

Swanson e la dottoressa Maty Woo- 
ley; delegati degli Stati Uniti alla 
Conferenza del disarmo, si sono im- 
barcati' oggi per l'Europa. macie, Prodotto brevettato, 

L'ex duca di Aliemburg vince la sua |# 
causa. — L’ex Duca di Altemburg ha jb 
vinto, il processo che aveva intentatc fé 
allo stato di Turingia per ottenere la 
restituzione di una parte dei suoi beni. [fg 
Il processo si trascinava dal 1925. Il|B 
tribunale aveva dato torto al Duca, ma | 
la Corte di Appello di Jena ha final-jg 
mente ritenuto ‘che le rivendicazioni |&j 

dell’ economia {fl 
russa. — Da ‘un rappcrto presentato ig 
a un Congresso si rileva che gli in- | 
ventori sovietici hanno‘. fatto rispar- {Bi 
miare. l’anno scorso centinaia di mi-|f 
lioni di rubli grazie alle loro inven-|Pg 
zioni, Nel 1982 essi si propcngono di |# i s È 5 “Americana . Corso Tassoni 30 - Torino 
avvantaggiare  l’economia nazionale |i PANETTONE © 
russa di un miliardo di rubli come Amen enni cos 
minimo, è A — 

Incendi e maltempo in Norvegia: — la 

— Giocando al « Thurston Hall » di {fl 
Londra contro il campicne professio- |g 
nisti inglese Joe Davis, l’australiano |f 
Walther Lindrum ha stabilito un nuo. |f 

se- |B 
gnando 4137 colpi, superando così di {fl 
232 punti il suo record mcendiale pre- |f 

| 
scolastica annunciaia’ 

dal Principe di Galles. — Il Principe |gi 
di. Galles assistendo a un banchetto |g 

Galles»: per permettere a due studenti | 
ì nell'Università di 

Buenos Aires di recarsi nell’Univer. |#! 

di istituzioni |é 

presso. Pietranenza mentre . venivano |g 
condotti alle carceri sono imprcvvisa- |f 

alla fuga. I]|g 

; radio diji 
Austria, — Il governo previnciale di i 

e | 
notizie pubblicate in merito a un pre. [î 

Il Ministro persiano lascia Mosca. — |É 
Il Ministro persiano Teimurtac è par. È 

Preparate con estratti vegetali - non jd 
indeboliscono, non irritano gli organi |g 
digestivi - 100 anni di successo - Rifiu. [i 
tate le imitazioni, Astuccic di 30 pillo- {gl 
le L. 3,35. Posta L, 4,35, MILANO» Far. 

Labor, Farm. E. Cattaneo -|; 

TAFOSCA| 
Purpative- digestive - antimorreita!i 
scritte nella Farm. Ufficiale - Prem. Ù 

NETTO DENTISTICO] 

(SPECIALISTA MALATTIE DELLA BOCCA E DEI Der | 

Fuori {È 

Prof. A. CANÈPELE 

ALATTIE dello. VIE URINAGIE | 

PUBLIO covonca | 
, Questi avvisi si ricevono per la, 
Bologna e Provincia presso gli uffici della | 
UNIONE PUBBLICITA' ITALIANA, .Via 
Indipendenza 2 primo piano, tutti 4 giorni |È 

18, {È 
PUB: {i 

Tia 

recapito della Unione di Pubblicità, dirtito {li 
8, valevole@per 10 giorni, oppure |f 

delle Cassette di Recapito presso al Uffici |H 

Do (È 
gnati dall'importo corrispondente. Aggiun |È 

legge, essere 

FULMINATOPO — Rimedio infallibilei 
distruzione topi. Vendesi soltanto ol 

impasta; fa la sfoglia dello spessore cha. st desidera per la pronta conf 

di agnolotti, (ravioli) cappelletti, sfogliate: per dolci etc. Produce istani 

mente taglierini o tagliatelli., lasagnette 0 fetuccine ecc. i 

Costruita 

tutta in 

metallo 

nichelato 

his 

Nostra Garaiciàzi st Luouiuisce il dena. 
ro se non rispende perfettamente al se leon 
l'uso. pratico. Vaglia alla Soc, An. A postale 

PIENI ar 

hon gli (o 

n 
ASSICURAZIONI |. 
RIASSICURAZIONI=: 

| CAPITALIZZAZIONI“ 

le L. 15,000.000 (VfRan" 
: “Mibio di 

x 

e è 
n To 0° È 

— Società Anonima - Capitale Soci 

' = COMPAGNIA COLLEGATA 
Ì GOLL'ISTITUTO. NAZIONALE DELLE ASSICURA 
| 

aNCIOt 
" Fadere | 

I dist 
“a 10) qua 

tomoda 

| © Gode e Direzione Generale - ROMA S popo u 

Via Nazionale, 230 
osa 

nazione diretta dell'Istituto Nazionale d : cr 
le Assicurazioni, il potente Istituto Papato, 

statale le cui polizze sono garantite fw 

Tesoro dello Stato. Si 

I capitali e le riserve matemati@“ 
della “PRAEVIDENTIA,, sono # 
ministrati e custoditi dall’ Istituto Nall'i 2 Intan 

Urlosi 
la) nale delle Assicurazioni: essa è rappîîa. 

sentata, nelle varie Circoscrizioni, da 
Agenti ‘dell’ Istituto stesso, i 

. DIb 

Lai Società offre al risparmiatore: 

- GONTRATTI. DI CAPITALIZZAZIONE — Tanbie 

ché garantiscono, senza litiiti di età, senza visita medica, 

MIO er 

dave 
LT} To 

Oh si 

formalità di sorta, la formazione di capitali al tetmine di PI 

stabiliti periodi, contro versamenti di modiche quote. I 

tratti di capitalizzazione vogliono essere. stimolo potent?h, i 

rispàrmio sistematico ed i minimi sono stati stabiliti così Ecco 

renderli accessibili anche alle personè che hanno minore dif e le 

nibilità: con L. 13,80 mensili (più diritti di quietanza ef 01. 

© governativa), si possono formare L. 5.000 al termine di ul 
».tennio, 

CONTRATTI ORDINARI DI ASSICURAZIONE SULLA NE 
integrati con opzioni di carattere. finanziario, rese pe $ 

dalla speciale autorizzazione ad operare nel ramo capi ali È 

zione. 

letr 

ziolo 
Î° Sci È ami 

T nell: 
per esempio, le rendite vitalizie immediate con garanzia © “” i 

correspensione di un numero minimo di annualità di en, dest li 

"Mai 

) CONTRATTI SPEGIALI DI ASSICURAZIONE SULLA | 
caratterizzati dalla prevalenza dell’elemento risparmio 

Pi $ i x i P si RE di 1, s 
e le rendite vitalizie immediatè con restituzione del caP*ferso ]; 

sat spo 00, gli La 
costitutivo della rendita, dopo 20 anni dalla morte del !" intoni 

5 ivo, liziato. 8 Un 
sd. x 

GONTRATTI SPEGIALI DI ASSICURAZIONE. — 
studiati con particolare riguardo all’abbinamento con. "Mi. 

zicilì di capitalizzazione. Così, per esempio; la mista © 
10° f| assicurazione di annualità garantisce il pagamento, a s 

| Uza; di capitali tanto più élevati quanto più vicina alla sti?i N 

‘zione è la morte dell’assicurato. Il contratto compleme?! i 

ci capitalizzazione può provvedere ad adeguate integra” 

‘’ dei capitali stessi a scadenza, con tun éerto grado di elast!”4, Di 

mriando oppurtunamente i capitali che formano oggetto È 

‘due: contiuiti:. a) Î 
è 

eri 
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istanti 

iffideli ì 
delle èi % fulmineo ed inevitabile come 
saeioltio Mt investimento se- 

1 ci CRE O; tipico i , pd Pico, degno di lar 

i Las 
EsigoP ettilineo? 
mer "i ‘enendos 

0 la) 

filava comesuti razzo, sul 
» sollevata quasi da térra; 
Aa destra — la sua ma- 

uitue] no, ossia emettendo 
le Dig Da prolungato che ora, 

Mo ite anche i ragazzi han- 
ra) resina a imitare. 

erià pg sortiva dalla fiaschet- 
Aa strada cingeva ad attraversare 
Bevano tutti osa che una volta fa- 
1 1 con molta disinvoltu- 

Vero che la facevano per- 
Ha on i iiuchi quando andavano 
ma ora, can o niede a quell'altro; Specie i È miei, ci vuol giudizio 
Wa quei big Strada è fiancheggiata di: ina Ill bianchi e neri che vo- 
Bi (se non è oggi è doma- 

| ) veti se eta la devi toccare». 
pi Denise. che Banciotto fosse 

rando il » To perchè stava riscon- 
on gl; Sto fattogli dall’oste e 
ps Quadrava. 
Poce naturs) Qui? — ragionava. a 

litro, poi x €. — Ho bevuto mezzo 
tro, n altro bicchiere, poi un 

renti € Questi > son quattro. e 
Digi 3 Bio nio bevuto di meno o Vit- 

) ha dato di più. 
Mminava, 

divorava l’ultimo tratto, 
lan 

DO he} 

ed... 

» Ormai in mezzo alla 
ermò imi mo ancora a rimirare 

i ettino di diecini raccolti 
Tustico e screpolato della 

a. Lo assaliva un dub- 
elenza: «se mi ha dato 

fin mio dovere è di... ». 
Ge Cotto, Lanciotto!... Ih!.. 

Dhr 9 mio!.. Pim! Pum! Oh!. 
— Relie id attimo. E mentre tutte 
fil us 198 s'incrociavano di su 

AZ e dall i RblMPanciotto CAME finestre, il povero 
Madere a Preso in pieno andava a 
di 1 Tag a sei o sette metri 
‘Moi quasi za dove lo raggiungeva 

i fomodare sphito, per finirlo di ac- 
‘dopo » la macchina. -investitrice 
i du Una, f 

Bisi f 

tel mucchi 
cavo ri 

9 

| _ 
i I, 

Oh! 

Tenata energi tant ro t gica, tantò 
pil pri anto inutile, 
inchi _. 2©corsi — pochi e giiar- 
era più . capirono subito che non 
Matte. nulla da farci. 

9 sul colpo. 
“Anche il di i . 

pliamaz: 2 Sottore e il prete, ri- 
ell tacito dall’odor di disgrazia, si 

‘A “aria sul posto. 
le di cranio Ico tastò il polso, palpò 

tip Sa ordine, premette a più 
giSudato. di torace, poi rialzandosi, 

P terna e pp SE forte: «emorragia in- 
te È ctamieo abile frattura della ba- 

Mr Te Morte istantanea». Al 
collò A Sì mise devotamente 

SNatosj Stola paonazza e, inginoc- 
i. * Tecitò il De Profundis. — 

cala E otra 
DRS Strad=’S € 

all i ca Povero Lanciotto! 
all da 0 — avvertì il dottore — 

O #5). 9 io ochiare la galera. Non si 
ieri, Sha aspettare i carabi- 

$ tant ene 2° 
Vuriosi to la folla dei pietosi e dei 

Dido ‘andava sempre aumentan- 
Età, si u Di 

gfiuesti di qualche voce: «Però se 
O ni pig pobilisti andassero un 

No certe disesazie non 
Scederebber, | a CRE oto % 

A “PPoi vogliono anche ragio- 
. Riso 2a E 
i fora gie bbe metter fuori d’uso» 

ogni di. €gnate, loro, la baracca 
l’inve 2; allora imparerebbero. 

Inv, Bo il Mo che stava all’erta, 
© dente cento buono e prima che 

Il mas! Montasse davvero, av-| 
Ore e..., 

14] 

a Lueta ti rr 
— Hi iù i 

due a, s3 n 
‘tima 27 Visto che cuori di tigre? 

o “Nazzano un povero dia- 
| bavgppoi lo prendono anche per 

Mero -: 18 almeno a prendere il 
CI avete pensato? 

€vamo pensato in di- 
Resa Ò 

La finalmente i carabinieri: 80, s Ò b tela e ]e'SOmbrare!... Via i ragaz. . © donnef Qua tre o quattro 
a edi cu ds di quelli che hanno vi- 

li uf, ENte seria sii se 
‘ È! In piva € pratica, i carabinie- 

“ ISCOstrvito y attute avevano già 
gni fatto e provveduto ad 

‘ay: anche ad una coperta 
\ davere jolgere pietosamente il 
i atore del Ro all'arrivo del Procu- 

Allora 
ct famiglia dell’investito 
del € poteva entrare in 

‘ finalme edavere e i carabinie- 
Pcicletta, te liberi, ripartirono in 

arann, 5 
etri ri ting: lontani cinquanta 

dolo «LS dalla bottega del le- LAME scola Utò fuori Nebdia — u- . (IE 3erdato di Più che un bimbetto 
io Pennello _. 1 pentolò e di un 
ci @perbo var Irigendosi serio e zia “hiò sai sa la fiaschetteria trac- i senfiroce; ja ri O, a mano libera, una  APpoi” eg do compiacendosene | cap'ferso ]a Peli 00 via di nuovo 

06: a tinta a * del ) Întonac rossa, sgocciolante, sul- 
o. 

3 «N y 

il Quer, 

Ae c per bere, la vi- 
Temito nella vo- 
anciotto!... in- 
Ssangue.... san- 

; ero. Oggi rosso, d i eg) più nulla». s domani 

1 4 
o) fano re Stesso si sentì 

ì [e] 000) 1 Minaccioso « gro- 

issà de una macchina, 
‘a de serie passò per l’ani- 

Pas 0; il fatto sta che ri- 
Stesso come mosso da u- 

LI » SCRIZZÒ in mezzo alla stra- Ome se dead agitar le braccia tovvisar, desse aiuto o fosse im- Ba vic impazzito. 
Tia ina si fermò stridendo; - Pomangacncora che i viaggiatori 

Mi, Sr tagione di quei se- Mpractio, ecchio indicando loro col n eso la rosseggiante Croce 

last i , 

leviamolo .di mezzo all 

jancot fresca, gridò: «Sargue dî 
cristiano !.., qui uno di codesti de- 

Sorpresi ed incerti essi si scopri- 
rono Il capo con rispetto. 

‘Il-vecchio, teso di nuovo il brac- 
cio verso il rettilineo gridò ancora 
con vce. cupa: «E ora, via! via! 
viali vi 

La macchina riprese il cammino 
a velocità moderata mentre. il .vec- 
chio in preda ad una visibile esal- 
tazione sbraitava: «Ci hanno se- 
gnato una Croce! Ma se io fossi il 
gigante Golia ci aprirei un preci- 
pizio perchè tutti quei diavoli, arri- 
vati qui, andassero diritti a rag- 
giungere i loro compagni che:sono 
all’inferno. st 

In quell’istanté un uccellaccio di 
rapina che solcava l’aria a saetta, 
gracchiando, gli lasciò cadere sul 
cappello una ‘poltiglia inorbida e 
bianchiccia, 

Un branchetto di bimbi.passaro- 
no silenziosi con le braccia piene di 
verde:da deporre sulla salma stra- 
ziata del povero Lanciotto. 

Se ci fosse stato davvero il pre- 
cipizio, i primi a cadervi sarebbero 
stati proprio loro.... 

Icilio Felici 

Il tramonto d’ una tradizione 
scolastica in Inghilterra 

[Nostro servizio varticorare) 

: LONDRA, 22 matt. 
(SIC) - E’ triste dover assistere ed è 

ancora più triste e doloroso dover ri- 
ferire l'inevitabile prossimo: tramonto 
di ùn’altra tradizione cara al cuore di 
tutti .gli inglesi, una delle poche an- 

cosa superstiti ma destinata anch'essa 

re. 
La colpa è anche questa volta dei 

tempi mutati in peggio e. particolar- 
mente delle crescenti difficoltà econo- 
miche che in questi ultimi tempi han- 
no colpito più gravemente le famiglie 

delle migliori classi sociali britanni- 
che, della diminuzione continua delle 
rendite di queste famiglie e dell’assil- 
lante. aumento del fardello fiscale che 
riduce queste rendite a cifre. addirit- 

tura insignificanti. 
Se i tempi non miglioreranno presto 

i giovani figli dei « gentiluomini in- 
glesi » dovranno rinunciare a frequen- 
tare come hanno fatto fino ad oggi da 

parecchie generazioni ‘le più famose 
scuole pubbliche e accontentarsi inve- 
ce dell'educazione impartita in più mo- 
deste e meno celebri scuole private. 

In seguito alla falcidia subita dalle 

i cui figli hanno finora costituito / il 
nucleo principale degli scolari di scuo- 
le pubbliche famose quali Eton ed 

Harrow, e al crescere delle tasse impo- 
ste sulle proprietà dalle quali queste 
famiglie ritraggono la maggior parte 
dei ‘propri redditi, i capi.-di queste fa- 
miglie hanno dovuto dolorosamente 
persuadersi che le loro attuali condi- 
zioni economiche non consentono più 
una spesa così forte quale è quella ri- 
chiésta. per mandare la propria pro- 

genie in quelle scuole pubbliche nelle 
quali tutti i figli maschi di questa fa- 
miglia furono educati per generazioni 
e generazioni, 

‘Pericolo umiliante 
Per questa ragione i capi di. queste 

famiglie in numero: sempre maggiore 
hanno cominciato a rivolgersi a Diret- 
tori di scuole esortandoli per il bene 
della scuola stessa e per salvare la 
tradizione scolastica a ridurre per 
quanto possibile le spese di frequenza 
‘presso queste‘ scuole; in caso contra- 
rio queste famiglie confessano candi-| 
damente di essere costrette pur a ma- 
lincuore a prendere l’umiliante deci 
sione -di ritirare i propri figli dalle lo- 
fo scuole e mandarli invece in scuole 
private dove il costo di una educazio: 

ne è molto minore. 

che minaccia la santità della tradizio- 

ne e la supremazia del sistema britan- 
nico delle scuole pubbliche, le autori- 
tà scolastiche non sanno che decisio- 
ne prendere. E’ bene che si sappia che 
il sistema scolastico ed educativo in 
Inghilterra differisce profondamente 
da quello di altri paesi, nei quali il 
fatto che una famiglia mandi i propri 
figli a studiare presso un collegio o 
una scuola privata conferisce già a 

questa famiglia una posizione. rispet- 
‘tabile tanto socialmente che economi- 
‘camente. 

In Inghilterra invece è precisamente 
il contrario. Soltanto la borghesia a- 
nonima manda la propria prole ad e- 
ducarsi in scuole private, mentre il 
fior fiore della gioventù aristocratica 
non frequenta che le scuole pubbliche, 
o meglio certe scuole pubbliche, come 
vuole la tradizione secolare; e pertan- 
to sè i giovani Ethelberti o Gerardi 

debbono essere. mandati in. queste 
scuole, i padri di famiglia che assolu- 
tamente ci tengono al rispetto di que- 

ti e disposti a fare dei sacrifici finan- 
ziari non indifferenti. 

La scuola di Eton : 
Consideriamo per un momento il ca- 

so della scuola di Eton, una delle più 
celebri del genere e tra le meglio fre- 
quentate; per mandare un ragazzo ad 

abbeverarsi a quella fonte del sapere, 
una delle più illustri rappresentanti 

bliche: la spesa per la famiglia am- 
monterà a non meno di 22.000 lire, co- 
me quota fissa rappresentata dalla pu- 
ra e semplice retta scolastica; a que- 
sta somma si debbono poi aggiungere 
i piccoli extra indispensabili, piccoli 
presi singolarmente uno ad: uno, ma 
che nel loro insieme fanno un’altra 
sommetta rispettabile, 

Si rotondi pure la cifra a 30.000 lire, 
e si sarà pur sempre lontani dal vero: 
ebbene, sono ben poche le nobili fa- 
miglie inglesi che vivono della rendita 
delle proprie terre, come avviene per 
la maggior ‘parte, che oggigiorno pos- 
sono permettersi il lusso dopo aver 
pagato tutte le tasse di cui sono gra- 
vate di spendere. 30.000 lire all'anno 
per ciascuno dei figli pur di mandarli 
a scuola a Fton 0 a Harrow, o in 

un'altra scuola. pubblica altrettanto 
nota e dispendiosa, da 

H permesso di lavoro 
ad attori e autori stranieri 

in Inghilterra 
LONDRA, 22 pom, 

Una delegazione dell'industria del 
teatro si è recata al Ministero del 
Lavoro per discutere la questione 
del permesso di lavoro per gli at- 
tori e gli artisti stranieri, E° stato 

tuale Governo non ha apportato 
alcuna modificazione al sistema 
della concessione dei permessi di 
lavoro. e..che. nessuna. modificazione 
è in visa. 

moni ci ha sbranato un povero 1...».| 

| scherzo 

inevitabilmente a scomparire per sem-| 

rendite delle nobili e ricche famiglie). 

Di fronte ad un problema così grave]. 

sta tradizione debbono. essere . prepara.| 

del sistema. inglese delle scuole pub-| 

spiegato alla delegazione che l’at-| 

srt 

Aspetti dei salotti parigini 
Torna in onore il gatto 

PARIGI, 22 pom. 
(SIC) - Da qualche tempo a que- 

sta parte va verificandosi nel mon- 
do elegante della città luminosa il 
fenomeno del ritorno clamoroso in 
grande auge presso le signore del 
gatto come animale da salotto, sop- 
piantando così. le varie specie di 
cani microscopici che finora hanno 
goduto di un incontrastato domi: 
nio. 

Da molto tempo il felino domesti- 
co. non era rimasto in onore altro 
che: nelle abitazioni della gente mo- 
desta, spesso a scopo utilitatio per 
la caccia dei topi, e come fedele 
compagno di vecchie zitelle che non 
ne avevano voluto sapere di segui- 
re.-la. moda ed erano rimaste tena- 
cemente attaccate al vecchio gatto 
di famiglia. 

a 

In questi giorni è stata tenuta 
una mostra di gatti negli stessi 
locali dove poche settimane prima 
era stata tenuta una mostra cani- 
na, col risultato seguente, che. le 
visitatrici della mostra felina sono 
state. in. numero più che doppio 
delle visitatrici della mostra. ca- 
nina. 

Anche gli acquisti. fatti .a_ questa 
seconda. mostra. sono statiì. notevol- 
mente superiori agli acquisti fatti 
durante l’altra-mostra, dando così 
un forte impulso ed un vivace inco- 
raggiamento -all’allevamento . dei 
gatti, specialmente a quello delle 
numerose varietà : esotiche, come 
gatti persiani, angora, chinchilla: é 
siamesi, che sono quelli in maggio- 
re favore presso le signore ed i più 
ricercati ed apprezzati. 

Molte parigine eleganti del gran 
mondo hanno già effettuata, la. so- 

una di queste varietà 

occhi fulvi. E bisogna riconoscere 
che questi felini si comportano in 
queste occasioni altrettanto bene 
che i loro predecessori canini. 

Che cosa faranno i favoriti spode- 
stati? Si acconceranno placidamente 
a lasciarsi mettere in disparte o in- 
gaggeranno battaglia per difendere 
la loro posizione privilegiata? Ve- 
dremo che cosa succederà quando 
nei salotti cominceranno’ ad incon- 
trarsi i. rappresentanti . delle due 
razze, pòrtativi dalle rispettive. pa- 
drone, alcune delle quali hanno già 
adottata la nuova moda mentre le 
altre sono rimaste fedeli al miglior 

stituzione del cane con un gatto di amico dell’uomo. 

QUANDO LA GUERRA E° ROMANZO... 

Sbarco in Irlanda: ovvero “La nave misteriosa,, 
I romanzi sullo spionaggio e i ro- 

manzi polizieschi, sempre in gran 
Voga, sono una vera iattura di que- 
sto terzo di secolo, sicchè quanto sto 
per raccomandare alla lettura dei 
nostri amici può sembrare uno 

di cattivo genere. Invece 
non racconto affatto la trama di un 
« libro giallo » o di qualsiasi altro 
colore, ma di uguale terrificante ar- 
gomento, ripeto invece la storia ge- 
nuina di un'avventura di guerra e- 
sposta: dallo stesso protagonista, il 
ten. di vascello Carlo Srpindler del- 
l’imperiale. marina germanica, e 
non aggiungo di mio nemmeno una 
parola). (La nave misteriosa, R. 
Dicped k P, adani [lam a, 
Lire. 12). 

All’alba del 14 luglio 1917 due 
vagabondi camminavano con aria 
distratta per le strade di Nottin- 
gharn, capoluogo della contea omo- 
nima nel North Midiand  dell’In- 
ghilterra, quando ad un tratto fu- 
rono: accerchiati da un gruppo di 
guardie di polizia. 
— Chi siete? 
— Ci chiamiamo Grivie e Kendall 

e desideriamo trovare lavoro. 
— No, lei è il tenente di vascello 

‘Carlo Spindler e, il suo amico, il 
tenente aviatore Winkelmann di Do- 
nington Hall, non è vero? 
— Sì, avete ragione. Mi congra- 

tulo con voi, 
Là partita era perduta per i due 

fermati. Si trattava infatti di fug- 
giaschi da un. campo di prigionieri 
tedeschi in Inghilterra, Il poliziot- 
to non potè trattenere un’esclama- 
zione ‘di soddisfazione. Aveva fatta 
una buona presa. 

Missione segreta 
Il ten. di vascello Spindler, quin- 

dici mesi prima, conduceva la più 
ardita impresa di guerra che si pos- 
sa immaginare: doveva portare un 
colpo mortale all’odiatissima nemi- 
ca del Nord recando l'incendio nel 
la..sua- stessa terra con il far avere 

|armi, denaro e rifornimenti all’in- 
surrezione irlandese, favorendo lo 
sbarco dello stesso capo della rivol- 
ta, Sir. Roger Casement. 

tima, della guerra mondiale VIr- 
landa era conosciuta per una terra 
pensosa, rassegnata, tutta dedita al 
culto delle memorie, una Irlanda, 
squisitamente paésana,. intenta a 
rifiorire per mezzo dei suoi poeti, 
drammaturghi e folkloristi l'antico 
fascino spirituale: del suo popolo, 
conservare la pura fede cattolica 
degli avi, continuare in Una resi- 
stenza ferma, ma pacifica. La bufe- 
ra della guerra sconvolse questo 
quadro idillico, parve eiunta l’ora 
attesa da secoli di liquidare la non 
uri chiusa partita fra inglesi e ir- 
landesi. I nemici di Londra doveva- 
no necessariamente divenire gli a- 
mici di Dublino, ed ecco. sorgere il 
pensiero in molti fieri isolani di ri- 
scattare la Patria mercè l’aiuto del- 
lo straniero. i 

A Berlino — a quanto afferma il 
narratore — non si fecero ripetere 
l’invito due volte .Il ten, di vascello 
Carlo Spindler fu incaricato di tra- 
sformare il Libau, incrociatore au- 
siliario in un innocuo tramp (nave 
da carico) della marina ‘mercantile 
norvegese. Aud il nuovo nominati. 
vo, presto dipinto sullo scafo del- 
l’ex-incrociatore. e . uniformi tede- 
sche, armi, bandiere, strumenti di 
marca germanica, tutto sparito per 
dar posto alle. divise del regno dei 
fiordi, apparecchi di Oslo e ad un 
completo carico di casse di conser- 
ve e simili merci diretto a Genova 
e Napoli... .. i 
Sono prese le più minute precau- 

zioni per difendersi dall’eventuali: 
tà dei riconoscimenti e delle visite. 
Nel caso di cattura si stabilisce che 
la nave dovrà farsi saltare, Si al 
zano le bandiere di guerra in fac- 
cia-al nemico, attonito, si grida tre 
volte « Viva l'Imperatore! » e via, 
fuoco &lla Santabarbara! i 

Per questo il. Comandante aveva 
solamente da avvicinarsi al porta- 
voce dicendo. « Il capitano deside- 
ra in coperta il capo-macchinista ». 
ciò significava: « Pronti per l’esplo. 
‘sione ». L'indice del telegrafo di 
macchina posto tre volte sulla pa- 
rola stop equivaleva a: « Fuoco al- 

:«le. polveri ». 
Tutti i: marinai accettarono cov 

entusiasmo l’impresa e si dichiara- 
ronò pronti, occorrendo, per la Pa- 

‘tria, al gran salto « nella grossa 
tazza» come con espressione mari. 
na, viene da loro indicata la morte 
in acqua. 

Alla ventura 

L'Aud'inizia la corsa verso il suo 

destino: l’appuntamento con Sir 
Roger Casement era nella baia ir- 
landese di Tralee per il giorno di 
‘Pasqua 1916. La prima settimana 

della navigazione è favorevole e la 

fortuna aiuta. Le Jinee d'osserva? 

zione inglesi vengono felicemente 

‘superate, Il Comandante Spindler 

si abbandona a continua ironia nel 

riguardi della. « ‘ormidabile. sorv?- 

=» 

dai levrieri britannici » e il buon 
umore del soldato del Kaiser au- 
menta per un episodio comico ‘capi- 
tatogli quando è già giunto alla 
mèta ‘e cerca il sottomarino germa- 
nico che deve recare all’appunta- 
mento lord Casement. : 

Un piccolo guardacoste armato 

per il servizio di polizia — lo Shai- 
fer — ordina, l’alt al tramp' norve- 

pu e esa e il comandante inglese sele 

glianza esercitata nel Mar del Nord 

a bordo per la visita di rito. E’ ar- 
rivato il mongento decisivo? Se l’in- 
glese chiede di visitare le stive tut- 
to è perduto perchè così vicini al- 
l’arrivo le armi non sono più dissi- 
mulate nelle celle segrete, ma pron- 
te allo scarico. Pure c'è una stella 
per gli audaci. Il Comandante del 
Shatter non è molto sospettoso e in 
compenso. assai chiaccherone. La 
conversazione si fa presto cordiale, 
tanto intima anzi, che il britannico 
confessa di. essere venuto da Aber- 
deen per dare la caccia. a un va- 
pore tedesco il’quale; secondo gli in- 
formatori, dovrebbe portare armi 
agli insorti irlandesi. 

Carlo Spindler mette. mano alla 
browning, ma, non :ce-n’è bisogno. 

L'inglese: ride; . « gran  fanfaroni 
Questi signori dell’intelligence ser- 
vice, come mai una. nave. tedesca 
potrebbe. violare sla; linea. di bloc- 
COP.» . 

Il visitatore accetta altre cortesie 
dal « collega » norvegese e, quan- 
do se ne va, porta con sè il regalo 
di alcune bottiglie di whisky desti- 
nate a dare il colpo di grazia al suo 
già annebbiato comprendonio, 

La fine 

Non era ancora, però il tempo di 
fidare nella buona sorte.: Se l'Aud 
avesse avuto la .radio, lasciata a 
terra dallo Spindler.. perchè non in 
uso sui modesti tramp, avrebbe po: 
tuto intercettare il seguente dispac- 
cio dell’Ammiragliato imperiale: 
«A tutti i sommergibili dislocati 
nel mare del Nord. Rientrare imme. 
diatamente ‘alle basi e cercare. il 
Libau-Aud per avvisarlo che tutto è 
stato scoperto dal nemico ».' 
Ma la radio non c’è e il « norve- 

gese » cerca ancora il sottomarino 
di Iord Casement. Viene invece un 
incrociatore britarimiico — Bluebell 
— il quale è un po' meno ingenuo 
del Shatter e senz'altro segnala al 
l’Aud di seguirlo a Queenstow per 
una regolare visita;I. tedeschi han- 
no finito di ridere,.Il momento su- 
premo è veramente arrivato. Ogni 
resistenza 0 astuzia. impossibile. Da 
tutti i punti dell’orizzonte una sel- 
va di torpediniere si stringe intor- 
no al vascello misterioso, A mezza. 
notte mentre i fari di Queenstown 
si mostrano,al congiungimento del 
mare ‘con. la terra, il Capitano 
Spindler da ordine di distruggere 
l'Aud., Appena fu giorno, montato 

Particolari del drammatico segreto 
di Agabekov 

BUCAREST, 22 pom. 

Sul complotto di Costanza contro A- 
gabekov, ex capo della G. P. U. di Co- 
stantinopoli e divenuto. implacabile 
nemico dei Soviety si hanno i seguenti 
particolari, Una signora vestita di gri- 

gio arrestata a Costanza e che sarebbe 
stata immischiata anché nel rapimen- 
to del generale Cutiepoff era riuscita 
a conquistarsi la fiducia di Agabekov 
e lo aveva attirato ‘in una imboscata. 
Egli venne preso, legato e gettato in 
una vettura che si diresse a tutta ve- 
locità verso il porto ove il piroscafo 
« Philomela » era già sotto pressione 
pronto a partire. Tuttavia la polizia 
romena avvertita in tempo arrestò l’in. 

tera banda e liberò Agabekov. (Radio 
Stefani). ae | 

Le confessioni, dei terroristi 
; BUCAREST, 22 pom. 

Il Ministro dell'interno ha confer- 
mato i particolari. già noti circa il 
complotto sovietico di Costanza preci- 

sando che il vero nomé della persona 

che gli agenti bolsceviki avevano ten- 

tato di rapire è Arutuniv. noto però 
sotto lo pseudonimo . letterario di A- 
gabecov col quale aveva. pubblicato 

a Parigi due opere. intitolate: «La 

Ceka» e la «G.P.U. al lavoro», Aruto- 

nov. aveva organizzato la G.P.U. in 

Persia; nell’Afganistan, nel Belucistan 

e nelle Indie e in seguito sì era sta- 
bilito a Costantinopoli. Le .sue rela- 
zioni con Trotzky lo avevano reso 
sospetto ai Soviety e dopo le pub- 
blicazioni dei libri suddetti i mem- 

bri della G.P.U. furono incaricati di 
rapirlo attirandolo a Costanza. Interro- 
gato dalla polizia: romena Arutonov 

ha esposto la sua situazione doman- 

dando protezione. Dopo il fallito ten. 

tativo di rapimento i terroristi cer- 

carono di ucciderlo, . ma. l'intervento 

della polizia fece fallire i piani dei 

terroristi e i componenti del complotto 

sono stati arrestati, Essi sono piena- 

mente confessi, 

{È morto Giles L. Strackey 
l'interprete dell’era vittoriana 

LONDRA, 22 pom. 
Giles Lyton Strackey, l'illustre au- 

tore di « Eminent Victorians » di 
«Queen. Victoria» e ultimamente della 

Storia della Regina Elisabetta, è mor- 
to oggi nella sua residenza di Inkpen 
nel Berkshire, a 51 anni. Era malato 
dal novembre scorso di colite ulce- 
rosa, 

Strackey acquistò il favore popo- 
lare la prima volta col suo volume 
di studi biografici su eminenti uo- 
mini dell’era vittoriana e ancora di 

più con la vita romanzata della Re- 
gina Vittoria, Lo Strackey è stato sU- 
bito proclamato l'interprete. dell'era 

|vittoriana. Egli sapeva infondere la 
vita dei personaggi tanto che si di. 
ceva che i suoi libri non parevano li. 
bri di storia perchè i personaggi non 
sembravano morti, Dei, 

l'equipaggio nella lance di salva 
taggio, il Comandante. dette i]. se- 
gnale dei tre stop e fece: alzare le 
bandiere da guerra della marina 
germaniea. Nello stesso tempo .il 
Bluebell aprì il fuoco con i suoi 
lunghi cannoni da caccia. Troppo 
tardi. Il Libau-Aud saltava in aria. 
I marinai tedeschi salivano a bor- 
do dell’incrociatore nemico. Prigio- 

nieri! 

1’ Epilogo 
Che cosa era avvenuto di. Lord 

Casement? Il sommergibile tedesco 
era stato ancora più fortunato ‘del 
finto tramp. Era giunto nella baia 
di Tralee al giorno fissato «e aveva 
sbarcato l'irlandese, ma-per uno dei 
casi imponderabili, i Sinn Feiners 
non si erano trovati all'incontro e 

il sommergibile aveva scambiato 

l’Aud per una nave della  sorve- 
glianza britannica! Casement forse 
tradito (chi dice dal suo compagno 

sergente Bailley, chi, allargando il 
romanzo, intreccia. quest'avventura 

a quelle francesi di Bolo Pascia) 

forse per altre cause è catturato ap- 
pena sceso a terra e, tre mesi dopo, 
fucilato nelle prigioni. di Londra. 
Garlo Spindler e i suoi compagni 
rischiano di seguire la. sorte dello 
sfortunato Capo. 

E’ buona o cattiva guerra, il truc- 
co.al quale sono ricorsi per danneg- 
giare il nemico della Germania? E’ 
ammesso o non ammesso dalle leg- 
gi internazionali? Può un militare 
sottrarsi agli ordini dei propri su- 
periori ai quali deve obbedienza al- 
legando essere l’ordine contrario al 
diritto delle genti? 

Questi glj interrogativi che dove- 
va risolvere il Tribunale di guerra 
inglese al quale il Comandante e 
l'equipaggio dell’Aud vennero defe- 
riti. Tragico dibattimento in cui i 
tedeschi dovettero difendersi stre- 
nuamente dal plotone d'esecuzione 
Finirono per vedere riconosciuto il 
loro» buon diritto e vennero inter- 
nati nel campo di prigionieri di Do- 
nington Hall. : 
Abbiamo visto come Carlo Spind- 

ler ha tentato e fallito la fuga, ci 
spieghiamo orà. la gioia del poli- 
ziotto di Nottingham. Quanto al te- 
desco sarà più fortunato dopo qual- 
che mese. Il 22 aprile 1918 viene 
compreso in uno scambio di prigio- 
nieri invalidi. 

\ Alberto Amante 

! nuovo Re del Ruanda 
L'ex sovrano Musinga in esilio 

Nostro servizio particolare) 

KABGAYI (Congo Belga), 21 
‘Il Governo Belga, mandatario del 

Ruanda, nello scorso Novembre ha 
destituito il Re Musinga, e lo ha 
sostituito col figlio primogenito. di 
lui, Mutara Ruhadigwa. $ 
Musinga era salito sul trono del 

Ruanda, nel 1897, con delle idee sue 
proprie per quanto si riferiva ai di- 
ritti ed ai doveri reali; faceva quin- 
di quello che più gli talentava di- 
sponendio a suo caprizeto dei beni e 
della vita dei suoi sudditi. I suddi- 
ti, prima che vi arrivassero i bel- 
gi, trovavano la cosa abbastanza 
naturale; ma poi cominciarono a 
sentire pesante quel sistema di go- 
verno e tentàrono anche di protesta- 
te; il Governo Belga dovette inter- 
venire parecchie volte e fare delle 

non se ne dava per inteso. Final- 
mente Musinga è stato mandato in 
esilio sulle rive del Lago Kivu, as- 
sieme a sua madre ed alle. sue 
mogli. 

Suo figlio, Mutata Ruhadigwa è 
stato solennemente proclamato ‘Re 
dal Governatore: un  picchetto di 
soldati gli rese gli’ onori militari, i 
capi del paese applaudironòo ed ill 
nuovo Re lesse un bel discorso. Poi 
i quattro tamburi. reali chiamati 
anche insegne della regalità (nella 
lingua del paese tamburo e regalità 
sono sinonimi), che il destituito Mu- 
singa aveva consegnato al Governa- 
tore, vennero rimessi solenemente a 
Mutara Ruhadigwa. ta 

Il nuovo Re è catecumeno da ol- 
tre un anno, edi i cristiani, in modo 
particolare, si rallegtaho di veder- 
lo succedere al padre. Dopo essere 
salito sul trono, egli stesso si è ri- 
volto spontaneamente al Superiore 
della Missione dei Padri Bianchi di 
Kabgavi, pregandolo di voler mette: 
re a sua disposizione un catechista 
per completare la sua istruzione re- 
ligiosa e prepararlo al Battesimo. 
E° stato qui in visita, recentemen- 

te, Sua Eccellenza Mons. Dellepia- 
ne, Delegato Apostolico nel Congo 
Belga ed ha visitato le Missioni 
Cattoliche del Ruanda. Giunse a 
Kabgayi alla fine di ottobre, ricevu- 
to solennemente dal Vicario Aposto- 
lico, S. E. Mons. Classe, dai Mis- 
sionari; dalle Suore, dai catechisti 
e da una folla di fedeli, che seppero 
dimostrare tutta la loro gioia nel 
salutare l'inviato. del Papa delle 
Missioni. i 
Dopo Kabgayi, Mons. Dellepiane 

‘visitò le altre missioni interessando- 
sj a tutte le opere dei Padiri Bian- 
chi e delle Suore Bianche, che han- 
no saputo trasformare il Ruanda in 
una, delle più fiorenti e promettenti 
missioni del mondo, testimoniando 
ovunque la sua più viva soddisfazio- 

esotiche, a 
tutti gli usi, e così si sono comin- 
ciate a vedere delle signore andare 
in giro per la città, nei salotti e 
nelle sale da tè portando in brac- 
cio e al guinzaglio un bel .gattone 
dal pelo lungo e morbido e dagli 

rimostranze a Sua Maestà, la quale 

I e 

Lat. a RBB Lente 0 e 

‘è 
= 

., La 

“L'Esprit, 
La nuova rivista internazionale 

PARIGI, 2 
Fra poco uscirà a Parigi (76bis 

rue des Saints Pères) la nuova at- 
tesa rivista internazionale L’Esprit 
diretta da Emmanuele Mounier. E° 
la rivista della nuova generazione 
cattolica francese, di cui il nostro 
giornale ha già avuto occasione di 
occuparsi. 

Le prime cronache sono ripartite 
così: Destino dello Spirituale 
Cronache della vita internazionale, 
della vita privata, Cronache econo- 
miche, Cronaca sociale, Arte. 

‘ « Noi creiamo questa rivista — 
si legge nel manifesto di annuncio 
+ per òrganizzare un avvenire; vo- 
gliamo salvare l’uomo rendendogli 
la coscienza di ciò che è. La fede 
religiosa non autorizza l'astensione, 
ma crea al contrario déi doveri spe- 

ciali quanto all’organizzazione sul- 
la. terra, Equidistanti dal capitali- 
smo, quanto dal marxismo, o dal 
bolscevismo, intendiamo Scoprire ciò 
che è una società sollecita dei suoi 
propri interessi temporali, ma che 
li subordina alle esigenze dello svi- 
luppo dell’uomo. 

«I problemi che noi poniamo so- 
no di un carattere universale ed 
è a mezzo di principii d’un valore 
universale che noi vogliamo risol- 
verli. La rivista. non è che la ma- 
nifestazione regolare di un’opera e- 
Hlaborata ‘in comune ». 
Alla rivista, oltre che j giovanis- 

simi, come G. Izard; P. Vignaux, 
R. L. Klee, Charles Devivaise, I. 
Lacroix, vi collaborano Marcel Ar- 
land, Nicolas Berdiaeff, Jacques 

Chevalier. Jacques Copeau, Charles 
du Bos, Francois Fosca, Stanislas 
Fumet, Marie Gasquet, André Ge- 
orge, Marcel Grégoire, dr. Grosche, 
Georges Hardy, Daniel Halévv, C. 
Journet, J. Leclere, L. Le Fur, O- 
livier TLerov, R. Le Senne, Pierre 
Linn, Gabriel Marcel, Jacques Ma- 
ritain, Louis. Massignon, Francois 

Mauriac, Joseph Vialatoux, : Maxi- 
milien Vox, etc. 

La morte dello scoltro avico utt 
. © VARESE, 28 

Teri mattina alle orè 11 è morto a 
Viggiù dopo penosa malattia, lo 
scultore Enrico Butti. 
,- Enrico Butti era nato a Viggiù 
il 3 aprile 1847, e nella tranquillità 

Sti ultimi anni ritornato, dopo mol- 
te battaglie combattute nel campo 
i e cinto anche di molti al- 
ori. 
Se gli anni avevano abbattuto la 

fibra già forte di lui, non avevano 
però depresso lo spirito dell’artista 
che proprio in questi ultimi tempi 
sl accingeva a predisporre uma mo- 
stra personale di pittura poichè, e- 
gli maneggiava con pari perizia lo 
scalpello e il pennello, 

Il trapasso è stato serenamente 
cristiano Nell’estremo momento del 
l'agonia suonava il campanone del- 
la sua parrocchia; egli scosse la te- 
sta accompagnando con quel movi- 
mento il ritmo della campana susur 
rando queste parole: «Fra poco suo- 
nerà anche pèr me... Non mi dispia- 
ce di morire », 

Poco dopo chiudeva gli écchi per 
sempre. È 

Egli ha disposto perchè la sua ca- 
sa e la sua gipsoteca siano lasciate 
al comune di Viggiù. 

I funerali dell'artista seguiranno 
domenica. i 

Fra i monumenti pubblici di En- 
rico: Butti. si ricordano «La Batta- 
glia di Legnano» a Legnano, il «Sir 
tori» e. il «Verdi» a Milano, e i Mo- 
numenti ai Caduti di Viggiù e di 
Varese. tig 

Per il Monumento a Vittorio E- 
manuele di Roma scolpì l’altorilie- 
vo «L'Unità», 

Sono pure celebri « Santa Rosa 
da Lima »-e-il « Minatore ». 

Per oltre 20 anni tenne Ja catte- 
dra di scultura alla R. Accademia 
di Belle Arti di Milano. 

La giustizia inglese 
sal'à più umana verso i giovani 

LONDRA, 22 pom. 
E’ stato pubblicato il testo del pro- 

getto di legge concernente il tratta- 
mento penale per i giovani ed i bam- 
bini. Esso sarà discusso in parlamen- 
to .al principio di febbraio. Se esso 

Verrà approvato non vi saranno più 
condanne a morte per i giovani al di 
sotto di 18 anni, e fustigazioni di 
bambini. Il trattamento per i colpe- 
voli verrà naturalmente modificato € 
Si prenderà cura dei fanciulli abban- 
donati a sè stessi Questa nuova Ma- 
gna Charta per i bambini è un prov- 
vedimento governativo pet corregge- 
re la legge del 1998, è contiene i sé- 
guenti miglioramenti principali: ì 
processi per i giovani non saranno 
tenuti nelle sezioni o corti di poli- 
zia. I tribunali per i giovani avran- 
no giurisdizione per i giovani fino a 
17 anni e non solo fino ai 16 anni co- 
me ora; I ragazzi che fanno parte di 
cattive associazioni ésposti, a pericoli 
morali o fuori controllo e che abbia- 
no commesso reati di una certa na- 
tura notranrio essere condotti davan- 
ti al tribunale dei giovani, Spetta al- 
le antorità locali di educazione e non 

già alla polizia, il dovere di portare 
i fanciulli trascurati avanti il tribù- 
nale. Inoltre viene tolta l’autorizza- 
zione alle corti giudiziarie sommarie 
di punire con la:fustigazione i ragaz- 
zi colpevoli. di certi reati. L'età ri- 
chiesta ner le condanne a morte è 
stata portata dai 18 ai 18 anni. T ra- 
cazzi inferiori ai 10 anni di età non 
verranno di regola avviati alle sceuo- 
le industriali ma affidati alle cure del- 

le autorità locali preposte. alle. edu- 
cazione. a cui competerà it dovere di 
metterli a pensione presso persone 

che possano fare loro da genitori. I ri- 
formatori e le scuole industriali for- 
meranno un solo istituto che -verrà 
chiamato. scuola a. cui competerà. il 
dovere di metterli a vensione nresso 
persone che possano fare loro da e- 
nitori. T riformatori e le semole indu- 
striali formeranno un solo istituto che 
verrà. chiamato scuola approvata in 

cui i giovanetti Javoreranno normal- 
mente tre anni. Sui ricoverati verrà 

esercitato un controllo in base a se- 
veri regolamenti. (Radio Stefani). 

ta morte di un inventore inglese 

n — LONDRA, 22 pom. 
E° morto Louis Brenna, inventore 

inglese, conosciuto per il suo lavoro 
sulla torpedine marina e suoli eli- 
cotteri. E” morto all’età di 80 anni 
nella clinica di Montrevx in Sviz- 
gere 

del suo paese natio egli era, in que-| 

Cose 

STUDI AGOSTINIANI 

"I massimi problemi, 
In guesti ultimi tempi, grazie an- 

che alla recente celebrazione quin- 
dici volte centenaria. della morte di 
S. Agostino, la letteratura già ab- 
bondante intorno al grande Vegco- 
vo di Ippona si è arricchita di nuo- 
vi preziosi contributi diretti ad illu- 
sirare la complessa e poliedrica 
figura di quel colosso di dottrina e 
di sapienza, che fu meritamente 
chiamato l'erede del genio di Plato- 
ne. Tra le altre opere pubblicate 
ultimamente, ne piace richiamare 
l’attenzione dei nostri lettori sulle 
scritto di un giovane studioso che 
con entusiasmo pari alla prepara- 
zione dottrinale si è applicato al 
culto della filosofia, approfordende 
principalmente quella di Agostino, 
come risulta. dalla presente opera 
intitolata appunto:. Saggio di filo- 

sofia Agostiniana, TI massimi pro- 
blemi (Torino, Società Editrice În- 
ternazionale; prezzo L. 10). L’Atuto: 
re, Primo Montanari, non è all 
prime armi nel nobile arringo filo- 
sofico, avendo già dato alle stampe 
un apprezzato saggio di metafisica, 
oltre al Nuovo Saggio di filosofia 
Agostiniana (l’esperienza interiore). 

Nel presente volume, di ben 300 
pagine in nitida veste . tipografica, 
il valoroso prof. Montanari si pro- 
pone di rintracciare e di cogliere il 
genuino pensiero Agostiniano intor- 
no ai massimi problemi della filo- 
sofia, desumendolo dall'esame è 
dallo studio diretto dei numerosi 
scritti del. Santo, anzitutto determi- 
nando e analizzando le fonti stori- 
che alle quali logicamente le. tesì 
dottrinali. di S. Agostino si ricon- 
nettono, Quindi esposta in rapida 
e lucida sintesi la dottrina ideologi- 
ca dell’insigne Dottore, esamina 
successivamente le ‘soluzioni che 
egli ha dato dei più spinosi e più 
complessi problemi filosofici, dal 
problema. metafisico a quello: criti- 
co, a quello psicologico, ghoseologi= 
co, cosmologico, teologico, moralé, 
e sopratutto all’arduo ed intricato 
problema: del male in cui S. Agosti- 
no, com'è noto, si è internato più a 
fondo, riuscendo ad una soluzione; 
che se non dissipa ogni. ombra ed 
ogni oscurità, è pur sempre la mi- 
gliore e la più soddisfacente che 
ancor oggi si conosca. 

Certo nessuno pretenderà di tro- 
vare nelle opere di. Agostino la 
compattezza rigorosa e la perfetta 
organicità che si riscontra, nella 
Somma teologica di S. Tommaso 
d'Aquino, e il prof. Montanari se 
ne rende ben conto nel suo prege- 
vole volume, ma bisogna riflettere . 
che l’Aquinate è vissuto almeno 
sette secoli dopo Agostino, ed ha 
notuto utilizzare l'ampia messe di 
lavoro compiuta da una falange di 
eminenti Dottori che l'hanno prece. 
duto. Ciò spiega altresì le incertez- 
ze e le esitazioni del grande Vesco- 
vo africani intorno -per es. alll’ori- 
gine dell'anima umana, non aven- 
do egli scorto chiaramente il modo 
di conciliare l'immediata creazione 
dell’anima. da parte di Dio con la 
macchia del. peccato originale che 
la contamina fin dal principio. E 
anche noto che la conoscenza intel 
lettiva, S. Agostino ha spiegato me- 
diante un'illuminazione divina della 
quale non è facile determinare la 
esatta matura. ; 

Interessante è l’indagi di S. 
Agostino intorno alla natura e alla 
causa del male nelle sue contro- 
versie con ij -Manichei, come pure 
altamente istruttive, acute e saga 
ci appariscono le sue considerazio- 
ni intorno alla libertà dell’arbitrio. 
e al modo di conciliarlo con il con- 
\corso divino alle opere di tutte le 

creature, l’uomo compreso, e di 

accordarlo inoltre con. Pinfallibile | 
prescienza che Dio ha del futuro, 
con gli impulsi della grazia sopran- 
naturale, con la predestinazione, 
ecc. Con piacere anche si leggerà 
l'esposizione vivace e limpida della 
dottrina Agostiniana circa la prima 

origine dell'universo e la creazione 
simultanéa di tutte le cose secun: 
dum seminales rationes; come pu- 
re la critica abile e persuasiva che 
Agostino muove all’imbelle semi. 
scetticismo dei neoaccademici, 
\ Certo si è che il grande Vescovo 

di Ippona ha trasmesso agli scola- 

stici il fior fiore dell'antica filosofia 
pagana già purgata per opera degli 

altri Padri e di lui principalmente, 
dagli errori funesti che la deturpa- 

vano, e con ciò egli ha reso possì 

bile quella grandiosa sintesi del 

sapere filosofico e teologico medio- 

evale che trovò la sua wiù adeguata 
espressione  nell’immortale . capola- 

voro di S. Tommaso d’Aquino. E il 
Montanari dimostra infatti con lar- 

ghezza e copia di argomenti quanto 

acume e quanta sicurezza di intui. 

to abbia spiegato S. Agostino nel 

far la cernita della antiche dottri- 

na filosofiche, sceverando il vero dal 

falso, e distinguendo opportuna- 

mente la cogmizione razionale dalla 

cognizione di fede, e però il Monta- 

nari gli rivendica a buon diritto il 

titolo e il merito non solo di emi- 

nente teologo, che le ‘conoscenze at- 

tinge dalla sopranaturale rivelazio- 

ne, ma anche di profondo filosofo 

nel senso stretto della parola, che 

si rende ben conto dei diritti della 
ragione naturale e al lume dei na- 
turali principî della ragione, proce- 

de all'esame e alla soluzione dei 

più ardui e delicati problemi della 

metafisica. i 
La pubblicazione del Montanari 

riuscirà utilissima a quanti non 

potendo attingere direttamente ai 

voluminosi scritti di Agostino, vo- 

gliano tuttavia. formarsi  un'idéa 
non inadegnata della prodigiosa 
opera scientifica compiuta dal mas 
simo Padre-della Chiesa. 

0. 

LE RIVISTE 
—_ 

FIORITA - Sommario di gennaio 1932. — 

A. Mistrali: Coleì. che non deve sposare. 

Consigli pratici sul tema delicatissimo del 

matrimonio — Don Giovanni Rossi: Come 
mi sono fatto prete. Appunti autobiografici. 

— Gemina Fernando: La sagra fnovella). 

Pove un novello Sacerdote ha ragione, di 

compiere atti di umiltà dinanzi ad un bim- 

bo. + ‘Grillo: L'ornamento della casa. Co- 

me si fa bello il proprio nidò secondo i det- 

tami dell'igiene e dell’economia. — A. M. 

Racca: La lotta contro la tubercolosi. Stu- 

dio sopra la diffusione dél terribile fiagello 

e come premunirsene. — *** Attività e gra- 

zia. Modo di prenarare due cuscini da sa- 

lotto. — G. De Toffol: Leggende sarde. Stu- 
dio critico di un libro di Gemina Fernando, 
— Jolanda Bordignon: Padre Pro, Cennî 
sul glorioso martire del Messico. — Bra: 
siello: La vecchietta povera e la befana. 
Come si riceva la carità da quelli a cui sì 

na, — Dottor Pugliesi: 7 consigli del Me 
dico. Per fare a meno del metio> n 
ipià comuni cd urcon&. 
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L'AVVENIRE L'ISALIA — 23 Gennaio 19342 

Ben edetto XV 2 la “sua, Bologna 
Bologria, nel decennale della mor- 

te del «Papa della pace», ha motivi 
specialissimi per celebrarne la San- 
ta memoria e per esaltarne la figu- 
Ta, di anno in anno emergente sem- 
pre più alta dal fiutto ancora tor- 
bido della storia contemporanea. 
Benedetto XV non è soltanto l’ulti- 
mo dei grandi papi bolognesi: ma 
ebbe per la Cattedra di San Petro- 
nio una predilezione che si mani- 
festò, nello splendore del trono pon- 
tificio, senza tregua e attraverso i- 
niziative e interventi di una pater- 
nità spirituale squisita e commo- 
vente. 

.I ricordi tornano col decimo an- 
Niversario del transito inobliabile, 
senza avere sofferto, nel volgere de- 
gli anni, la minima attenuazione. 

L'ingresso di mons. Della Chiesa 
a Bolegna 

. La scelta del Della Chiesa giunse 
inaspetata a tutti e, più che a tutti, 
all’eletto. Preconizzato alla Nunzia- 
tura di Madrid, per la consumata 
esperienza da Lui acquistata in tut- 
ti i problemi internazionali della 
Chiesa durante i lunghi anni della 
sua collaborazione all'opera gran- 
diosa del Cardinale Rampolla — il 
magnifico segretario dell’immortale 
Leone XITI — Mons. Della Chiesa 
sentì annnunziarsi la diversa e im- 
provvisa designazione dalla Santità 
di Pio X. Non ne fu nè turbato, nè 
smarrito. Temprato, più nel fuoco 
della vita anteriore, che negli stes- 
si cimenti dei pubblici affari, Egli 
era abituato a rispondere « mresen- 
te », con la prontezza der Profeta. 
alle chiamate di Dio. E amò subito 
la sua Bologna di un amore prefe- 
renziale e. totalitario. La sua dedi- 

‘ zione al popolo che gli veniva affi- 
dato fu, dal primo momento della 
sua missione episcopale, assoluta €, 
nei modi di esprimersi e di concre- 
tarsi, mirabilmente prodiga e ge- 
niale. 2a 
La sua nomina, per i precedenti 
di Lui così lontani dalle responsa- 
‘bilità e dalle fatiche’ pastorali, fu 
appresa con meraviglia e con diffi 
denza. Il suo ingresso nell’Archidio- 
cesi, in una domenica primaverile 
del tardo febbraio 1908, fu celebra- 
to in un’atmosfera strana, dove pa- 
revano confondersi la delusione ine- 
vitabile della folla ‘e jl disorienta- 
mento del clero e delle rappresen- 
fanze più elette del laicato. Il con- 
irasto con la personalità imponente 
e ancora dominante dell’antecessore 
era troppo forte. Lo Svampa, da 
poco scomparso, signoreggiava ne- 
eli spiriti con la prestanza anche 
fisica della sua figura. TI? piccolo 
Mons. Della Chiesa passò processio- 
nalmente, in mezzo alla moltitudi- 
ne impaziente di conoscerlo, masi 
soffocato dalla. sproporzione dei sa- 
cri paramenti. 

Il pronostico corrente non fu al- 
lora propizio. Ma quale smentita 
doveva ricevere dalla realtà travol- 
gente dei fatti che seguirono! 

JHl Della Chiesa non tardò a rive- 
lare e ad imporre la sua individua- 
lità strapotente, ricchissima di qua- 
lità personali, sninta vittoriosamen- 

‘ste contro tutte le resisenze e le on- 
nosizioni da una volontà indomita, 
da uma pietà e da uno zelo roventi. 
da una memonia e da una forza di 
penetrazione quasi infallibili e so- 
nratutto da una carità che sembra- 
va scaturire direttamente dai para- 
dossi divini del Vangelo e dalla fol- 
lia sublime dj Francesco, 

Il suo ministero episcopale s'ini- 
ziò con wma lettera meditata sui 
« doveri propri del Vescovo », do- 
rumento della serietà e della fer- 
mezza dei suoi nropositi. 

I parroci di Bologna prima, poi 
î parroci della Diocesi, furono te- 
stimoni della rivelazione sorpren- 
dente dell'anima sacerdotale di Mon 
sienor Della Chiesa. I suoi rari 
compagni di studi romani non ne 
stunirono. Non avevano dimentica- 
to l’assiduità di Mons, Della Chiesa 
al Confessionale, al pulpito, alla 
adorazione. dimrna e notturna del 
SS. Sacramento, alla pia pratica 
della « Via Crucis ». Conoscevano 
il suo trasporto filiale per la Madre 
di -Dio, che aveva confortato e-di- 
retto le prime ispirazioni della sua 
giovinezza genovese verso il San- 
tuario. . 

E fu proprio questa devozione ca- 
rissima alla sua anima che lo legò 
viù dolcemente e tenacemente a Bo- 
logna. La « Madonna di San Luca » 
e « Nostra Signora della Guardia » 
saranno i titoli della Beata Vergi- 
ne più familiari al suo labbro, che 
seppe dettare preghiere delicatissi- 
me a Maria e trovare nell’invoca- 
zione che ha arricchita la collana 
lauretana della Jode più alta — «Re- 
gina pacis» — la manifestazione più 
significativa del nobilissimo e dram- 

matico travaglio che riempì e su- 

blimò ;jl suo settennato pontificale. 

L’Archidiocesi di Bologna diven- 

tò in pochi giorni la grande fami- 
glia del nuovo Vescovo. 

Zzlo, umiltà e carità 
La visita pastorale cominciò su- 

bito e continuò per quattro anni, 
metodicamente, senza ‘interruzione, 

per le più che quattrocento parroc- 

| chie dell’Archidiocesi. L'ex Sostitu- 

to della Segreteria di Stato, ospite 

conteso delle Ambasciate e delle Ca- 

se patrizie, cresciuto nel fulgore di 

un pontificato glorioso, si diede a 

scalare le montagne dell’Appennino, 

per raggiungere, sulle più modeste 

cavalcature, ove lo consentiva una 

mulattiera, e qualche volta a piedi. 

cambiando anche letteralmente ‘il 

pastorale nel bastone del pellegrino. 

le piccole parrocchie sospese, come 

nidi di falchi, sulle coste precipiti 

e sulle cime impervie,  - 
Dopo quattro anni non c’era fa- 

miglia, nella città, nella campagna 

e sui monti, che non conservasse, 

con orgoglio e con riconoscenza. la 

memoria di un atto o di una parola 

del Vescovo; più di frequente la pro- 

va tangibile della sua prodizalità 
evangelica e della generosità e. pu- 

rezza del suo apostolato; 

Si sapeva che a Bologna, nell’Ar- 
civescovado, Egli era il primo ad al- 
zarsi, prima del sole, d’estate e di 
inverno, ‘senza eccezioni, perchè la 
sua salute godeva di una immunità 

proverbiale. Per i suoi parroci non 

esistevano ore vietate; la porta del- 

l'Episcopio era aperta in ogni mo 
mento. La voluminosa corrisponden- 

denza passava tutta per le sue esili 

mani aristocratiche e le risnoste e- 
rano dirette e personali, Molte di 
queste, la. maggior parte, non erano 
che sussidi, distribuiti senza calco- lo. 0 limitazi 

dagini mortificanti, senza l'umilia- 
zione di un intermediario. Sacerdoti 
e laici, seminaristi e studenti, cat- 
tolici e increduli, erano ben certi 
di poter contare sulla larghezza e 
prontezza spregiudicata della sua 
carità, negli aiuti materiali e nei 
non meno ricereati conforti morali. 
Alla sua presenza giungeva talvol- 

ta, costretto dalla insostenibilità di 
un intimo conflitto, qualche giova- 
ne incoraggiato dalla certezza del 
la sua accoglienza paterna. Chi eb- 
be il privilegio di uno di questi con- 
tatti non dimenticherà mai il fasci- 
no della sua paternità. Il sorriso 
indulgente e lo sguardo penetran- 
te del primo incontrò e le prime 
parole dissolvevano ogni resistenza. 
Il primo impulso era di gettarglisi 
ai piedi e confessargli i pensieri 
e i segreti più gelosi, nello sfogo 
ristoratore del pianto. 
: Con i seminaristi, come con tutti 
i giovani, mons. Della Chiesa non 
ricorreva mai alla, severità del rim- 
provero. o della condanna. 
Gli albori del suo episcopato coln- 

cisero col tramonto burrascoso e 
turbolento del modernismo. La lot- 
ta. all’eresia degenerava fatalmente 
in eccessi di persecuzione, ner la 
esagerazione degli elementi più fa- 
natici. Bologna, uno dei centri più 
fecondi della rinascita tomista, ri- 
schiò di essere presentata al nuo- 
vo Vescovo, prima del suo arrivo 
in sede. come un covo di eretici. 
Mons, Della Chiesa, che pure per 
il temneramento insofferente di so- 
ste nell’urgenza dell’azione aposto- 
lica, male sopportava le sottigliezze 
dialettiche e le tentazioni del dub- 
bio critico. nreferì adoperre sui gin- 
vani del Seminario e delle scuole 
pubbliche Ja grande forza persuasi- 
va della sua carità. Egli chiamò a 
sè qualche seminarista, indicatogli 
come sospetto di teridenze moderni- 
stiche, e, rivudiando qualsiasi pres- 
sione autoritaria, o pedanteria in- 
quisitoria, si tenne più che soddi- 
sfatto della sincerità di una con- 

degli splendidi parati; ma oggi ile 
necessità sono più dure e occorro- 
no gli ‘aiuti finanziari. ». 
Bologna : ebbe infine gli estremi 

palpiti del grande cuore di Bene- 
detto XV. Il Papa era agonizzante, 
tra .la costernazione del Sacro Col. 
legio ‘di Roma, del Mondo. Al suo 
fetto di morte Egli volle l’Arcive- 
scovo di ‘Bologna, che ne rinnova 
anche il Magistero e J’Apostolato 
sulla cattedra di San Petronio, e 
Mons. Menzani, il suo « elemosi- 
niere », A S. F. Nasalli Rocca, che 
da poco aveva celebrato l’ineresso 
Nell’Archidiocesi, Benedetto XV chie- 
se come fosse stato accolto dalla 
sua Bologna e ascoltò con compia- 
renza sorridente la relazione della 
funzione celebrata nella Metropoli- 
tana per la salute del Papa, con 
la nartecipazione di tutto il smo po- 
polo, e apprese con gratitudine il 
voto. di un pellegrinaggio alla Ma- 
donna di San Luca per la sua gua- 
ricione. ; 
Bologna non dimentica oggi e non 

oblierà mai questo amore. che vin- 
sa la morte, e si eternò al trono di 
Dio, in virtù d’ intercessione e di 
protezione nerpetua. 

Essa celebra, nel decennale del 
transito, la lIuce svlendidissima di 
nin Vescovo, che è ben degno di for- 
mare, con i nomi di San Petronio. 
Adel beato Albergati, del Lambertini, 
YPaureola immortale della Chiesa bo- 
lognese. 

Imole Marconi 

Le visite a Roma 
Cel Priucipo Ereditario' di Effopia 

ROMA, 21 sera, 
Il Principe Ereditario di Etiopia, 

accompagnato dal generale Mari- 
uetti e dai personaggi del suo se- 
guito, si è recato ia. visitare la  ca- 
serma dei granatieri «Principe di 
Piemonte» e quella dei carabinieri 
«Vittorio Emanuele», 

Alla. caserma «Principe di Pie- 
monte» è giunto alle ore 8.45 S. M. 
il Re, che era accotapagnato da S. 
E. il generale Asinari di Bernezzo, 
suo Primv Aiutante di campo gene- 
rule. Il Re ‘è stato ricevuto all’in- 
gresso della caserma dal Coman- 
dante il Corpo d’armata generale 
Vaccari, dal Comandante la Divisio. 
ne gen, Coggia, dal gen. Borini e 
da altri ufficiali generali e supe- 
riori. Cinque minuti dopo giungeva 
alla caserma, il Principe Ereditario 
di Etiopia, Sulla piazza d’armi era- 
no schierati il 1. e il 2. reggimento 
Granatieri al comando del colonnel- 
lo Pericoli. 

S. M. il Re e il Principe di Etio- 
pia hanno passate in rivista le trup- 
pe e quindi da una apposita tribu- 
na hanno assistito allo sfilamento. 

Si sono infine recati al Museo sto- 
rico dell'arma, che il Principe ha 
visitato minuziosamente interessan- 
dosi all'importante materiale che 
in esso è raccolto. 

S. M. il Re ha lasciato la caserma 
alle 9.20 e poco dopo ne usciva an- 
che il Principe. 

Il Sovrano si è diretto alla caser- 
ma, Vittorio Emanuele, dove i due 
battaglioni della legione allievi ca- 
vabinieri erano schierati nell'ampio 
cortile con musica e bandiera, al 
comando del: colonnello Grossardi. 
A ricevere il. Sovrano si trovavano 
oltre ai generali soprannominati, il 
generale di San Marzano, coman- 
dante generale dell'Arma dei cara- 
binieri, il genera'e Dapozzo, coman- 
dante in seconda. 
Giunto il Principe di Etiopia, S. 

M. il Re e l’augusto ospite hanno 
passato in rivista le truppe che suc- 
cessivamente hanno sfilato dinanzi 
a loro. ; 
Terminato lo sfilamento il Re e 

S. A. I. Merid Armasce  Asfaou 
Wessen si sono recati al maneggio 
ove hanno assistito ad alcuni eser- 
cizi di equitazione svolti da una 
squadra di allievi carabinieri. 

Alle 10.30 il Sovrano e il Principe 
di Etiopia hanno lasciato la ca- 
serma. 

Nel pomeriggio S. M. il, Re d’I- 
talia ed il Principe Ereditario di 
Etiopia si sono recati alla Scuola 
di Cavalleria di Tor di Quinto dove 
sono stati ricevuti ed ossequiati dai 
comandanti del Corpo di Armata € 
della Divisione dal comandante del- 
la Scuola e da numerosi ufficiali ge- 
nerali e superiori delle varie armi, 
Il Sovrano ed il Principe hanno as- 
sistito ad alcune interessanti mani- 
festazioni ippiche cui hanno parte- 
cipato gli ufficiali della scuola. Os- 
sequiati dalle autorità militari pre- 
senti e salutati con gli onori mili- 
tari S. M. il Re ed il Principe Ere- 

fessione e della lealtà di una pro- 
messa, convinto che nei rapporti 
tra figlio e nadre non fosse neces- 
sario, altra garanzia. 

Tl Seminario fu la sua massime 
cura e preoccupazione, Nei lavori del 
grande Seminario interdiocesano 
nrofuse e consumò rapidamente tut- 
te le disponibilità. Ma la: momenta- 
nea mancanza di mezzi finanziari 
Non lo fece mai dubitare sul com- 
pimento della grande opera. Monsi- 
enor Della Chiesa ebbe nella Prov- 
videnza la fede che può miovere 
e mosse difatti, le montagne. 

Tn questo caso particolare la Prov- 
videnza provvide noi veramente o). 
tre le speranze più temeravie e ne! 
modo più imnensato. Il Cardinale 
Arcivescovo di Boloena. salito, alla 
morte di Pio X. sul più alto trono 
della Tenra, potè coronare da Som- 
mo Pontefice l’opera srandiosa che 
aveva cominciato da Vescovo, 

Dal Soaglio Pontificio 

Papa Della Chiesa perpetuò ed ac- 
crebbe, dal soglio pontificio, nelle 
cure gravissime e innumerevoli del- 
la Chiesa Universale, il suo affetto 
preferenziale per la sua Bologna, 
che dalla elezione alla morte. Egli 
colmò delle più eloquenti e concre- 
te_ sollecitudini. 

Il nome di Benedetto XV, preso 
da una delle maggiori glorie ‘della 
Chiesa bolognese, fu il primo docu- 
nento di questa augusta predilezio- 
ne. Come l*Arcivescovato di Bolo- 
gna, così il Vaticano, rimase aper- 
to in ogni ora per i sacerdoti bolo- 
gnesi, i quali non si rassegnarono 
mai a considerare perduto, nella 
nuova . e universale paternità di 
Papa Benedetto, il loro diritto di 
quasi primogenitura. E non soffri- 
rono certo, su questo terreno, de- 
lusioni; chè anzi esperimentarono 
anche più sensibilmente la (fortuna 
di una protezione, cui ‘la pienezza 
dell'autorità e del potere, tolsero 
ogni limite. Le pratiche più impor- 
tanti affluirono da ogni Parrocchia 
dell’Archidiocesi e, insieme a que- 
ste, le suppliche più umili, moltipli- 
cate a dismisura dalla esprienza già 
fatta e dalla fiducia nelle molto 
maggiori possibilità del Capo della 

Chiesa. 3 ; 
Benedetto XV, che finalmente po- 

tè dare all’immensità del suo cuo- 

re un oggetto adeguato nella uni- 

versalità della Chiesa, non interrup- 

stessa della supplica: ch’Egli aveva 

pe, ma intensificò la sua particola- 
re paternità per la Chiesa bologne- 

se, di cui aveva appreso, nella sua 

visita pastorale e nel suo governo, 

tutte le necessità, dalle più impor- 

tanti e complesse, ai bisogni più 

semplici e modesti. è 
Il Seminario, la Metropolitana, le 

parrocchie della città, i santuari e 

fino le più povere chiese parroc- 

chiali della montagna provarono. 

nel settennato pontificale del Della 

Chiesa. L'efficacia della sua assisten- 

za, spesso non sollecitata, ma spon- 

tanea, provocata soltanto dalla me- 

moria ferrea e dalla sempre inquie- 

ta e vigile ansia del Papa bolognese. 
Nè i poveri innumerevoli che il 

Vescovo beneficava periodicamente 

nelle forme più premurose e per le 
vie più nascoste, perdettero nel Pa- 

pa il loro benefattore, Mons. Men- 

zani era a Bologna come una spe- 

cie di « elemosiniere » di Benedet- 

to XV, distributore discreto e con- 

tinuo di questi soccorsi meno cono- 

sciuti. i 

Ma alle suppliche, che arrivava- 

no in massa dalla sua Archidiocesi, 

Benedetto XV rispondeva, come era 

suo costume, da sè, nella misura 
che il cuore e i} cassetto del suo ta- 

volo da studio gli dettavano. Nes- 
suno dei più devoti prelati della sua 
Anticamera ardiva contrariarlo. E- 

gli non ammetteva riserve e condi. 
zioni alla ‘sua prodigalità caritate- 
vole. Chiudeva offerta in una bu- 
sta; scriveva di suo pugno l’indi 

rizzo del destinatario sulla busta 

aperto; consegnava il tutto al. suo 
fedele Mons. Migone. con. la, racco- 
mandazione che. la. risposta, fosst 

spedita « per espresso ». 
La Provvidenza dava poi ragione 

al Papa; perchè più larghe parti 
vano. le elargizioni. e più. .copiosr 
affluivano le offerte, nonostante le 
angustie economiche di quegli ann: 
di guerra. . 
Quando accennava alle Chiese del 

la sua Bologna, Egli riforreva co! 

pensiero al suo predecessore Papu 
Lambertini e commentava, « Bene. 

ditario di. Etiopia hanno lasciato 
la scuola, 

Dalla scuola di equitazione di Tor 
di Quinto S. A. I. il Principe Eredi- 
tario di Etiopia col suo seguito si 
è portato all’ Istituto Poligrafico 

carte valori. Ricevuto dai dirigenti 
dell’Istituto, il Principe è stato da 
essi guidato nei vari reparti. Prima 
di allontanarsi l’Augusto ospite ha 
posto V’augusta sua firma nel libro 
d'oro dei visitatori. 

Il Principe ricevuto 

dal Capo de! Governo 
ì ROMA, 22 

S. E. il Capo del Governo ha ri- 
cevuto a Palazzo Venezia il Princi- 
pe Ereditario di Etiopia S. A, I. 
Merid Azmasce Asfaou Wessen col 

quale si è intratenuto in lungo e 
cordiale colloquio. 

Il diploma di erborista 
ROMA, 28 

Il Ministero dell'Agricoltura e delle 
foreste ai sensi ed agli effetti dell’art. 

16 del regolamento, in ‘applicazione 

della legge è gennaio 1931, N. 99, ha di- 
ramato una. circolare alle prefetture, 
ai consigli provinciali dell'Economia 
corporativa, alle cattedre ambulanti di 
agricoltura, alle organizzazioni sinda- 
cali. agricole, ed al comando gruppo 
legioni Milizia nazionale forestale per- 
chè rendano di pubblica ragione le for- 
malità da adempiere per il consegui- 
mento del diploma, che abilita all’e- 
‘isercizio della. professione di  erbori- 
sta. 

Gli interessati al fine di cui sopra do- 
vranno presentare al Ministero dell’a- 
gricoltura .e foreste .(direzione gene- 
rale dell'agricoltura), entro il.30. giu: 
gno 1932, la relativa domanda corre- 
data dei documenti indicati, 

. «a Vos siete 1 mier portavoce, an- 

z: la mia stessa voce perchè dif 
tondete quella dottrina che lo ho 
la mitssiviie di insegnare al mon- 

di Sorta, senza in-|detto XIV poteva mandare in donu!ze » (Pio XI). 

dello Stato per visitare la officina). 

Il Conto del Tesoro 
ROMA, 22 

Il Conto del Tesoro al 31 dicem- 
bre u. s. registra un fondo di cas- 
sa liquido cioè in contanti e im- 
mediatamente spendibile di. lire 
2.566 milioni di cuì 2.289 milioni 
in conto Corrente con la Banca d’I- 
talia e 277 milioni presso la teso- 
reria centrale presso la R. Zecca 
ed all’estero presso°i corrisponden- 
ti del tesoro. La gestione del bi- 
lancio durante il mese di dicem- 
bre presenta per la parte effettiva 
accertamenti di entrate per. milio- 
ni 1.467, ed impegni di spese per 

di 287 milioni per effetto del qua- 
le il deficit che a fine novembre 
era di milioni 1.382 si eleva a mi- 
lioni 1.669. La categoria del movi- 
mento di capitali chiude con la 
eccedenza passiva di milioni 100. 
Il disavanzo totale°delle due cate- 
gorie risulta pertanto a fine di di- 
cembre accertato in 1.769 milioni. 
Il totale dei debiti pubblici inter- 
ni è di 94.418 milioni. 

La situazione segna in confron- 
to a quella del mese precedente 
una diminuzione di 577 milioni di 
cui 376 milioni dei debiti consoli- 
dati per titoli proveniente dalla 
cassa ammortamento del debito 
pubblico interno ed annullati 107 
milioni dei debiti redimibili. 

Per rimborso di buoni novenna- 
li scaduti il 15 novembre scorso e 
girate di ammortamento di debiti 
vari scadute il 31 dicembre ed in- 
fine 94 milioni del debito fluttuan- 
te per restituzione di fondi tenuti 
in conto corrente, fruttifero col te- 
SOro. 

La circolazione bancaria am- 
monta a 414.295 milioni con un au- 
mento rispetto al mese precedente 
di 44 milioni. (Stefani). 

La politica modetaria italiana 

Smentita a muove voci tendenziose 
ROMA, 22 

Il Giornale d'Italia pubblica : 
« Tornano a circolare all’estero 

delle voci che vorrebbero preannun- 
ciare la possibilità di' una rettifica 
della politica monetaria italiana. 
Raccogliamo queste voci solo per 
riconfermare che esse sono o risul- 
tato di una integrale ignoranza del- 
le cose italiane 0 mezzo di ignobili 
manovre speculative o politiche con- 
tro la moneta italiana. La politica 
monetaria italiana è stata nettamen 
te e definitivamente precisata, nel 
discorso di Mussolini a Pesaro, che 
rimane fermo. come uria epigrafe. 
Essa. ha avuto la. sua consapevole 
e stabile realizzazione e non può a- 
vere mutamenti, anche perchè nulla 
della situazione economica finanzia 
ria e monetaria d’ Italia. potrebbe 
giustificarlo Pao 

La vertenza contrattvale deî bancari 
? ROMA, 22 

Oggi venerdì saranno riprese pres- 
so il Ministero. delle Corporazioni 
le discussioni. inerenti al problema 
contrattualt. dei bancari. 
Come è noto tali discussioni ver- 
no sulle seguenti proposte di mo- 
ifica delle convenzioni. fatte dal- 

l’organizzazione: dei datori di lavo- 
ro: 1.) abolizione della gratifica di 
bilancio; ! 2.) decurtazione dell’in- 
dennità di licenziamento maturata 
e da maturare, mediante un conge- 
gno speciale, che in alcun casi de- 
terminerebbe forti falcidie; 3.) abo- 
lizione delle anzianità convenziona- 
li non solo per'il personale even- 

tualmente da assumere, ma anche 

nei confronti dèl personale in ser- 

vizio per le anzianità ottenute sotto 

qualsiasi titolo. È s 
Malgrado le . difficoltà notevoli 

che si sono rivelate fino ad oggi in 
queste delicate trattative, risulta 

che le organizzazioni competenti s0- 

no animate da spirito di cordiale 

collaborazione e dalla volontà di 

addivenire ad un, accordo conclusi- 

vo su tutti i vari capisaldi contrat- 

tuali e per i quali esiste controver- 

ia. di 5 

" E°’ fuori ‘it dubbio che se per 1po- 

tesi si appalesasse l'assoluta im- 

possibilità di addivenire ad una so- 

tluzione in sede sindacale e corpora- 
tiva, la Confederazione dei datori 
di lavoro ricorrerà, come è gia sta- 

to preannunciato, alla Magistratu- 

ra del lavoro, la quale dirà la pa- 

rola equitativa sulla delicata mate- 

ria. i 

La facciata dell’Accademia 
di San Luca 

ROMA, 22 

S..E. il Capo del Governo ha rice 

vuto l'architetto prof. Giovannoni, il 

quale..gli ha sottoposto Un progetto 

per la ricostruzione dell’Accademia di 

S Luca la cui facciata principale da- 

rà sulla grande strada dal Vittoriano 

al Colosseo. 

Il vistoso peculio di un accattone 
ROMA, 22. 

Ierl'altro nei pom. in via Ostiense, 

una pattuglia di agenti fermava il 

vecchio Giovanni Coluccini di 73 an- 

ni, romano, recidivo nell’accattonag- 

gio. Perquisito, il Coluccinì venne tro- 

vato in possesso di un certificato di 

povertà e di alcuni buoni di minestra 

milioni 4.754, donde il disavanzo; 

Mercato dei latticini | 
Il commercio dei derivati del latte ha 

assunto da qualche tempo, e non solo in! 
Italia, un andamento. piuttosto  preoccu- 
pante. | 

Hi 

Si notano ‘infatti una diminuita richiesta, ; 
e dei prezzi in continua discesa, fenomeno, 
quest’ultimo, derivato dalla forte produzio- 
ne, e tanto più grave, in quanto il prezzo 
stesso, sulla. nostra piazza, si era mante- 
nuto: su basi inalterate per oltre un seme- 
stre, ed è pecipitato ora in. breve  volger 
di tempo di ben 150 lire al quintale. 

Non sembra ora sufficiente ricercare Je 
cause prime nell’importazione, di solito co- 
sì esuberante, poichè anch’essa parrebbe 
ora in parte frenata dai bassi prezzi che 
può ottenere, quantunque non abbia mai 
potuto, per certe provenienze, ottenerne: di 
molti alti, data la qualità inferiore alla na- 
zionale. 

La situazione apparirebbe poco lieta pure 
per quanto. riguarda i formaggi, in prima 
linea il gongonzola che, largamente prima 
assorbito dal mercato inglese, incontra at- 
tualmente non lievi difficoltà di colloca- 
mento, considerati i recenti provvedimenti 
di talune dogane. 

Un rafforzamento delle tariffe doganali 
da parte nostra potrebbe forse arginare il 
ribasso. del burro e consolidare il mercato 
interno. 

Data. questa situazione, non è azzardato 
presumere che la tendenza. al ribasso debba 
mantenersi ancora, e segnare così nuove ce- 
denze. Tale andamento appare chiaro dal 
consueto listino dei prezzi praticati per il 
burro su varie piazze l'ottava scorsa: Par- 
ma L. 8, Bologna 10,25, Brescia 8,25, Man- 
tova 8,25, Cremona 8,50, Pavia 9,50, Modena 
8,50-9, Voghera 10,50-11,50, Thiene 7,60,. No- 
vara: 8,50 a 9. Stazionarie Milano a L. 9,50 
e Piacenza ‘a 9,50-10. A Mortara la media 
dei prezzi per il mese di dicembre scorso 
è di L. 10,30 pel burro e quella del gorgon- 
zola è di L. 2,59. 

Come previsto, il prezzo del latte per di- 
cembre, fissato dalla Commissione di Lodi, 
non ha superato le L. 47 all’ettolitro. 

Sul mercato. del gorgonzola, nel Novare- 
se, durante la presente quindicina, si fan- 
no i prezzi più bassi. ottenuti da anni a 

terie sociali hanno a fatica raggiunto lire 
230-250 il g.le, mentre le migliori dei casei- 
fici hanno di poco superato le 2 lire; e si 
sono registrate delle vendite al disotto di 
questo prezzo per le partito meno fini. Il 
maturo segna prezzi vari: prima qualità 
da L. 3,40 a 4 per grosse partite al magaz- 
zino del venditore; qualità secondarie L. 3 
sino a 2,70-2,80. Gli affari sono paralizzati 
in particolare dal contingentamento, della 
esportazione in Francia, e dai ribassi subiti 
a Londra. Su questo mercato vi è esube- 
ranza di quantità che v'è stata ‘inviata ap- 
punto nerchè in Francia non si può, espor- 
tare.. Si attendono di giorno in giorno. ì 
permessi di esportazioné secondo il contin- 
gentamento stabilito, e si ritiene possibile 
una maggior sostenutezza del mercato per 
le settimane venture. Anche il burro ha su- 
bito un forte ribasso. Ne è difficile il col- 

locamento e non è possibile realizzare più 

di L. 9, ma è stato venduto anche a meno 
di L. 8,50. 

Nulla di speciale da rilevare nel mercato 
del Parmigiano-Reggiano, che si mantiene 
ora stazionario. I prezzi si. aggirano per. le 
partite intere, con la consueta tolleranza 
di 0/1, di produzione 1931, sulle L. 7-7,20; 
di 1980 sulle L. 9.10-9.50 e di 1929 sulle lire 
11,50-12. Il consumo. interno è sempre -nor- 
male e l'esportazione si svolge in difficoltà. 

Il mercato napoletano dei latticini si è 
alquanto ripreso. Attualmente sî quota: 
Mozzarelle di bufala L. 850; Provole di bu- 
fala 850: Scamorse di vacca 500: Provole. di 
vacca 500; Ricotta romana 400-159; idem sar- 
da 290-250: Fiore sardo stagionato 850-200. 
Di mest’ultimo vi è molta richiesta anche 

in Puglia. 

Latte industriale 
LODI —:La locale Commissione ha. sta- 

bilito il prezzo del latte per il mese di di- 
cembre in L. 47 all’ettolitro. 
BRESCIA -- Prezzo del latte industriale 

preso alla stalla, fissato dalla Commissio- 

ne provinciale locale (dall’11 dicembre al- 

l’11 gennaio) L. 44 il quintale. ‘ 

I premi ai libretti postati 

degli italiani all’ estero 
ROMA, 22 matt. 

Ecco l'elenco dei premi da L, 1000 
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BIANCHERIA PERSONALE £ pa CASA È 
64) 

Li 

*RESPIRANDO: 
con una 

PasticLia VALDA 
IN BOCCA, 

VI. PRESERVERETE 
a dal FREDDO, dall’ UMIDITA, dai MICROBI 
Le emanazioni antisettiche di questo meravigliose 

rodotto impregneranno i meati i più inaccessibili 
della Gola, dei Bromehl, dei Polmoni, ci U 

renderanno refrattari a tuite le infiammazioni, 
a tutte le congestioni, a tutti + contagi. 

FANCIULLI, ADULTI, VECCHI 
Procuratevi subito, 

Abbiate sempre sotto mane 

| LE VERE 
PASTIGLIE VALDA 

venduto solamente IN SCATOLA 
portante il nome 

sorteggiati mella seduta odierna fra i 

libretti delle Casse di, risparmio po- 
stali. emessi per conto di italiani resì- 
denti. all’estero e con. credito non in- 
feriore: alle lire 2000 al. 31 dicembre 
1930. è * 

Libretti:. N. 9752 .73-6,. N. 
N. 1578 73-87. N. 3817 73-87, N. 

. 3918 73-83, N, 4718 73-36, N. 
1 220 73-29, N. 5434 73-30, N. 6651 

5998 73-11, N. 13 73-10, N. 4604 
5506 73-89, N. 4828 73-92, N. 598 73-12, 
9158 73-17, N. 3528 73-33, N. 5575 73-79, 
7783 73-70, N. 2170 73-49, N. 9908 7385, 
749 73-80, N. 8840 73-84, N. 1361 73-45, 
11061 70-2, N. 9332 73-80, N. 60 73-29, 
9697 73-34, N. 729 73-46, N. 4043 73-90, 
8953 73-56, N. 3121 73-30, N. 22204 63-6, 
4027 73-34, N. 12357 73-4, N. 7890 73-20, 

. 4603 ‘73-61, N. 5283 63-64, N. 5043 73-79, 
2080 73-27, N. 6751 73-60, N. 4998 73-86, 

. 1558 73-55, N. 816 73-91, N. 8382 73-45, 
+ 7560 73-9, N. 9895 73-49, N. 9399 7381. 
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La SANTA LEGA. EUCARISTICA 
ha pubblicato anche, quest’an- 
no SORRISO IN FAMIGLIA, 
la splendida strenna-almanac- 
co per le famiglie cristiane 
d’Italia. 
Magnificamente illustrata, 

reca poderosi articoli dei mi- 
gliori scrittori cattolici d’Ita- 
lia, bozzetti, poesie, novelle, 
studi sopra temi: d'attualità. 
Merita la più larga diffusione. 

L. 6,50 franco di porto 

Rivolgersi: 
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IL VISO E 
LO SPECCHIO 

DELLA DIGESTIONE 
Se avete una cattiva digestione, se 

dopo i pasti vi sentite indisposti da 
bruciori, flatulenze, rinvii acidi o da 
indigestione, senza fallo il vostro: vi- 
so porta le traccie delle vostre scffe- 
renze, Se avete dunque una brutta 
cera, pensate che la digestione. può 
esserne la causa e prendete allora 
della Magnesia Bisurata dopo i pasti. 
I disordini digestivi sono molto soven- 
te dovuti ad un’esagerazione delle se. 
crezicni acide e la Magnesia Bisurata 
in grazia alle sue proprietà alcaline, 
corregge quasi istantaneamente l’ef- 
fetto nocivo  dell’ipercloridria.. Una 
volta neutralizzata la soverchia aci- 
dità, i bruciori, i.rinvii acidi, le fia- 
tulenze e la pesantezza spariranno e 
lo stomaco sarà sollevato e la ‘dige- 
sticne verrà fatta normalmente e. sen. 
za dolori. La Magnesia Bisurata, che |i 
è innocua e non produce assuefazio- 
ne, si trova, in vendita in tutte ‘le Far- 
macie, 

rilasciatigli da Opere assistenziali. U- 

na perquisizione compiuta nella casa 

del vecchio, portava invece al rinve- 

nimento di un libretto di risparmio 

con 30.000 lire, intestato al, Coluccini, 
2.000 lire în contanti, 13 orologi in me- 

tallo, una cambiale di 1000 2 .e e di- 
verse polizze del Monte di Pietà. So- 
no state iniziate indagini per accerta. 

ra la provenienza di tali oggetti. 

Un lutto ci Vincenzo Manni 
i î ROMA, 22 

Il nostro collega dell’Ufficio ro- 
mano dell’Avvenire d’Italia, cav. uff, 
Vincenzo. Manni. ha perduto ieri il 
padre amatissimo, Dopo lunga ma- 
lattia, nonostante le premure dei 
figli, Je risorse della scienza e la 
‘forte costituzione del vegliardo, il 
signor Paolo Manni all’età di 85 an- 
ni rendeva stamane la sua eletta 
anima a Dio accompagnato nel tran 
sito dai conforti religiosi e dalla 
benedizione del Santo Padre. All’a- 

{stri suffragi. 

mico carissimo e a tutti ji suoi dia- 
mo in quest'ora di lutto il conforto 
della nostra affettuosa solidarietà 
e al pio estinto il tributo dei no- 

INERENTE TORI 

IL MESSALE 
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PREZZI 

In 18 (tascabile) pag. 1648. carta 

india, leg, tela, fogli rossi, 

segnacoli, ‘busta files, . . L, 22 
— leg. come sopra taglio oro L. 3@ 

— legato ‘pelle, taglio oro L. 38 . 
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Via F. D. Guerrazzi, 7 MILANO 

NOVITA 

Mons. GIUSEPPE PETRONE. ||{ÎP2 
Vescovo di Pozzuoli | 

UN DECENNIO DI EPISCOPATO it 0 

PROSE PASTORALI 
E" un volume interessantissimo per 

il contenuto dottrinale e per la forma 
letterariamente eletta. 

Gli argomenti delle LETTERE PA- 
i STORALI sono di vera attualità ed 

utili per conferenze e discorsi apo- 
logetici. Veramente originali sono 1 4 
DISCORSINI DI Ri che i Mus 
riescono di utilità pratica. Ecco i : ni 
principali. ver benedizioni che spesso PILLOLE FATTO pe 
capitano: Bandiera delle scuole - Ban- AG CRSFARA, SAGRARE 
diera di RR. Carabinieri Campane DEPURATIV E DEL SANG 
- Prima pietra di nuova parrocchia - DUCATRICI DELL'INTEST 
Monumento ‘ai Caduti . Nuovo orato- i =: 
rio ecc. Vi sono trattati argomenti 
di, speciale carattere religioso-sociale: 
la politica. di Benedetto XV mM Giu- 
bileo di Pio XI il centenario fran- 
cescano ta Conciliazione S. Fran- 
cesco Saverio e le missioni. 11. lavoro 

| educativo per i corcerati, ecc. 

MALATTIE POLMONA 
Medicina generale . Cure 

Bel (volume di 260 pag. Tip. Editrice I F CEPPAR UDINE ; 
Rondinelle Napott -— LIRE DIECI. L. . Via Aquile. Con 

Ai nostri abbonatt che st rivolgono Tel. 777, ogni giorno » S. VITO Tig® di 5; 
al. Seminario di Puzzuoli sarà.  spe- Lunedì, Mercoledì, Venerdì m2°% di Ug; 
dito per LIRE ‘OTTO, a beneficio del- Wto fine 
le vocazioni ecclesiastiche. 1 GABINETTI RADIOLO 3, pal O 
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MUSICISTI NOSTRI 

1% Maestro Vittorio Franz MST l'altro mattine 
nde veg Seminario FRA “ f con sole ninaristi suffragaro- ret gi data dn esequie, ricorrendo i Bestro pr s iuslma, il compianto 

0 di Du Vittorio Franz. Tale 
dello bla cristiano all’ani- 
hè egli Po era doveroso Mia la sua Diu rego morendo 

Ta.) si ttt Oteca musicale a 

ì chierici 
na, del svi 

del pas 
° per ] 

avevano seguito la 
aestro nel freddo mat- 

Rosa] Sorebre diffon- 
Lroapii ‘ della città armo- Dita, Jato Corali, cosa questa in- »_fie, che 1 © nei funerali più ric- d’alifiti ch PRERAO domandare ai pas- 

red Ihiva PeR si mai quel morto che 
grande SPortato alla tomba con Dà e d'arte festazione di religio- 

ì non hg” erto gran parte di 
EA ben fis Sing darsi risposta, E MAMDO dei fol be potuto darla più WBNatori IO stuolo degli accom- 

Migliori ha ì quali si trovavano 
Musicale. fra j eultori del- 

€ cittadina. 
Fisposto che colui che 
2 Sa alla tomba — 

a a generazione — 
pi Quarto di secolo fa il 

‘QUui, della 'esentante nel. nostro “PI Mon solo -'Obilissima tra le ar- 
‘7 illustri” Ra fu uno tra i nomi 
Pprma delta tutta Italia per la 
‘Z0a. Katschi Musica sacra, Già il 

d Chthaler nella sua cele- 
0 della Musica Sacra » 

via i rappresentanti 
r orma, specialmen- no Tiguarda l’arte or- 

À gui ‘in fama anche 
ii aveva messo: il nome 
“Canto a quelli di Filip- 

> di Michele Saladino, 
Nico Bossi, di Oreste 

l pochi altri, 
Piccola cosa. 

pe: ps Franz. dovette 
Mo co: ura. musicale e 
fe pap usto suo concetto ed. a- 

“ Renendone musica chiesiastica, 
e stato POSstolo al fatto d'es- Mi; Sio uno tra ; allievi Ta i pochi e fortu- 

d dini È die grande Jacopo To- 

AO eMmens, 

s celebre organista bel- 
ii. *Postolo.. . i pa olo » abbiamo detto: in- 

il Franz fu colui che 

Tanz 

e 
i a € Ura musicale, citta- 

- è ad Te Mantenerla fin. che 
È centy} UVello di nobiltà che 
DOerO Dotuto che maggiori le a- 

anzi O invidiare — ciò che 
diano Uto È ‘ l'insegnamento 

certi, I con numerosi 
\S&rebb Clalmente d'organo — 
icarlo © SOMma ingiustizia di- 

Pi Propag Un caldo ed instanca- 
la Musigo dista per la riforma 
Eva avuto sacra, riforma: che 
(i Somitie 1° Italia per pionieri 

; memadini, cividalese, 
"0, ed il suo amito e 
»_Oggi più che ottua- 
Ustre Priore di Monte- 
Mbrogio Amelli Stol i è > ato di 

composi- 
v3nsegnamento, e- 

Modo particolare con 
lui felicemente con- la- rifor i rie ma degli organi 

ra fondare SUPPosto, _ diremmo, della mne ale, per la rifor- 
U in Sica sacra in genere. 

Sto suo vero apostolato 
O degli è trovare ed a forma- 
zati” — Iganari italiani più 

ida, il a sua. voluta 
i i : ulano  Beniami Îttorio Catino di Codroipo. 

ventna ebbe anche la 
Atura dell'- di scrivére sotto 

È atitore Jacopo Toma- 
trattato l'ultima. malattia, 

inedito O uscito.in Italia, e 
: » Sulle antiche tona! 

- Scolni meipali meriti dell’ar- 
i >, Meriti * -invero 

d'essere ricordati 
tm Ob meriti però in 
Bist'un rillano di luce più 

DET sue alla ‘grande 
Seliti.? 21 suo fervido è 
icon mento Teligioso, vis- Oni, . RI e senza vane osten. 

di Tispete e senza ombra al 
Sl080 the: o Umano; sentimento 

alla Hagnito al suo grande 
ca; Mi; ezza della liturgia] 

tam ad #12 Spinto nei miglio- 
Pemedetto 2 iacciare la. regola di 

ni Mole Pontecassino, regola 
Si «di salute; dovette 

a malincuore abban- 

rat 

i adoperato anchè icoli ‘sdelle sue composi- 
Mi n. simplicitate 

questo motto il 

"STIN 
RETE, 

sd 

pisi miseri; ma ebbe, da 
Sri = Sperato, l’ultimo 

le cantate 2 Sua cara arte: 
ctom e da un coro pode- 

suo ult e namento d’orga- 
“ Udine ren 0 passaggio per le 

Me fino alle n) enne, e commo- 
Niane S 

Palesti rime, dalle armo: 
ti del Miserere, 

o | decesso Der sl ; f °o. di un giovane 
Di gentiluomo I 

TO ieri Muto ; i Nel pomeriggio è de- dc e ‘Browisamente Sll'Ospeta: 
.© era stato trasportato 

5 Ripiovane gentiluomo con. io Salvo figlio. del galleria in quiescen- Netrio e della contessa 
1 Ebruglio. L’estinto. 
“i Cavalleria, era um alla DOTtivo con speciale fle. pouitazione e all’avia: aggio, ta iscritto ‘al corso di 

eSolati geni 

iutino alla m 

lvil 

LO 

ì ) 
tori, e in partico- 

eni adre eletta dama di io 1 Cristiani, e provata 
sventure, al fratello e Ngiunti, sentite condo- 

Scuola di cultura cattolica 
Scavi passati e presenti 

di Aquileia 

Aquileia! E° nome. di una gran- 
dezza, che sopra ogni altra rifulge 
nella storia della nostra piccola Pa- 
tria del Friuli, e che esprime .in ma- 
gnifica sintesi i due elementi costi- 
tutivi della nostra civiltà. cristiane- 
simo e latinità, Un raggio di quella 
luce ruppe fuori mano mano dal sot- 
tosuolo della terra,.che ospitò tarita. 
grandezza. E il chiarissimo prot. 
cav. Giovanni Brusin, Direttore del 
R. Museo Archeologico di Aquileia 
e sovrintendente appassionato . agli 
scavi che si continuano a fare per 
esumare vieppiù i ricordi di quel 
glorioso passato dirà, col ‘sussidio 
di numerose ‘proiezioni, di. quella 
grandezza, ‘quale traluce. dagli sca- 
vi passati e presenti di Aquiléia. La 
interessante .conferenza si terrà 
questa sera, alle ore 21, nella sala 
di via Treppo 3. La nota competen- 
Za dell’oratore. richiamerà: di certo 
un ‘uditorio straordinario. — ‘* 
Ingresso libero, Sala riscaldata, 

La festa patronale. 
dei PP. Stimatini . 

Domani, domenica, i PP. Stimati- 
ni celebreranno la festa patronale 
della Congregazione. E° lo Spésali- 
zio della Madonna con. S. Giusèppe, 
che il fondatore Ven, Bertoni «@iede 
come patroni all'Istituto «da» lui 
fondato in Verona. Ù 

S. E. l'Arcivescovo celebrerà, la 
Messa ‘alle 8 nella Chiesa di. S. Pie- 
tro Martire, dove converranno: an- 
che i giovani del Collegio *Areive- 
scovile, per. ricevere dalle sùé mani 
la Comunione. Alle 11. vi; sarà Mes- 
sa. solenne, Alle 17,30 il, panegirico 
dei Ss. Sposi sarà tenuto da P. Pio 
Gabos. 

Il decennio delle Associa- 
z'oni giovanili di S. Giorgio 

Domenica 31 l’Associazione Giova- 
nile Cattolica di S.Giorgio della 
nostra città celebrerà in forma so- 
lenne il decimo anniversario di sua 
fondazione insieme alla: Associazio- 
ne Femminile di cui pùre ‘ricorre il 
decimo. i 

Il programma. abbraccià un tri- 
duo di predicazione; utia assemblea 
generale nel. pomeriggio con. inter- 
vento. di S. E. Mons. Arcivescovo; 
una. edizione specfale del Bollettino 
Parrocchiale, ed una serata di gala 
con i «Lapsi» di Ellero. Sono invita- 
ti tutti i circolini,: Ie famiglie, i be- 
nefattori, i simpatizzanti. Della par- 
te strettamente religiosa non occor- 
re che diciamo, la sì sumnone, Per 
i giovani predicherà il R.mo prof. 
Rossitti; per le circoline’ il R.mo 
praf. Roiatti. Anche alle istruzioni 
possono partecipare i giovani e le 
giovani. della. parrocchia. 

La condannadi un contabile 

Il ventisettenne Carlo Martini di 
Giuseppe da Spilimbergo era conta- 
bile e per ultimo cassiere della sede 

di Spilimbergo della Banca del Cre- 

dito Veneto. 
Dopo il suo licenziamento: in. segni- 

to a verifiche contabili emerse un am- 
manco di circà 45 mila lire ad opera 
del Martini il quale ieri è «comparso 
davanti al tribunale di Udine per ri- 
spondere di appropriazione indebita 
qualificata e di falso. L’imputato che 
ha rifuso in parte l’ammanco.ha con- 
fessato il suo fallo. Dopo le conclu- 

sioni del P. M. che ha chiesto un an- 
no e mezzo di reclusione, e del difen- 
sore avv. Marin che con appassionata 
arringa ha sostenuto che il Martini 
fu. travolto da speciali condizioni, il 
Tribunale ha condannato l'imputato 
a tre anni di reclusione a due mila 
e quattrocento lire di multa con un 
anno condonato. 

e 

Percosso dal figlio 
Certo desiderio Gusto, di anni 44, a- 

bitante in. via Emilia, 'si è fatto me- 
dicare all'ospedale ùna ferita lacero 
contusa alla regione orbitale destra. 
Riferì al medic: di guardia di essere 
steto percosso dal figlio durate ùn 
diverbio. 3 i 

. Sulle scene 

“I Lapsi,, di G. Ellero 
Domani domenica alle ore 19,45 la 

Filodrammatica di S. Giorgio darà al 
teatro della Sala S. Giorgio in via 
Grazzano «Lapsi» grandioso dramma 
in cinque atti del prof. mons. Elle- 
ro. Frotagonisti saranno: Tito Apulò, 
Patrizio romano; Albino, fanciullo di 
15 anni, (suo fratello): Alessandro, 
centurione; Cecilio Cipriano, Vescovo; 
Proconsole d'Africa; Apollodoro, Ga- 
lussa, Filippo, Commercianti, liberti, 
messi, In Cartagine l’anno 250 dopo 
Cristo. "9 

La persecuzione contro i Cristiani si 
era infiacchita; la vita. dei traffici .e 
degli affari aveva indebolito il senti- 
mento religioso. Alla comparsa  del- 
l'editto di Decio nel 250 parecchi Gri- 
stiani non: ebbero la forza di dimo- 
strare la loro fede ed a tutti questi 
veniva conséègnato un «certificato che 
si componeva di due parti: nella pri- 
ma era la domanda dell’apostata che 
si dichiarava pronto al sacrificio; nel- 
la seconda. Vlattestazione della Com- 
missione imperiale. Il certificato di. 
ventava così una specie di salvacon- 
‘dotto. Coloro .che in: ial: modo aveva: 
no fatto rinuncia della fede si-chia- 
mavano «Lapsi» ossia «caduti». Tito 

Apulo ingolfato negli affari sotto la 

demoniaca inflvenza dei. suoi compa- 

eni dî commercio, accetta di lasciarsi 

munire .di. questo salvacondotto men; 

itre il fratello muore per la fede. 

Marione!te © 
Domani domenica. alle. ore 17. ver- 

rà eseguita la fantastica ‘commedia fin 
tre atti con apparizioni, trasformazio- 
hi a vista e colpi di scenà e «Roberto 
il diavolo con. Facanapa trovatere 

normanno». i : È 
Nel secondo allo, romparsa dei pri- 

mi ballerini méccanici che esegniran 
no speciali danze. 
‘Quanto prima ta, spettacolosa fiaba: 

«Bianca come neve e rossa come san- 
gue, ovvero la strega del moliriò ». 

. 

Grave lutto 
nel Santuario di Barbana 

L'altro giorno,. nelle ‘prime ‘ ‘dn 
pomeridiane, mentre un‘ proffuvio 
di luce primaverile inondava. la ‘ca-| 
ra isoletta di Barbara, rivedeva la 
luce del Cielo l’anima della del R. 
P. Niccolò Bevilacqua dei RR. PP. 
Francescani. ; 
Nato a Mossa 84 anni fa e com- 

piuti gli studi ginnasiali a Gorizia, 
giovane appena. ventenne, abbando- 
nata la sua famiglia quasi di nasco- 
sto; docile alla’ voce. del Signore, 
consavrava la. sua gioventù tra: i 
Figli . del . Poverello d'Assisi nella 
Provincia Dalmata di S, Gerolamo. 

Poco conosciamo di lui, perchè il 
nostro caro Defunto, memore della 
parola di Dio, non parlò mai di se 
stesso. Ma di lui parlano abbastan- 
za due luoghi dove egli specialmen- 
te profuse le doti del suo buon :cuo- 
re; del suo cuore sacerdotale, san- 
tamente francescano: Capodistria ‘e 
Barbana: dite nomi, il cui ricordo 
facevano scattare ‘di santa: giocon- 
dità, facevano ringiovanire il cuore 
del santo vegliardo anche negli ul- 
timi giorni di sua esistenza. 

A Capodistria, dove’ egli, come 
semplice suddito e come ripetuta- 
mente amato Superiore di quel con- 
vento francescano di S. Anna, nel 
confessionnale, nell’assistenza ai po- 
veri sofferenti d’ogni genere, spe- 
‘cialmente’ ammalati, nel ministero 
della divina parola, lasciò tracce 
indelibili del suo passaggio, ricordo 
incancellabile nel cuore di quei buo- 
ni cittadini. 

Barbana,: nido più che prediletto 
da- lui nell’ultimo ‘trentennio della 
sua. Vita francescana, salvi pochi. e 

brevissimi. intervalli di sua dimora 
altrove. 0 4 

Di fatto, .il nostro P. Nicolò ven- 
ne-a Barbana fin dal giugno 1901, 
epòca in cui il venerato Card. Mis» 
sia, Principe. Arciv. .di Gorizia, ri- 
consegnava ai RR. PP. Francescani 
Dalmati questo vetusto e caro San- 
tuario, 

Ma-in. questi trent'anni. di. sua 
quasi ‘ininterrotta permanenza qui 
ai piedi di Maria, parlino del no- 
stro caro Padre Nicolò le migliaia 
di pellegrini accorsi in questo San- 
tuario che trovarono il caro defun- 
to.sempre pronto ed assiduo al con- 
fessionale; parlino tutti i MM. RR. 
Sacerdoti «delle diverse Diocesi che 
accompagnavano qui i loro pellegri; 
mi sempre circondati da lui di sti- 
ma; di venerazione, di gentile af- 
fetto: parli il Santuario di Maria, il 
cui tempio, iniziatosi col suo entu- 
siasmo, colla sua benedizione; con 
la sua ferrea. volontà, egli potè con- 
templare, se non ultimato, certo me- 
[no disagiato per i numerosi pelle- 
grini che sempre accorrono ogni an- 
no a Barbana; parlino i suoi Con- 
fratelli, i quali, se oggi trovano a- 
silo qui nel lindo e comodo conven- 

perchè da lui incominciato. nel-1906 
da lui fu condotto a termine nel 
1908. Tio ; 

In varie occasioni i suoi Contfra- 
teili, i RR.. Sacerdoti del Friuli, del 
Goriziano; di Trieste e dell’Istria, 
vollero attestare la stima e santa 
venerazione che nutrivano per lui. 
Il 6 dicembre 1922 nessuno lo po- 
trà «dimenticare: giorno in cui egli, 
circondato dai propri Confratelli, 
da moltissimi Sacerdoti e da' nume- 
roso popolo celebrava il 50.0 di Sa- 
cerdozio. Il 29 giugno 1926 i PP. 
Custodi del Santuario, ‘sebbene ‘in 
modo modesto, pure vollero  ricor- 
‘dare il 25.0 del loro ritorno a Bar- 
bana; dopo più di un secolo di as- 
senza. Anche .in quell’occasione il 
nostro P. Nicolò era il re della fe- 
sta: lui che cantò; con voce ferma 
e. forte, la S. Messa solenne, nom 
ostante i suoi ‘78 ‘anni. 

H nostro buon Frate sperava di 
poter festeggiare quest'anno anche 
il-60;0 di Sacerdozio, e parlava con 
entusiasmo di questa data così. vici. 

‘Ina ai Confratelli, ai RR. Sacerdoti 
amici. .... 
Gelebrò' il suo S. Sacrificio anche 

il primo giorno di ‘quest'anno 1932. 
E non più. Era più che stremato di 
forze. Intuì subito che la morte era 
a lui assai assai vicina. Essa poi 

non: lo: sorprese. impreparato... . 
: Già quando il 21 giugno 1927 fu 
colpito dal primo assalto d’apoples- 
sia, ripetutosi ; poi ‘il ‘29 settembre 
1928, ‘eli intravide che il male ine- 
sorabile lo avrebbe portato ‘presto 
alla tomba e si preparò alla morte 
raddoppiando le sue. preghiere al 
Signore, alla Immacolata di Barba- 
na, da lui tanto amata e venerata € 
viveva concentrato nel suo Signore, 
a cui egli erasi mantenuto fedele 
per lo spazio di 70 anni quasi di vi 

ta religiosa. 
I) suoi . funerali, .. modestamente 

francescani, fatti dai propri  Con- 
fratelli. circondati dal buon popolo 

di Grado, con a ‘capo il Rev.mo 

Imons. Arciprete, e di Belvedere, fu- 

rono l’ultimo attestato d’amore per| 

il caro Padre Nicolò che non è più, 

Egli riposa colle sue spoglie mor- 

tali ancora qui, su quest’isoletta, da 

‘ui tanto amata, bd il Suo nome con 

le sue opere sarà, scolpito col ricor. 

do imperituro di Barbana. 

venire d’Italia presenta dai buoi 

P.P. Francestani dì Barbana i sensi 
del'‘più vivo cordoglio... 

‘Un cavallo pericofoso 

‘Due persone ferite 
Si ha da San Giorgio di Nogar 

Certo. Pandin Attilio di anni. 
mentre-si avviava a Carlino con un 

‘lcarretto trainato da un cavallo, per 
“| ’imbizzarirsi della bestia veniva 
serollato nel fosso’ e riportava la 
frattura della gamba destra, Il ca- 
vallo intanto’ con relativo calesse si 
dava ‘alla fuga esveniva fermato da 
un giovanotto il quale saliva su il 
carretto e guidava la bestia verso 

ll’abitato. Ma qui giunto il pericolo. 
so cavallo si «‘imbizzarriva di nuovo 
e. travolgeva la piccola Lilia Bion- 
din di anni 5 che stava sulla stra- 
da e che riportò la frattura della 
FO destra. Occhio a quel bu- 
cealo, 

tino, lo ..devono al caro. P. Nicolò.| 

La Redazione di Udine de L’Av-| 

) 

Oltre un milione raccolto 
dalle opere di assistenza 

A tutto il 15 gennaio VE. O; A. 
ed..:j Comitatà: locali di. ‘assistenza 
‘hanno raccolto; Peri 

Per contribuzioni ricevute da S. 
E. il Capo del Governo lire 160.000. 

Per contribuzioni di Enti L. 88.985. 
Per contributi sindacali 276,023,65. 
Per versamenti di privati ‘ai Co- 

mitati locali. lire 364,664.30. 
Per generi diversi ragguagliati in 

denaro lire 270.086,60. 
Totale lire 1.159.759,55. 

Le furie di una donna 
contro il marito 

Si ha da Venzone che ‘giorni ad- 
dietro giungeva-nel sobborgo di Sot- 
tomonte a trascorrere.la licenza il 
soldato Aurelio Bellina di anni 22 
il quale è sposato con la ventunenne 
Letizia Tomat di Domenico. Sicco- 
me il giovanotto era stato avverti. 
to dai parenti che la sposa teneva. 
una. condotta poco seria, da buon 
marito redarguì la giovane consor- 
te.. L'altra: sera .rincasato verso le 
ore 22 il Bellina fu affrontato dalla 
moglie che come iuna furia, gli im- 
pose di mostrare le lettere che a- 
vevano sparlato di leì, Al rifiuto -del 
marito quella useì in oscure: parole 
di minaccia. Il giovane saliva nel- 
la: propria: stanza-a.-prendere la 
divisa ma veniva rincorso dalla mo- 
glie che .lo disarmava, della baionet- 
ta e con quell’arma cercava di col- 
pirlo all’addome. Disarmata dal ma- 
rito in cui Soccorso ‘era giunto il 
nonno, ‘la donna estraeva dalla blu- 
sa un affilatissimo rasoio col quale 
cercava inutilmente di sfregiare il 
soldato-consorte.: Anche questa vol- 
ta fu disarmata, Arrestata in segui- 
to. all’intervento. dei. carabinieri . a 
questi la donna ebbe a dire una fra- 

| se molto ‘angelica; questa: «Appena 
mi capiterà l’oceasione farò giusti- 
zia sommaria ‘di“mio marito». 
‘Alla larga da simili sposine, mal- 

grado il lusinghiero nome. di... Le- 
tizia! e 

Ingoia una bulletta. 
Certo Silvio Maissenta di anni 43 

da Pasian di Prato ha ingoiato ac- 
cidentalmente una bulletta che gli 
si è infissa nella parte superiore del- 
la faringe. Il Massenta è stato me- 
dicato al nostro òspedale civile ove 
venne. dichiarato guaribile. in un 
mese s.. €. 

| SAN DANIELE DEL FRIULI 
CORSO DI PREDICAZIONE AI GIO- 

VANI ED AGLI UOMINI — Da come- 

nica 24 corr. al 3 febbraio p. v..sarà 
tra noi il rev.do> don. Giovanni An- 
dreatta da Treviso; l'Apostolo dei gio- 
vani, per un corso-di predicazione. 
La, Santa predicazione avrà inizio la 
sera: di domenica; ‘94; corr. è SUSSegUi- 
rà poi tutti. i giorni, alla mattina al- 
le ore 5,30 ed alla sera alle ore 7,30 
nella ‘chiesa’ della-B. V. della Fratta. 

Néi giorni ‘di giovedì 28, venerdì 29 

e sabato 30 corr. ‘avranno pure luogo 
i ritiri per i giovani della parrocchia 

e delle ‘parrocchie’ limitrofe. Esortia- 

‘mo tutti, uomini é giovani, a strin- 

‘versi jn «questi giotni attorno al’ San- 
to Tabernacolo, acchè la Satta  Mis- 
sione che il ‘rev.mio don Andreatta 
viene a tenere in’mezzo a noi, dia 
frutti soddisfacenti ‘e duraturi. 

RE 

Domenica: 24 corri. alle. ore 8,30. Do- 

meridiane i nostri. filodrammatici rap- 

presenteranno: il bellissimo , dramma: 
«I due sergenti». 

TARCENTO 
BORSEGGIATA AL. MERCATO — 

Certà Catterina Lunardi di Plazzaris 
di Montemus venuta al mercato men- 

tre stava incantata ad osservare le 

cento meraviglie detlemate ‘dei soliti 

‘renditori ambulanti, veniva destra- 
mente  borseggiata ‘del’: portamonetè 

contenefite circa 200, lire, Naturalmen- 

te. dell’ignoto  borseggiatore nessuna. 

traccia, i 3 È o” 
i sa 

| Varie dalla Provincia 
AD ARTEGNA mentre î coniugi Mat- 

chetti si erano portati a ballare i la- 
dri penetravano Nella loro casa ed 
asportavano degli oggetti preziosi d’o- 
ro e (una macchina da cucire, Come. sì 

vede: ballo generale! 

4 COSEANO la piccola’ Ildà Didini 
di: anni. 12. rimase travolta sotto un 

Î cara rii. 
\dagini. 

bosa ; , ROMA, 22 sera 
| ROMA — Oggi a mezzogiorno: massima 

9,6, — Ieri: Massima 12, min. 1. , 
BOLOGNA: — Massima 12, min, 1. 
TORINO — Massima, 6, min, —2, 
MILANO — Massima 9, min. —1, 
GENOVA -— Massima 14, mì, 8.‘ 
VENEZIA — Massima 7, min. —2. 
FIRENZE — Massima) 12, min. —1, 
ANCONA — Massima 7, min. 1. 
BRINDISI — Massima 14, min. 5. 
FOGGIA — Massima 9, min. 2. 
NAPOLI — Massima ‘11, min. 5. 

' CAGLIARI + Massima 16, min. 6. 
PALERMO -— .Massima, 16, min. 6, 
BARI — , Massima, 11, min. 3. 
CATANIA — Massima 14, min, 5. 
MESSINE -— Massima 15, min. 11. 
TRIESTE + Massima 6, min, 1: 

. TRENTO + Massima 5,. min..— 1. 
| TRIPOLI — Massima 11 min. 8., 
- BENGASI ‘— Massima 15, min. 8. 
RODI — Massima’ 8, min. 5. 

j Nei vostri ordini ed 
l!!»‘‘offerte’citate sompre < 

L’AVVENIRE 
:: D'ITALIA 

pittttasenenenenet cecco anice intente fe 

: Preghiamo gli abbonati che chie 
sono menga mutato i*indirizzo di 
imtio del giornale di voler.unire al- 
In richiesta lire una (anche in fran- 
cobolli) per il costo d 
targhetta. 

DALLA CARNIA 
TOLMEZZO > 

25 anni della Cooperativa di Consumo 

Il 6 gennaio u. s. ricorreva: il -25,0 
annuale della locale Cooperativa Car- 

nica di consumo e di produzione. 
Dall’avvenimento, inosservato ‘ai più 

prendiamo ‘occasione per ricordare. l’o- 
pera svolta da questa bella Istituzione 
nel primo quarto di secolo di ‘vita. 
Quando. nel 1907: sorse Videa di (fon- 

dare in ‘Tolmezzò un magazzino »c00- 
perativo di consumo, la Garnia non 
era, in fatto di cooperazione, alle pri- 
me armi. Già si annoveravano parec- 

chie latterie ‘in forma cooperativa € 
tentativi più o meno riusciti di  ma- 
gazzini: di consumo che si erano ‘già, 
qui e là fatti, 

La propaganda quindi: a favore. del 
nuovo ‘ente trovò | raider ga cal- 
di fautori e numefoso seguito e portò 
in breve al fatto compiuto; 

Ì benefici effetti dell’opera calmiera- 

|ti più lontani; consigliò -l’apertura di 

te non tardò a farsi sentire e consen- 
tirono . all’Istituzione di allargare in 
modo: insperato la. cerchia degli amici 
e dei soci cosichè le Azioni della coo- 
perativa penetrarono, si può dire in 
ogni famiglia della Carnia. 
L'opportunità di far sentire i bene- 

fici della cooperazione anche nei pun- 

numerose filiali in ogni centro impor- 
tante di Carnia e Canal del Ferro che 
furono subito come i rami che parten- 

dosi dal tronco ormai sano e forte del- 
la Cattedrale di Tolmezzo . portarono 

per ogni dove la linfa benefica, 
Accanto al.magazzino degli alimen- 

tari. sorse in breve una trattoria che 
accolse subito numerosa clientela,. un 
forno da pane moderno in grado di 
fornire il prezioso alimento confezio- 
nàto con cura e con scelta materia pri- 
ma; un negozio di tessuti ed affini; un 
verziere. 

Collo accrescersi quasi impensato del 
giro d'affari della Cooperativa, si fe- 
ce sentire pressante il bisogno di prov- 
vedere ‘direttamente anche al finanzia- 

trice nei confronti dell’aziente priva- mento di tutte le varie sue branche ed 

allora si provvide attraverso: la Coo- 

perativo di credito a raccogliere i ri 

sparmi dei cooperatori. che permisero 
così anche l'autonomia. finanziaria. 

Allo scoppio della guerra.e fino al 

l'invasione l'Istituzione servì egregia- 

mente all'opera di rifornimento delle 

truppe e, nell'immediato dopo. guerra, 

potè. provvedere ‘alle prime necessità 

della popolazione, 
del forzato esilio. 

rientrata spoglia 

Fu ancora, e specialmente nel do- 
po guerra, promotrice di'istituzioni con 

analoghe finalità quali le cooperative 

edili, riunitesi nel Consorzio carnico e 

che svolsero una bella attività; T'Isti- 

tuto di economia montana, ora Ente 

provinciale, ed altre ancora. 
Passata agli ordini dell'Ente Nazio- 

nale della. Cooperazione ne segue fe- 
delmente le direttive e noi èàmiamo 
augurare che mercè le cure e l’attivi- 
tà dei suoi preposti, abbia a far sen- 
tire sempre maggiormente ‘i suoi be- 

riefici specialmente ‘in questio momento 
di speciali difficoltà che attraversano 
le classi meno abbienti. 

TRA LI VENZA E TAGLIAMENTO — 
(DIOCESI DI CONCORDIA) 

‘PORTOGRUARO 
Conferenza Giacomuzzi 

Domani a-sera all’Istituto ‘Fasci 
sta di Cultura parlerà mons, Giaco- 
muzzi cav. prof, Lodovico sul'tema 
«Dalla Cemaia al Piave», 

La conferenza, avrà luogo nel sa- 
lone Silvio Pellico alle ore 20:30: 

Cine « Silvio Peltico » 

Quest’oggi, domenica, sarà proiet- 
tata «L’orfanella di New-York» “in 
sei parti nelle quali lavora. la bam- 
bina cindennè Perry Baby. 

Partita di calcio 

Al campo. sportivo ‘di S. Gottardo, 
oggi. alle 14,30 avremo un. Incontro 
amichevole tra. la locale Romatina\e 
l'undici di Torre di Pofdenone.. ... 

La: partita si pronostica ‘interessante 

con la volontà precisa di vincere. 

Farmacia .di turno si 

Oggi farà servizio di turno la' far- 
macia Scarpa presso la Banca catto- 

lica, ; 

PORDENONE 
Casa colonica in fiamme | 
Ottantamila lire di danni 

non ancora ben precisate, si svilup- 
pava un violento incendio nella ca- 
sa colonica, con annessa stalla. e 
fienile, di proprietà del sig. Giovan- 
ini Fantin, abitata dai coloni -Carlot 
e. sita in Borgo Meduna - Via Udine. 

. Il pronto accomrere .di volonterosi 
e poco dopo dei pompieri comunali 
con le autopompe faceva sì che .do- 
po: molti sforzi si riuscisse a circo- 

co, salvando l'abitazione ‘e gli ani- 
mali. Andarono invece completamen 
te distrutti la stalla, il fienile e gli 
attrezzi rurali. Il danno €operto di 
assicurazione si aggira sulle ottan- 
tamila lire, 

Avviso ai propriefari di cani 
La Commissione Provinciale Ve- 

netoria — Sezione di Pordenone — 
avverte tutti .i proprietari di cani, 
specialmente quelli che si trovano 
in campagna, di tenerli a catena 

{altrimenti trovati vaganti verranno 
uccisi. dalle guardie giurate 
Sezione, (Art. 68-69). . 

Incontri di campionato 

della 

Campo Sportivo del Littorio un’im- 
portante incontro di camionato di 
II.a divisione fra i.mero-verdi con- 
cittadini e la «Fiumana». 

Pure nello stesso pomeriggio, su 

svolgerà un incontro di calcio di 

gomeduna e Aviano, 
La Commissione per le licenze 

sî è riunita nel pomeriggio di ieri 
ed. ha deliberato su varie. istanze 
presentate per la concessione di nuo 
ve licenze e per il rimborso di alcu- 
ne. cauzioni commerciali. ; 

Tesseramento del Dopelavoro 

: La presidenza dell’O.N,D. Sezione 
di Pordenone invita gli iscritti a ri 
‘tirare la tessera dell'Anno X ciascu- 

no presso la. Sezione da cui dipende 
come residenza: DIO 

Sezione di Pordenone: Dopolavo- 

risti. residenti nel centro, entro i li- 

miti di S.. Valentino, Revedole, Pon- 

te Adamo ed Eva, via Cappuccini, 

‘Burrida, Ponte Secco. ... —. 
Sezione rionale di Torre — San 

te Sifon, i 
Sezione rionale di Borgomeduna 

— Ponte Sifon, Ponte Adamo, ed FE- 
va, Villanova Vallenoncello. 

Sezione rionale di Roraigrande — 
Via Cappuccini, Burrida, Via Lati- 
sana, Ponte Secco. Le iscrizioni con- 
inuano ad affluire alle varié sezio- 

ni è si prevede che quest'anno qua- 
si tutti i nostri cittadini si muniran- 
no della tessera. 
Listino dei prezzi massimi dei generi 

di prima necessità stabiliti dalla 
Commissione per l'adeguamento: dei 
prezzi, s Ù 

Pasta extra tipo Napoli e Bologna 
(al kg.) lire 2.40 — id. comune 2 — 
id. fina. tipo Napoli e Bologna.2,20,— 

id. originale Napoli lusso 2.90 — Riso 

extra 1.75 — id, brillato “extra 1.55 — 
Caffè Santos superiore 24 — id, Minas 
superiore 2 — ‘id; S, Salvador 25 — 
Ciccria Frank (scatola da 200 gr.) 2.75 
i id. id. scatola da 100 er. 145 — id. 
olandese da -60 gr. 0.80 — Zucchero 
cristallino: (al kg.) 6.20. — id, semo- 
lato raffina - è 
lè 6.45. — Formaggio reggiano’ scelto 
1930, 13 — id. id. 1929, 15 — id, Em- 
menthal nazionale 8.50 — id. di lat- 
teria semigrasso 6.50 — Olio di semi 

kg.) 5.50 —. Strutto 4.50 .—*Burro na- 
turale di latteria mostrano 11 — Sa- 
lame scelto mostrano di maiale 13.50 
— ‘Salame comune id. id. 11.50 + Co- 
techino 7 — Salsitcie polmone 8 — 
Salsiccie fine 8. — Tonno all'olio La 
qualità 15 — Baccalà -Hammerfest sec. 

3 Merluzzo Labrador 3-+ ‘Filetti di 

i pemodoro sciolta 3 — id. id. in 

giacchè i nostri scendono in. campo] - 

Giovedì, verso le 11,. per. cause| 

‘scrivere e quindi a spegnere il fuo- 

Domani domenica avrà luogo al 

campo sportivo di Borgomeduna sil 

terza divisione fra le squadre, Bor-} 

Valentino, Revedole, Seminario, Pon| 

camolino extra 1.50 — id. maratello[ 

a a 
si 6.40 — id, semolato Di-|: 

1.a qualità (al litre) 4 — id, d’olival. 
fino 5,80 - Lardo mostrano alto (alj* 

co 6 — Baccalà Hammerfest bagnato 

sgombro all'olio sciolti 9 —; Conserva 
ella nuova; d 

vasetti da mezzo kg. 1.60 — Marmel- 

lata sciolta Cirio 6.30 — id. mista 5,50 
— id, in vasi Cirio da (gr. 500) 3 — 
Sapone “Mira da 300 gr. L. 0.65 - da 
400 lire 0.85 — Sapone Mira chiaro 
Leone pezzo da (gr. 400):0.95 — Farina 
granoturco ‘nostrana senza crusca 
0.85 — id. id. granita tipo Verona 0.95 
—, Farina di frumento in, 1 superiore 
1.70 — Latte (al litrc) 0.75 — Pane co- 
mune in forme da circa (gr. 400) al 
kg.-1.50 — id. id. da 120 a 200 1,60 — 
Pane bianco. pasta molle da gr. 150 
lire 1.90 — id. id. dura (cornetti e 
montassù) 2. : 

Carni. — Manzo: 1.0 taglio .al kg. 
lire 5.50 — 2,0 taglio 4.50 — polpa 
senza osso 8 — Vacca.e Toro: 1.0 ta. 
glio 4 — 2,0 taglio 8 — polpo senza 
osso 6.20 — Vitellone: 1.0 taglio 5 — 
2.0 taglio 3.50 — polpa senza osso 7 
—. Vitello: 1.0, taglio 7 — 2.0 taglio 6 
polpa senza csso 9.50 — Carne di ma- 
lale*6.30 — Carni bovine di bassa ma- 
celleria al kg. da lire 1.50 a 2. 

ARBA 
Giovane infortunato’ 

.Il giovane cattolico Virgilio Valèn- 
tin; presidente della locale Ass. G.C.I, 
mentre ‘era intento al proprio lavoro, 

davanti ad un’autosega da falegna- 
me,, per il deviare di un pezzo di le- 
gno, si escoriò le, palma della mano 
sinistra’ con l'asportazione di mezzo 
mignolo. Nè avrà per un mese. 

VITO D’ASIO 
ns Festa operaia 
Lunedì 18. correntte si. è svolta 

solennemente l'annuale festa. del 
lavoro. E’ la festa ‘ufficiale della 
benemerita Società Operaia che o- 
gni anno in schiera. compatta par- 
tecipa col proprio vessillo alle so- 
lenni funzioni. religiose come atto d' 
riconoscenza per i-benefici ricevuti 
dal Signore durante la stagione del 
lavoro e ‘come atto. rinnovatore di 
cordiale fraternità e di concorde 0- 
perosità fra gli operai. e. professio- 
nisti del paese.. — 

In chiesa parlò con. efficacia 
chiarezza il rev, don ‘Antonio Jus, 

6 

giovani della locale filodrammatica. 
sj produssero in una brillante recita 
del dramma «Raffiche umane» e la 
commedia, «In tribunale», . 

Ai bravi filodrammatici il vivissi- 

tutta la. popolazione. 

S. LORENZO DI VALVASONE 
L’improvvisa morte del parroco 

Alle 22 di mercoledì, dopo ‘ore 
di violento male, spirava il Rev. Don 
Ruggero Coletti nostro Parrocc. Non 
‘aveva ancora 53 anni e si trovava a 
S. Lorenzo ‘dal. dicembre 1925, prima 
come Vicario Parrocchiale, poi come 
parroco. 
Preghiamo - pace all'anima sua € 

presentiamo vivissime condoglianze ai 
congiunti, ° 

—__ 

MANAZZONS 
Pro Assistenza Invernale 

Anche questa frazionè ha voluto 
portare il suo contributo alla provvi- 
denziale opera, Furono raccolte in un 
Scl giorno parecchie offerte in: generi 
e L. 30.60 in contanti. La distribuzio. 
ne alle famiglie ‘bisognose come d'ac- 
cordo con le autcrità civili e compe- 
,—tenti, verrà. fafta dal Sacerdote lo 

‘Il'sottocomitato locale, mentre si 
sente il dovere di porgere un grazie 
speciale alle famiglie contribuenti, 
vuol sperare che la carità generosa «i 
questo . popolo non si esaurisca in 
E ipa prima offerta, ma abbia ad af. 
ermarsi per tutta la stagione inver. 

nale, 

° AZZANO X° 
Movimento ‘demografico 1931 

Durante il 1931 vi furono nel nostro 
Cornune 212 nati dei quali 111 ma- 
schi e 101 femmine; i morti furono 
95; maschi 55, femmine 40; immigra- 

ti 348: maschi 168, femmine 180; emi- 
grati 313: maschi 135, femmine 178; 
matrimoni 73... 
Popolazione residente al 31 dicem- 

bre 1931; abitanti 11.154. 
Furto di galline. 

‘ L'altra mattina dal pollaio di Gio- 
vanni Dolcetti sono... uscite parecchie 
galline. Denunciato il furto venivano 
tratte in arresto certe Mio Este c una 
sua figlià di nome Adele. 

* 'PAGNIGOLA 
Cronaca der bene 

Per onorare la memoria del loro ca- 
to Silvio, i congiunti Turchetto elar- 
girono lire 100. per il nuovo catafaleo 
della. nostra. parrocchiale. 

Dati demogratici 

. Nello * scorso 1931. in. questa parroc- 

Alla sera nel teatrino dell’Asilo il' 

mo plauso ed .il. grazie cordiale di| 

CORDENONS 
.. Pro Asilo 

La Direzione dell’ Asilo  Tnfantile 
porge vivissime, grazie alla Ditta, Bi- 
sol.e C. per l’inaspettato dono di giuo- 
cattoli e dolci ai bimbi. 

na 

Varie dalla Diocesi 
CASARSA, — Violentòo cozzo di una 

auto. — Un'auto, proveniente da .Udi- 
ne e pilotata dal dr. Giacomo Lucchi- 
ni, giunta di fronte a] passaggio a li- 
Vello della linea Casarsa-Valvasone, 
andava a cozzare violentemente con- 
tro le sbarre .che si trovavano chiuse 
per l'imminente passaggio di un ire- 
no. La causa fu dovuta ad un’altra. 
auto che ferma vicino al prédetto- pas- 
saggio con i fanali accesi; împedì al 
dr. Luechini di vedere le. sbarre. -Bo- 
po il primo cozze, l'automobilista do- 
vette andare ad investire anche la-.se- 
conda. sbarra per non essere -investito 
a sua volta dal treno che in quel. mo- 
mento sopraggiurigeva, - . 
TAURINO — Scontro fra due: auto- 

veicoli — Allo svolto della. Villa. Ce- 
coni un'auto nella quale si trovava il 
sig. Cesaratto Podestà di Vivaro ed 
altre persone si scontrava con un ca- 

|rmion del servizio autotrasporti. muni 
cipali. «Solo. le macchine riportarono 
più o meno gravi avarie, mentre tut- 
ti i passeggeri rimasero incolumi.:.. 
SPILIMBERGO — Coraggioso gesto 

di un facchino. — Due bovini: che 
trainavano ‘un carro di carbone, men- 
tre si. trovavano alio scalo merci. del- 
la. stazione ferroviaria imbizzaritisi. sf 
davano! a ‘pazza corsa. Visto: tl . fatto, 
it facchino Eugenio Zavagno si slan- 
ciava, coraggiosamente contre le «due 
bestia e con. grave. pericolo delia. pro- 
pria vita riusciva a fenmarle..evitan- 
do così. il succedere di qualche di- 
sgrazia, perchè proprio. in quel. mo- 
mento uscivano gli alunni dal vicino 
fabbricato. scolastico. L'atto merita di 
essere segnalato. alla pubblica anmmi- 
razione. ì 
ANDREIS — Scivola sul ghiaccio. — 

L’undicenne Osvaldo Trinco fu Silvio, 
«camminando sul ghiaccio, scivolò ri- 
Dortando la. frattura del femore sini 
stro. Ne avrà per oltre .un méese, 

S. VITO AL°TAGLIAMENTO —. Casa 
colonica în :fianime. — Un violento in- 
cendio scoppiava alle 14 di ieri in fra- 
zione Braida Bottari , località Viotto 
nella <asa colonica di. proprietà @i 
Centis Antonio fu Paolo. Venne. subi- 
to iniziata l’opera di speenimento con 
îl concorso di volonterosi e dei pom- 
vieri accorsi con. le autopomle,. è in 
breve il fuoto venne domato, andaro- 
no però distrutti sessanta quintali di 
granoturco, 45 di foraggio e diversi 
attrezzi rurali. Il. danno si asgira sul 
le. trentamila lire coperto d'assicura- 
zione. e 

Una gigantesca frana | 
nell’interno del Vesuvio 

NAPOLI, 22 pom. 
| L’ostruzione provvisoria del. cra- 
tere eruttivo del Vesuvio ha provo- 
cato nell'interno del Vulcano una 
frana di parecchie migliaia di me- 
tri cubi di materiale. Tale crollo è 
stato la sola causa della scossa sus- 
sultoria che i sismografi dell’Osser- 
vatorio vesuviano registrarono mer- 
coledì sera alle 23,18 e che fece sob. . 
balzare i fabbricati della: zona. 
Tanto ha dichiarato il direttorio 

dell’Osservatorio stesso prof. Malla- 
dra. ; ITA . 

In Algeria non vì è lavoro 
LUI NAPOLI, 22 pom. 

Molti operai appartenenti a varie ca- 
tegorie dell’industria, svolgono attual- 
mente pratiche per recarsi a lavorare 
în Algeria, ignorando’ che è molto dif- 
ficile trovare in quel paese: un'occupa- 
zione date le “condizioni incerte del 
mercato della mano d'opera. 

A tal proposito anche la Questura 
avverte gli interessati: perchè si asten- 
ganò dall’avventurarsi,: a méèno che 
non siano muniti di un regolare con- 
tratto di lavoro; ; 

1 piano regolatore dì Bari 
Dr i ROMA, 22 i 

Il Ministro dei Lavori Pubblici ha 
prèsentato alla. Camera il disegno 
di legge con il quale si approva il 
piano regolatore edilizio del vecchio 
abitato di Bari e si dettano le nor- 
me. per la relativa esecuzione, 

SESTA EDIZIONE 
RAFMONDO MANZINI #trettore responsabile chia vi furono 42 nati, 13 mofti. e 9 

matrimoni celebrati, 5 
. 

Stabilimento Tipografico 
Società Anonima «Avvenire d'Italia» 

GABINETTO: Mate | | 
DENTISTICO Do 

PADOVA 

tt. MEN 
Specialista in Odontoiatria e Protesi Dentaria 

Vie: M Coserotti, 19 (Piazza del Santo) - 

EGHINI FEDERICO 
Tel, 23066 - 
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Le prime impressioni nelle Capitali 

LONDRA, 22 pom. 
Secondo voci che corrono nei cir- 

coli politici, il Primo Ministro è 
stanco del Governo che ha da diri- 
gere e si ritiene non improbabile 
che vi sia un nuovo Governo prima 
che il nuovo Parlamento conti mol- 
te settimane di vita, Non vi saranno 
però le elezioni generali. Si cambie- 
ranno alcuni ministri, ma la mac- 
china continuerà a funzionare. Il 
Gabinetto fatto di tutti i partiti, or- 
.ganizzato da Mac Donald dopo la 
Vittoria delle elezioni generali, non 
funziona bene perchè i suoi membri 

. Ron. vanno. affatto d’accordo. At- 
tualmente il pomo della discordia è 
quello della necessità delle dogane 
e Mac Donald si trova diviso tra 
due fazioni: ina che domanda do- 
gane protettive, le più grandi possi- 
bili, e l’altra fedele alle vecchie dot- 
trine del libero scambio. 

Si crede che ben presto dopo la 
riapertura del Parlamento, il 2 feb- 
braio, Mac Donald sarà costretto a 
un rimpasto per avere un Gabinet- 
to più omogeneo. I ministri che do- 
vrebbero essere sostituiti sarebbero 
Califfe Liste, favorevole alle dogane 
elevate, Mac Lean, Samuele Snow- 
den, liberi scambisti. Nel nuovo Ga- 
binetto resterebbero come figure 
principali: Mac Donald, Thomas 
Simon, Runciman e Baldwin, Que- 
sti sono d’accordo sulla necessità di 
una moderata protezione. scientifica 
delle industrie britanniche \e sono 
così contrari alle dogane’ proibitive 
come al lasciare il mercato britan- 
nico aperto, senza. restrizione alla 
concorrenza estera. Se la cosa si 
@avvererà, Mac Donald si troverà 
alla testa di un partito moderato 
‘che. manderà una maggioranza ade- 
guata in Parlamento, mentre avrà 
contro i socialisti, i libero scambisti 
liberali e i conservatori favorevoli 
alle dogane elevate. Pare che anche 
in, seno ai socialisti \ vi sarà una 

| nuova. scissione ‘e che il partito la- 
burista indipendente . si. staccherà 
dal partito laburista ufficiale. 

Il rinvio della Conferenza di Lo- 
sanna è deplorato da molti giornali. 
Questi stessi dimostrano la speran- 
za che sia possibile nei. prossimi 
giorni raggiungere un &ccordo al 
meno sulla procedura. da. seguire. 
«La speranza scrive ‘il Dai 
Chronicle — è condivisa da tutti 
quelli che sanno che cosa sia in 
giuoco, A meno che non sia trovato 
qualche mezzo di. farla finita con 
gl'impegni circa. le. riparazioni, 
VEuropa andrà dalla presente con- 
fusione verso  l’assoluta catastro- 
fe». \ 

Non si sono avute oggi ulteriori 
decisioni circa la Conferenza di Lo- 
sanna, Tanto l'ambasciatore tedesco 
quanto qello francese hanno fatto 

‘visita. a Simon in ore differenti og- 
gi; tuttavia, da varie parti si conti- 
nua a parlare di tin incontro perso- 
nale a Londra fra Mac Donald e 
Lava] alla, fine di questa settimana 

Si amprende in proposito che î' 
Ministro di Gran Bretaena ha co- 
mvnicato al Dipartimento politico 
federale che la Conferenza di Tosan. 
na, che erà stata annunziata ner i! 
25 corr., è stata asciornata. Nessu- 
na data è stata indicata riguardo a 
una nuova convocazione, 

Il Ministro deeli Esteri Sir John 
Simon deve trattenersi a Londra 
per il grande lavoro in seno ‘a] Ga 
‘binetto. che gli rende necessario di 
restare in contatto con i suoi colle- 
ghi. Sir John Simon_mnon_ potrà 
quindi assistere alla seduta di aper- 
tura. del Consiglio della Società del 
le Nazioni a Ginevra e sarà sostitui- 
to da Lord Cecil, ma spera di po- 
tersi recare a Ginevra per le sedute 
successive. 

Ladiscussione sulla politica estera 
sla francese 

i PARIGI, 22 pom. 
«Al comunicato pubblicato ie 

dal. Foreign Office circa il rinvio 
della Conferenza di Losanna, il 
Cuai d'Orsay ha fatto seguire oggi 

menti 

ieri]. 

sono state 

delle 

piano generale. 

finire. 

stato concluso 
Reichsbank, ove 

ditori esteri per 
l'accordo stesso. 

necessarie, 

fatti 

interpellanze 
estera del governo. 
Hanno parlato vari oratori tra 

cui Marin che ha chiesto quale’ sa- 
rà l’atteggiamento della Francia di 
fronte alla carenza tedesca ed Her- 
riot il quale ha esaminato la que- 
stione delle riparazioni. Ha ricor- 
dato le. condizioni e l’elaborazione 
del piano Young; ha fatto un qua- 
dro della situazione attuale 
Germania ed ha esposto le condi- 
zioni indispensabili aj successo ‘del 

unò, 

mera è continuata la discussione 
sulla politica 

Il seguito della discussione è sta- 
to rinviato ad oggi nel pomeriggio. 

Quel che si pensa in Germania 
BERLINO, 22 pom. 

Il tema delle generali conversa- 
zioni. è offerto da] comunicato lon- 
dinese che la Conferenza di Losan- 
na non si terrà alla data fissata. 

Negli ambienti politici si fa ri- 
salire la. decisione presa all'ultima 
ora dal. Gabinetto inglese di ab- 
bandonare l’idea da esso lanciata 
di una: Conferenza a Losanna a 
due eventi verificatisi nelle ultime 
48 ore: al rifiuto opposto da Wa- 
shington alla proroga della morato- 
ria Hoover e la risposta data dal 
Cancelliere. Brining alla proposta 
dell’ambasciatore inglese di consen- 
tire a una proroga della moratoria 
stessa per. un anno. 

Il contegno del Cancelliere viene 
considerato come. aderente alla vo- 
lontà del popolo tedesco. 

I lavori della Conferenza per la 
proroga della convenzione di Basi- 
lea sui debiti privati non consoli- 
dati della Germania sianno 

Le basi della nuova convenzione 
possono riassumersi come 
il patto sarebbe rinnovato per un 
anno a partire dal primo. marzo 
prossimo, e alla scadenza di esso 
verrebbe effettuato il primo rimbor- 
so, stabilito fra 1°8 e il 10 per cento 
dell'ammontare del debito, I tede- 
schi accumelerebbero, per i depo- 
siti in valuta estera, delle garanzie 
per circa il 15 per cento dell’am- 
montare dei depositi stessi, presso 
un fiduciario che sarà probabilmen- 
te la Banca per i regolamenti in- 
ternazionali ‘di Basilea. 

Il fiduciario designato. 
dei certificati di. debito per quei 
creditori che he faranno richiesta, 
e tali certificati verranno capitaliz- 
zati al 6 per cento all’anno. In ca- 
so di riduzioni, tanto i fidi di ac- 
cettazione quanto i depositi saran- 
no in avvenire decurtati nell’iden- 
tica misura, in modo da evitare di- 
versità di.trattamento fra le varie 
categorie di crediti, 

segue 

L’accordo è : 
‘ in ‘mode che la a Nanchino 

non. possa far NANCHINO, 22 pom. 
fronte al pagamento in valute este- 
re, abbia facoltà di ricorrere a cre- 

revisione de 

Le basi dell’accordo si presenta- 
no abbastanza favorevoli 
Germania in quanto, se pure l’at- 
to viene prorogato per un anno, è 
già precostituita la. base per. le e- 
ventuali proroghe che si rendessero 

per 

L’accordo si intenderà decaduto 
nel caso di una dichiarazione 
moratoria generale 
nia verso l’estero, 
caso dii disdetta dei noti 
menti 

la. seguente dichiarazione: 
_«.,Îl. Governo, britannico ha an- 
nunciato che la. Conferenza di Lo- 
sanna. primitivamente fissata al 25 

| gennaio .sarebbe aggiornata. Que- 
sta decisione è stata presa in pieno 
accordò »col Governo francese, dato 
che le. conversazioni. preliminari 

tra le Potenze creditrici della Ger- 

mania non. potrebbero essere con- 

cluse per quella data ». i 

Le notizie circolate in questi gior- 
ni per un prossimo incontro Mac 
Donald-Laval sono di nuovo smen- 

tite. i 
Il Premier britannico e il Capo 

del Governo francese non potran- 
no ineontrarsi semplicemente per- 
chè, pur. senza rinunciare al loro 
progetto di un incontro personale, 

impossibilità di lasciare i rispetti- 
bi Paesi. : 

‘Il rinvio della Conferenza . delle 
riparazioni ha influito profonda- 
mente il dibattito svoltosi ieri sul 
programma del nuovo Ministero 
Laval. tà i 

Nella seduta pomeridiana il ra- 
dicale socialista Nogaro si è limi 

tato a criticare la politica finanzia- 
| ria del Governo e a rilevare che 

‘ nonostante l'afflusso d’oro verifica- 
tosì a favore della Francia « il Te- 
soro è spossato e le finanze del 
Paese vanno verso la bancarotta »: 

ha affermato la necessità di un 
«patto di garanzia» ‘a cui parteci- 
pì anche l'America e che renda 
‘possibile la cancellazione dei debi- 
ti e*delle riparazioni e l’applica- 
zione del disarmo: il repubblicano 
democratico Dubois ha parlato del- 
la «intangibilità. del Piano, Young» 
e ha esortato il Governo a ricorre- 
re alle.sanzioni previste dal Trat- 
tato di Versailles in caso di ina- 
‘dempienza tedesca; infine il demo- 

: cratico sociale Autrand ha formu- 
‘lato un appello all’unione di tutti 

i partiti contro il « pericolo te- 
- desco >. dd, 

do alle mene 

Fine della vertenza 
tra Argentina e Uruguay 

; BUENOS AYRES, 22 pom. 
Si attende tra breve la pubblicazione 

di un comunicato ufficiale che dichia. 
rerà chiuso definitivamente la verten- 

za diplomatica con l'Uruguay riguar- 
rivoluzionarie contro 

l'Argentina da parte degli emigrati 
colà residenti. - (Radio Stef.). 

Francis Crowley 
è stato giustiziato 

NEW YORK, ‘22 pom. 
Questa notte . è stato giustiziato 

nelle prigioni di Sing Sing il bandi- 
to Francis Crowley, di 21 anni, det- 
to «Due Fucili», che tra l’altro a- 
veva ucciso un agente di ‘polizia, ta- 
le Frederick Hisck. (Stefani). 

L'associazione 

- Nella. seduta notturna della Ca- 

Agitazioni operaie 
nelle miniere “ella Polonia 

VARSAVIA, 22 
degli. industriali 

del carbone che controlla tutta ‘la 
regione carbonifera polacca ha de- 
ciso di ridurre del venti per cento i 
salari degli operai. Più di 100.000 
minatori cui dovrebbe applicarsi la 
riduzione minacciano di 
re il lavoro. Si ritiene tuttavia che 
Verranno intavolate trattative... In- 
tanto agitatori comunisti si danno 
daffare per provocare disordini in- 
citando i minatori alla violenza ma 
finora senza successo, $ 

bandona. 

della 

per 

emetterà, 

la 

di 
della Germa- 
come pure nel 

finanzia- 
alla Reichsbank, sotto 

gli auspici della Banca per .i rego- 
internazionali, da questo i- 

stituto e da. altre Banche di emis- 
sione per un totale di 100 milion 
di dollari, 

Le trattative rasso-romene 
continueranno a Ginevra 

BUCAREST, 22 pom. 
Le trattative fra. la Romania ‘e 
Soviet per un patto di non ag- 

gressione che si tenevano. a Riga 
interrotte e continue- 

ranno a Ginevra. (Stef.) 

Trisoyen sarebbe rimesso in libertà? 
BUENOS AYRES, 22 pom. 

Secondo le voci che corrono l’ex pre- 
sidente Irigoven attualmente depor- 
tato nell’isola di Martin Garcia ver 
rebbe prossimamente trasferito nélla 
capitale e probabilmente rilasciato in 
libertà. Il suo processo sarà ripreso 
davanti ai tribunali. - (Radio Stef.), 

La convocazione del Direttorio 
“Nazionale del P., N. F. 

ROMA, 22 pom. 
L'Ufficio Stampa del P. N. F. co- 

munica,: h 
Lunedì 1.0. febbraio alle ore 16 è 

convocato il Direttorio Nazionale 
nel Palazzo del Littorio col seguen- 
te ordine del giorno: 1.0) Anniver- 
sario della morte del quadrumviro 
Michele Bianchi - 2.0) Annuale del- 
la fondazione della M. V. S. N. 
3.0) Ordinamento dei G. U. F. e dei 

La Stazione sperimentale abruzzese 
di olivicoltura e di oleificio 

0 ROMA, 22 pom. 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il'R 

D, con.cui viene istituita, con sede in 
Pescara, la -R, Stazione sperimentale 
di olivicoltura e oleificio negli Abruz- 
zi e si approva la convenzione per l’i- 
stituzionée . della. Stazione stessa. Al- 
l'impianto e alla manutenzione della 
R Stazione sperimentale di olivicoltu- 

-[ra e di oleificio di Pescara concorrono 
lo Stato, l'Amministrazione provincia- 

F. G. C. - 4.0) Opere assistenziali - 
5.0) Varie. (Stefani). 

e, il Consiglio provinciale dell’Econo- 
mia e il Comune di Pescava, 

Il Governo sta 
UN ARBITRIO.SPAGNOLO CONTRO I GESUITI 

lo scioglimento della Compagnia 

per decretare 

MADRID, 2 

Sembra ormai certo che i] gover- 
no repubblicano cedendo agli estre- 
misti scioglierà la Compagnia di 
Gesù banchè i gesuiti abbiano di- 
mostrato che l’art. 26 della Costitu- 
zione non riguarda il loro Ordine. 
Lo scioglimento dovrebbe anzi con- 
siderarsi deciso, ma finora il decre- 
to non è stato firmato. Da fonte go- 
vernativa sono state fatte in propo- 
sito alcune dichiarazioni sui prepa- 
rativi che vanno ultimandosi per 
l'applicazione dell’art. 26 e tra que- 
sti preparativi sono comprese quelle 
misure di polizia che si ritengono 
necessarie in talune località dove lo 
scioglimento della Compagnia di 
Gesù potrebbe dar luogo a reazioni 
ponolari, E’ perciò immossibile pre- 
dire la, data esatta della pubblica- 
zione del decreto, |’ ®% 

In merito allo scioglimento della 
Compagnia di Gesù insieme a que- 

.|ste notizie da Madrid giunoe la di 
| cRiarazione del presidente dei Mimi: 

stri Arno» il quale ‘smentisce di a. 
ver giò frmato il decreto Sneriamo 
rhe la smentita non si riferisca sol 
tanto ad una piccola nvestione ero 
nologica, ma che preluda n un ab 
handono di un nromosito odioso, di 
cnnorevole nér Ta Renubblica e qra- 

nemente offensivo: della qdiustizia e 
della non dubbia volontà della ve 
ra maggioranza della mopolazione 
snagnola. Comunque ‘la memoria 
nresentata-da7r governo dai’ Padri 
Provinciali della Snagna mer dimo- 
strare l’inanplicabilità, alla. Commno 
nia di Gesù ‘del famoso paragrafe 
4 dell'articolo 26 della Costituzione 
è convalidata dal'narere scritto dei 

più illustri giuristi della Spagna: 
ali avvocati Clemente De Dieno, Ber. 
namin, Tornos, Cobiàn e Gonzalez 
Sontoria. ‘A quel-parere hanno pie 
namente aderito, annonendoni mure 
le loro firme, un altro centinaio di 
niuristi ed avvocati fra î più noti ed 
nutorevoli, 

Infatti col paragrafo 4 dell'art. 26 
si dichiarano’ sciolti quegli ordini 
religiosi che statutariamente impo 
nono, oltre è tre voti: canonici, un at- 
'n sneciale di 06bbhedienzn ad una au 
forità distinta. da ‘quella legittime 
dello Stato, a i 

T loro beni saranno nazionalizzati 
e destinati a scono benefico e cultu. 
rale. Premesso che î religiosi della 
Compagnia prestano tutti, come ali 
altri, î fre ‘voti ‘di’ povertà, castità 
ed obbedienza, la memoria airidi 
ta ricorda che soltanto i professi 
cioè circa il.10 pe cento della to- 
talità dei membri.dell’Ordine, han. 
no. il voto speciale. secondo ta for- 
mula presentata.-da S. Ignazio di 
Loiola, anprovata. da Paolo ITI e da 
Giulio TIT. Quesfo voto sneciale non 
va a danno dell’ohbedienza dovuto 
nll’autorità' dello ‘Stato come confer. 
mò chiaramente antiche il Segretario 
di Stato di Sun Santità nella lette- 
ra înviata: al Padre Generale della 
Compaania di Gesù-in data 9 novem 
bre 1931; nella muale. sì dice che 
l'obbedienza dei Padri professi non 
è che « quell’obbedienza che tutti i 
cattolici e ancora vi è religiosi de. 
vono ‘ala Santa Sede ».- © ---+ 
Negare “ai cattolici questo diritto 

di sottomissione “nl: Sommo Pontefi- 
ce -come capo della Chiesa univer- 
sale ‘equivarrebbei-a impedire loro 
di essere cattolici. . di 

— 

Nell'Estremo Oriente 

Il maresciallo Giang-Kai-Scek 

Il maresciallo Ciang-Kai-Seek è arri- 
vato qui ieri sera insieme con alcune 

]| personalità tra --cui. Wang-Chin-Wei, 
capo, dell'ala sinistra del Kuomintang, 
che finora. era stato suò accanito av- 
versario. L’arrivo di Ciang-Kai-Scek e 

degli altri capi mazionalisti ha. dato 
luogo a grandissime manifestazioni di 
carattere antigiapponese. Ciang-Kai- 
Scek ha dichiarato ‘di essere venuto a 
Nanchino unicamente in qualità di 
consigliere per tentare di sciogliere la 
cricca politica finanziaria che domina 
nel governo. Egli non ‘ha alcuna in- 
tenzione di restare in permanenza a 
Nanchino. (Radio Stefani): 

l'imminente partonza: per la Macura 
deila Commissione d'inchiesta 

GINEVRA, 22 pom. 
La commissione costituita dal con- 

;siglio della Società delle Nazioni per 
procedere ad uno studio sul posto 
e fare rapporti su qualunque circo- 
stanza che, essendo di natura da 
interessare: le relazioni internazio- 
nali, minacci di turbare la pace tra 
la Cina e il Giappone e la buona 
intesa tra i due paesi da cui dipen- 
de la pace, riunitasi ieri a Ginevra 
sotto la presidenza di Lord Lyton 
(Gran Bretagna) ha deciso di par- 
tire ai primi del mese di febbraio 
e di giungere in Estremo Oriente 
dopo avere attraversato gli Stati U- 
‘niti, dove sarà raggiunta dal mem- 
bro americano generale Mac Cey. 

Un mandato di cattura 
coniro il Principe Pu-Y 

SCIANGAI, 22 
Il Governatore di Nanchino ha e- { 

messo mandato di cattura contro 
Pu-Yi ex Principe ereditario al tro- 
nò cinese e contro .i capi mancesi 
accusandoli di alto tradimento per 
avere congiurato contro i giappone- 
si nell’intento di ristabilire sul tro- 
no la dinastia mancese. (Radio Ste- 
fami). 

MACABRO BILANCIO 
del banditismo cinese 

: NANCHINO, 22 mom. 
Secondo rapporti da fonte cinese 

vengono attribuite ai banditi dell’Hu- 
Dpeh nei due ultimi anni ben 164,551 
uccisioni. Oltre a questi morti 946.000] © 
persone mancano; 7800 sono state trat- 
tenute in ostaggio e 310.000 case sono 
state bruciate. }+ danni causati dai 
banditi durante il periodo sopraindi- 
cato sono valutati a 510 milioni di 
dollari messicani. 

Attentato dei banditi 
alla ferrovia coreana 

TOKIO, 22 pom. 
I banditi hanno fatto saltare le ro-in 

tale di una ferrovia coreana provocan.-jn 
do il deragliamento di un treno di 
truppe. L'esercito e la polizia hanno 
respinto un attacco di un migliaio]; 
di banditi,‘ a 

le restrizioni commerciali francesi 
e una protesta dell’America 
IE WASHINGTON, 22 

Il Dipartimento di Stato sta ela- 
borando una protesta. ufficiale da 
inviarsi alla Francia riguardo alle 
restrizioni. che il Governo. di: Parigi 
ha imposto alle importazioni degli 
‘apparecchi radio dagli Stati Uniti.|e 

dinanzi al Tribunale. Sneciale 

25 corr. le sue udienze, MM primo pro- 
‘cesso è a-carico di ‘move comunisti. che 
svolgevano la loro criminosa attività 
în Piemonte e Lombardia, Fssi sono: 
il meccanico Luigi Battista Santhià, 

nato a Santhià (Vercelli); il. muratore 
Sante Vincenzi, di Parma, residente a 
Reggio Emilia; l’impiegato privato Ve- 

niaro Spinelli, residente a Torino; Ar- 
turo Danieli Sinureich, suddito rome- 
no; i meccanici Antonio Banfo di To- 
rino e Michele Bellario di Centallo, re- 
sidenti a ‘Torino; lo stagnino Giovanni 
Canali di Mercato :Saraceno (Forlì); i 
meccanici Antonio: Riva. di Ronzecco|- 
(Vercelli e Antonio Prono di Torino. 
Un decimo imputato, tale Arturo Ma- 

gnani, meccanico di Milano, è latitan- 
te, mentre per un ‘undicesimo impu- 
tato, tale Luigi Salvaneschi, ‘autista, 
di Sinarolo (Pavia); la Commissione 
‘istruttoria ha ordinato lo stralcio del 
‘processo ‘e la; riunione degli atti ad un 
‘altro precedimento ‘in corso d’istrut- 
toria. 3 

(disposto èd effettuato dall’Autorità di 
P. S. di Torino, portò, nel giugno scor. 
so, all'accertamento della esìstenza di 
Una locale organizzazione sovversiva 
ed alla identificazione di gregari e fun- 
zionari comunisti ‘i quali ultimi espli- 
cavano da tempo la loro clandestina 

| attivita di propaganda e di organiz- 
zazione. Un’attenta sorveglianza eser- 
citata ‘sullo Spinelli; gia indiziato in 
Una precedentè operazione di Polizia, 
@ sulle persone con le quali egli si 
manteneva. in. contatto, permise all’Au- 

lari del partito : comunista, già espa- 
riati clandestinamenté per motivi po- 

litici e tornati, per incarico del parti 
to, con false tessere di riconoscimento 

zare in Italia il disciolto partito comu- 
nista. Il: Santhià, che éra già ricerca- 
fo perchè colpito da due mandati di 
cattura dal Tribunale Speciale, per at- 
tività comunista ‘svolta in Torino nel 
1927, era membro della « Centrale » 
comunista, con sede all’estero; mentre 
il Salvaneschi ed il Vincenzi erano 
due funzionari dipendenti dalla « Cen- 
irale » medesima. Attivo e fedele col- 
laboratore del Salvaneschi era lo Spi- 

Sinureich, 

re in Piemonte, in Liguria, nella Lom- 
bardia ed‘altrove’ fatto parte del di- 
sciolto partito comunista, nonchè di 
avere svolto propaganda a favore del 
partito stesso. Il Santhià, il Vincenzi, 
lo Spinelli ed il Sinureich, debbono 
anche rispondere di avere ricostruito 
il disciolto partito ‘comunista. Il San- 
thià ed il Vincenzi, ‘sono da ultimo, 
imputati ariche di espatrio clandestino 

Nove comunisti : 

ROMA, 22 pom. 

Il Tribunale  Spegiale riprenderà, il 

Un abile servizio “di pedinamento, 

Orità di P..S. di identificare i maggio-|. Fi esponenti dell’organizzazione clan- 
destina. Il 26 giugno, in seguito anche 
ad altri accertamenti, venivano ferma. 
ti il Salvanescti, il Viricenzi ed' fl San- 
thia, e dai loro espliciti interrogatori]. 
nonchè dall'esito. delle perquisizioni a 
cui furono sottoposti, si ebbe la piena 
conferma di quanto si sospettava, 

Fu così accertato trattarsi di funzio- 

passaporti, allo scopo di riorganiz- 

elli che a sua volta, era coadiuvato, 
ella riorganizzazione ‘del partito, dal! 

A seguito della compiuta istruttoria, 
nove comunisti sono stati rinviati 
giudizio” fer rispondere tutti ‘di ave- 

‘|tallurgica Italiana 137 —,Montecatini. 115,50 

rali, gli amici e le persone. tutte 

La condanna di Ramdas 
uno dei figli di Gandhi - 

BOMBAY, 22 pom. 
Il terzo figlio di Gandhi, Ramdas, 

\ arrestato il 19 corr. è stato condan: 
inato. oggi a 18 giorni di prigione. 

Una dozzina di persone ‘hanno 
dovuto essere condotte all'ospedale 
in seguito a una carica operata dal- 
la. polizia con bastoni contro una 
folla: di‘ dimostranti che l’aveva fat- 
ta segno a una fitta sassaiola, 

Le Borse 
BORSA DI NAPOLI 

NAPOLI 22. — Rendita Italiana 3,50 per 
cento. cont, 73,65 — id. fine mese. 73,575 — 
Consolidati 5 per cento cont. 80,875 — idem 
fine mese 80,975 — Obbligazioni Venezie 8,50 
per cento 81,40 — Banca d’Italia 1420 — Ban- 
ca Commerciale Italiana 1109 — Credito Ita- 
liano 701 — Banco di Roma 105,50. — Cosulich 
47 — Ferrovie Meridionali 590 —. Cotoniere 
Meridionali 1950 — S.N.I.A. 3175 — Monteca- 
tini 116 — Monte Amiata 5550 — F.I.A.T. 140 
— Società Merid. Elettricità 171 — Terni 21 
— S.I.P. 65 — Risanamento 821 — Beni ‘Sta- 
bili 512 — Saturnia 27 — Acquedotto del .Se- 
rino 292 — Cambi: Parigi 78,2 — Londra 
69,75 — New York 19,70. 

BORSA DI TORINO 
TORINO, .22. — Rendita Italiana 3,50 per 

cento cont. 73,70 — id. fine mese 73,70 — Con- 
solidati 5 per cento cont. 81 — id. fine mese 
81,025 — Banca d’Italia 1425 — Banca Com- 
merciale Italiana 1110 — Credito Italiano 702 
— Banco di Roma 106 — Consorzio Mob. Fi- 
nanziario 620 — Ferrovie Meridionali 598 — 
id. Mediterranee 823 — Navigazione Alta Ita- 
lia € — Lloyd Sabaudo 108 — Cosulich 48 
— S.N.LA 31,7/8 — Terni 290 — F.I.A.T, 141,95 
— Nebiolo 130 — Tedeschi 54 — Officine Sa- 
vigliano 588 — Bauchiero 200 — Elettricità 
Alta Ttalia 101 — Sip 66,50 — Italiana Gas 
24,75, — S.T.I.G.E. 55,75 — Monte Amiata;753 
— Montecatini 116 — Cartiera Italiana 95 — 
Cartiera Burgo 328, — Cambi: Parigi 79 — 
New York 19,70, 

BORSA DI ROMA: 

ROMA, 22. — Rendita Italiana 3,50 per cen- 
to cont. 73,40 — id. fine mese 73,45 — Consoli- 
dati 5 per cento cont. 80,875 — id. fine mese 
80.95 — Obbigazioni Venezie 3.50 per cento 
81,325 — Consorzio Cred: Miglior. 6 per ten: 
to 475.5 0— Banca d’Italia 1416 — Credito 
Fondiario 470 — Banca Commerciale Italia- 
na 1114 — Credito Italiano 701 — Banco di 
Roma 105.50 — Credito Marittimo 501 — Ban- 
ca Nazionale di Credito 17,50 — Consorzio Mo- 
biliare Finanziario 619 — Ferrovie Meridio- 
nali 598 — Tramways 148 — Rubattino 225 — 
Libera Triestina 60 — Cosulich 45,50 — Coto- 
niere Meridionali 19.62 — S.N.I.A. 31,75 — 
Metallurgica Italiana 137,50 — Ilva {11 — 
Montecatini 115 — Monte Amiata 53.50 — 
Antimonio 60 — Ansaldo 29.50 — F.IL.A.T. 
139,50 — Terni 229 — Elettricità e Gas di Ro- 
ma "730 — Azoto 79,50 — Romana Zuccheri 84 
— Eridania 270,50 — Pantanella 125,50 — Fon- 
di Rustici 12 — Immobiliare 624 — Beni Sta- 
bili 575 — Imprese. Fondiarie :111 —— Risana- 
mento 822 — Acqua Marcia 575 — Condotte 
340 — ‘Acquedotto Serinò 236 /— Acquedotto 
Palermo 349 — Isonzo 13.50 — Fondiaria Vità 
410. — Cambi:: Parigi 78,60 — Londra 68,95 
— New York 19,70. 

BORSA DI MILANO 

* MILANO, 22. — Rendita .Italiana 3,50 per 
cento 73,50 — ‘Consolidato 5 per. cento. 81,025 
— Obbligazioni Venezie: 81,45 — Banca d’Ita- 
lia 1420 — Banca Commerciale Italiana:.1111 
— Banco di Roma 105 — Credito. Italiano 
700.50 — Mediterranee 320 — Meridionali 602 
— Cosnlich 43 — N.G.I.- Rubattino 222 — Li- 
bera Triestina 58 — Cotonificio Cantoni 1600 
— Linificio Nazionale 131 — Lanificio Rossi 
2200 — Snia Viscosa 31,60 — Ilva ‘112 .— Me- 

—. Fiat 140% — Adriatica Elettrica 136 — 
Edison 469,50.— Vizzola 317 — Terni 28 — 
Distillerie Italiane 88 — Fridania 267 — In- 

barde 720 — Fondi Rustici 11 — Beni Stabili 
577 — Fondiarie Venezie 6 per cento 490;"— 
Cambi: Parigi 78,25 —, Londra. 68,75 — New 
York. 19.70 — Svizzera .387,75 — Berlino 4,73 
— Bruxelles 277 — Spagna 167,50 — Olanda 
8,04, n . 

BORSA DI BOLOGNA 
BOLOGNA, 22. — Rendita Italiana 3,50 per 

cento 73,60 — Consolidato 5 per cento 81.05 — 
Obbligazioni Venezie 81,40 — Banca d’Italia 
1420. — Banca Commerciale Italiana 1110 + 
Banco di Roma 105.50 — Credito Italiano ‘700 
— Cosulich 27 — Snia Viscosa 32.50 — Mon- 
tecatini 116 — Fiat 141,50 — Adriatica Elet- 
trica 136 — Terni 235 — Assicurazioni Gene- 
rali 8275 — Credito Fohdiario 5 per cento 41 
— Credito Fondiario 6 per cento 499,70 — 
Fondiarie" Venezie 6 per cento 490) — Cam- 
bi: Parigi 78,20 — Londra 65 — New York 
19,75. — Svizzera 388. » si 

Il fratello Rag. ERNESTO col- 
la consorte ELVIRA IGNESTI, 
la cognata VITTORIA DAVISO 
DI CHARVENSOD Ved. STAN. 
ZANI, i nipoti, i pronipoti ed i 
parenti tutti partecipano col più 
profondo dolore la morte della loro 
amatissima 

Fanny Stanzani 
avvenuta serenamente stamane alle 
ore 5,30 dopo brevissima malattia. 

Sabato mattina 23 corrente, alle 
ore 10, sarà celebrata una Messa 
di Suffragio nella Chiesa Parroc- 
chiale di S. Caterina in Via Maz- 
Zini. i 

Si prega di non inviare fiori. 

Bologna, 21 Gennaio 1932. © 

Prim. Impresa On. Funebri 0. Golfieri, Via 
G. Petroni 18-%, Bologna. Telef. 23-319. | 

La Vedova, i figli, î fratelli, i 
nipoti ed i cognati del compianto 

“Pompeo. 
Rodolfo Benni 
ringraziano l’Ill.mo Signor Comm. 

Berardi, Podestà di Bologna, le 
Associazioni intervenute ai fune-| 

che vollero colla loro presenza, colle 

offerte, ed in altro modo onorare 

la memoria dell’Estinto. 

‘di uso‘ ‘di falso passaporto. 

* Bologna, 21 gerinaio 1932-X% 

i malattie che affliggono l’umanità, proclam# 

H anche in persone di mia famiglia, e veramente ne h 

«+++ Posso assicurarle che da molto tempo (o teso 

| avuto immenso vantaggio. 

dustrie. Zuccheri 645 — Raffinerie Liguri Tom.j <*- 

(CASA 

( Provincia di Milano) REDA darai Nori-M 
ESPOSIZIONE MOBILI E SALOT 

i 

_ZDogn, 
—— 

Spi 

ton 
soci 

lustri medici, quelli che sono luce e guidà i o 
quelli che sono i vigili studiosi contro è rritr; 

è altr; 
20 e 

tere 
Vioso c 

no i pregi di esso, lo prescrivono ai soff@ 
renti e usano per sè e per le loro famigli@î' 0,7, 

iù, in 
° . . . 

L Fra i tanti pubblichiamo i seguenti attestati! ien, 
f cin, 

Ci =» 

OMfOrmA 
nei casi -di esaurimento nervose tro 

d vos: 

+. Ho sperimentato l’Ischirogeno in molti casi ed 

riconosciuto i vantaggi 
Prof. AUGUSTO TAMBURRINI 

Direttore della Clinica Psichiatrica nella R. Università di Rom? gno d 

questo ottimo suo prodotto Ischirogeno (e l'us0 
ripetuto fattone per persone di mia famiglia, come nellà 
circostanza attuale, n’è una riprova), avendolo trovato sem d. 
pre efficacissimo fra tutti i preparati marziali e rico‘ ‘8 
stituenti nei casi di impoverimento del sangue, di dispepsi@i&, “a 
atoniche e comunque di esaurimento delle forze, = 

M. Generale. Medico Dott. GIOVANNI. CERVIGNI È; 
) ispettore della Sanità Militare 4 

Sh L’Ischirogeno è un ottimo preparato: i cbivigio ii 
sono tali che non può mancare l'efficacia. Abbiamo pro? 
vato io e mio figlio ta cura e dobbiamo dire di averne. 

‘Cani 
na, a 
vili. 

; tealo R; 

di îm 
ABPELE 

wi 'festa, 
DI nera 
tto ch 

DELL'ARREDAMENT 0 stess 

FABBRICA MOBILI 1 

Prof. DOMENICO TADDEI 
Direttore della Clinica Chirurgica 

Va nella R. Università di Pisa 

(IR, Por 

Mpiti, sh 
eno 7 

il 

10, di 

26 ch 
ra, 0 b 

RO abi 
Per ve 

Za Tima 
D..il db, 

i : «Prezzo fino a 10 parole L 10 complessive, 

|’ TELEGRAMMA URGENTISSIMO PUÒ RAP 

Pi de 
uuale Ve 
DA Bar 

TELEGRARI 
DELLO 
stATO 

Tra-lo scoccar della freccia e il suo giungere a se ho 
gno, passa un solo attimo valutabile in anticipo. _ 

Tra la spedizione di un telegramma urgentissimo È’ 
ed il suo arrivo a destino, trascorrono in media — 
pochi minuti, tempo che può dunque essere anti: | 

? | "cipatamente calcolato con grande 
‘approssimazione. ‘ 

1-telegrammi urgentissimi hanno la. precedenza: 
‘assoluta 'su tutti gli altri, e vengono accettati in 

tutte: le ore d'ufficio. . GF 

.. parola in più L 1,25. 
è 

i 

PRESENTARE IN DETERMINATE CIRCOSTANZE | DL 
UN MEZZO DI INESTIMABILE VALORE li: 


